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Non si può più toiierare che 
i'Itaiia riceva ogni anno profonde 
ferite per qualche ora di pioggia 

Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


U GRIVITT DB B ISIISTBO BIVELil M HEtESSITil' DI tlH ilOlO IIVBIBHZO lEL GOtiB UO BELLI IVtZIOWE! 

Nuove piogge torrenziali in Calabria 

Lo minaccia si aggrava sull’Italia del Nord 

La popolazione dì Reggio commossa alle esequie di 14 vittime - Numerosi villaggi e borgate tuttora isolati - Fervore di iniziative di solidarietà 
in tutto il Paese - Costruttive proposte avanzate dalla C.Q.I.L. a favore delle famiglie colpite dalla sciagura e per la salvezza della terra italiana 


TU TTE LE CONSEGUEN ZE| 

Che cosa era stato fatto relegati nel fondo dai gover- te e dove più di seicento mi- i 
per impedire che le alluvioni ni clericali di questi anni, liardi vengono impegnati nel- < 
ricorrenti sulla terra calabrese pur essendo, i problemi a cui le spese militari. Mantenere ; 
portassero a un nuovo disa- chiamava la Costituzione. Si questa impostazione del bi¬ 
stro? E’ giusto che in queste vede oggi quale crimiue è lancio e promettere la tra- ; 
ore gli sforzi di tutti si con- stata la politica di feroce rea- sformnzionc della montagna i 
centrino, in primo luogo, sul- zione e di conservazione con- italiana è un imbroglio. E . 
l’opera di assistenza e di soc- dotta dalTinfaiisto De Caspe- non regge tutto l'indirizzo [ 
corso immediato. I pericoli an- ri; e ouanto male abbiano che è stato dato, che viene 
cura incombono e le sofferen- fatto alrltalia le frottole con dato olle forze dello Stato, 
ze sono grandi. Errore però, cui andava parlando del epe- al suo apparato, alla sua or- : 
se qualcuno si illudesse che la ricolo sovietico >, mentre ave- gunizzaziouc (ritornano, di ; 
domanda sulle responsabilità vaino in casa quel nemico nuovo, in questi giorni, le 
per ciò che è avvenuto possa contro cui combattere. discussioni sulla adeguatezza | 

essere accantonata oggi ed Giorni fa un conoscitore forestali e del Ge- : 

elii.sa domani. della Calabria, Corrado Al- civile: ma di chi è la 

E’ avvenuta una sciagura varo, scriveva: < Davanti al- ‘^°*Pa se le cose — su qne- 

che ha bruciato miliardi, ha rimponenza dei mali accii- terreno — stanno più o . 

stroncato vite umane, ha de- malati da ormai mi secolo di nienii al punto in cui ce le : 

vastato due province. La spie- cattiva o distratta ainmi- ^ ; 

gazione che ciò dipenda escili- nislrazionc. .sbigottisce l’idea 


divamente dalla collera del ^he nessun bilancio di 
buon Dio e dall avversità del- i * ii 

la sorte, la dà solo - in tutta basterebbe a sa- 


rcrcio non possono non su- 
sci tare perplessità le facilo- 




neric, che si potevano ascoi- 








» 


"'i 




Italia — il giornale ufricialc • mah prodotti nella tare ieri dai microfoni della 

della Democrazia cristiana, struttura della regione» Am- R.A.I. e le stesse dichiarazio- •’-v? 

Ma è spiegazione a cui non mettiamolo. E’ certo, ad ogni ui che essa ha messo in boc- . ' ^ 
crede nemmeno l’on. Fella, se modo, che diuanz.i ai fatti ca all'oii. Cumpilli. Non si 
dobbiamo stare alle parole calabresi c ui casi di tante tratta qui di difendere o me- -, 

che egli ha pronunciato a Ca- altre province italiane — pu- no la Cassa del Mezzogiorno. 
tanzaro e a Reggio. Abbiamo, re e.s.se in queste ore aU'ordi- E’ in gioco ben altro. Si sono : ” 

allora, l’obbligo di appurare ne del giorno — non regge la accorti che è in questione la 
che cosa si poteva fare e non impostazione del bilancio ita- politica generale del governo? 
fu fatto. Tralasceremo gli liano. quaPcsso è attimlmcn- PIETRO INGBAO OLIVETO — 

episodi vergognosi, intollera¬ 
bili che riguardano l’assisten- . ■ 

za, la cura delle popolazioni, om ■ mk i 

la doverosa pietà per le vit- rW * '■HMa NÉMh MM é 

li Appla SOUlulPrSI 

per mandare in galera più di ■» 

lino di codesti cristianissimi • • RN • ■■ N 

Qm^f tiori di Fornii 

sti giorni, in Calabria, scato- M IB 

lette di latte inviate daH’Unio- ___ 

ne sovietica dopo ralluvione 

del ’5i). Ma le questioni dì Situozione allarmante ne! Polesine e 
sfa"nzbiPaTev/pre^‘*n”govr^^ QuIndlcI automezzl travolti dalla piena 

no — quel governo che era ' ---- 

stato ammonito in modo tra- Un violento nubilraaio im- La lìnea ferroviaria Velie- 1 T fiumi rfp 


L’Àppia 

Noartieri 


sommersa 
di Formia 


Un violento nubifragio im- La linea ferroviaria Velie-| 


gico dai casi del *51 e dalla| perversa da ieri notte su tut-1 tri-Terracina è rimasta in-Ino saliti velocemente di li-1sono allagati. 


— La tregua concessa 
^ dal chiusa. Il dramma 

nuovo aperto. Nella )>ol- 
tf tra e 

nuovo a pio- 
nere. Ora ò la notte tra lune- 
i di e c pioue 

j Una pioggia filini, s/errnuie, 

j i ^otto la quale sono passate 

^ questa le strade 

di portate 

braccia 
due delie 

Tutta la 

^ oggi 

la delle 

ni. Nei 

y sono 

condizioni di fame. Piu gra- 

. UC la condizione dei profu- 

f/hi r per gli alloggiamenti c 

j per la^^ quantità ed U ^tìwào 

,V.<\ molti torrenti minnccìnnò di 

"’i. i race la popolazione è sulle 

Pw '* colline dn due oiorni. Urgen- 

^ ti da Grottcria c da Canio- 

' ■» A. t nuova interruzione 

ìfc Urrovtarìa .7i c verificata tra 

5 t. -■ N*-*> .V. J, «w ^ ìTbm-g. è»' Capo Spartivento c Branca- 

leone. Gravi pericoli di /rn- 

OLIVETO — Solo case squarciate e fango sono rimasti a testimoniare la furia dciralluvione „e sono segnalati da Piati, 

San Leuca, Canaio. 

■■■" ' ■ ■ ■ . Questa mattina in Reggio 

A Calabria stessa si è reso ne- 

BB|a^ ' '* MM émétìé^k ~m/m H lìm^ ^ 1 ^ cesscTto Viutervento dei pont- 

H HN ra^m rara mm pigri g del Genio civile per 

SM mMM mm M M ^MmMMMM^Ii tamponare un principio di 

Mi * m wv • falla nei torrente SanfAgata, 

^ ^ ^ ^ che minaccia alle spalle il 

wB Mm quartiere Sbarre r le delega- 

rOllM 6 Ir duo VA dllaKall 

" w ^ provìtn della situazione 

— ' .... -. ' .-1 — —r tradita anche dallo .vte.vso 

. . m m u.- nervo.sismo c dalla preoccu¬ 
pine e in provincia di Latina - Due soldati e jpazionc che dominano in tut-j 

I piena nelPUdinese - Ponti crollati ne! Trentino I Col ritorno della pioooia| 

- — 1—.1 I ■ . . . - ■ - . . — .vono giunte anche le dichin- 

I fiumi del Cremonese so-|Mornia, Vidalengo e Masano tocarri venivano sorpresi dal- ^” 0 ?”* dallo R-A.l. 


nell’impcrvcr.<iare del mal¬ 
tempo, da Pellaro fino a 
Brancaleone e Capo Bruz- 
zano, lungo una strada che 
forse è la più bella d’Italia, 
abbiamo visto cinquanta vol¬ 
te gli stessi ponti sconvolti, 
gli stessi campi allagati, la 
stessa desolata attesa di ini 
aiuto. Dinanzi alle case sono 
gli orciuoli, messi a racco¬ 
gliere l’acqua piovaua perche 
manca quella dei serbatoi 
delle FF.SS., l’uuica concessa 
0 molti di questi paesi, dove 
ancora si vive •< tale c quale 
come in Africa >». Ed ecco so¬ 
pra la spiaggia di Saline i 
ponti ferroviari che un anno 
.si ed un anno no debbono 
essere rifatti daccapo: quello 
dove nel 1947 il disastro si 
veri/ìcò mentre un <e merci » 


vi transitava sopra ed il 
macchinista. Nino Caridi, sa- 
crificò la sua vita nel tenta¬ 
tivo di evitarlo; uno dei tan¬ 
ti che pagano con la morte 
perchè sempre i governi del¬ 
la vecchia Italia e poi il fa¬ 
scismo si sono rifiutati di si¬ 
stemare i bacini a monte, 
perchè ancora oggi si esita a 
farlo. 

Abbiamo incontrato anche 
questa mattina la Calabria 
fendale; a Gebbione, a valle 
del comune di Montehello, da 
cinque giorni isolato. E’ una 
piccola frazione dove manca 
l’nrqua, le case sono allagate, 
la gente sta spaurita; ma non 
si tratta di questo, c’è una 
NINO SANSONE 

(Continua in 6. pag. 8. col.> 




presso Terrseioa 
e Padova allagati 


Situazione allarmante ne! Polesine e in provincia di Latina - Due soldati e 
quindici automezzi travolti dalla piena nell’Udinese - Ponti crollati ne! Trentino 


l’ondata. Circa quindici au- dell on. Campiih in merito 


.-■^,,.>,..4 j.-. ......... ggjj dallo straripamento di deviato alle 13 a causa dello Soncino sette'cascinali. paese per la quinta volta in di cui ancora non si conosce Rcogio, Lo nbbìamo cnic.sio 

almeno la questione caiaore- due torrenti provenienti dai straripamento del canale Pio nnnn ima f 3 «;e di al inea il dieci giorni, hanno raggiunto il nome, per soccorrere tre al sindaco d. c. Ecco la sua 

se. A che punto era I esecii- paesi di Roccagorga e Maen- Sesto parallelo alla strada, chiese nel Mantovano ha* ri- un’altezza di m. 1,70. Inoltre alpini in pericolo, venivano risposta: •< I danni sono in- 

zione dei lavori, la realizza- za, i quali si riversano nella sommersa da circa 30 centi- nre-o a salire di rircn 15 cen- straripamento del tur- purtroppo travolti e uccisi calcolabili e ritengo che nel- 

zione dei progetti, dei quali valle sottostante, e dallo stra- metri di acqua. Umetri all’ora 11 fiume è Zerra hanno ceduto le dalle aique. la sola provincin di Reggio 

fu dato solenne e pomposo ripamento del fiume Amase- All’ultimo momento ci ^rarìmtn a Rn^rhì dì Asola tubazioni della fognatura e le Tre ponti sono crollati nel Calabria ammontino a decine 

annuncio al Parlamento e al- no che ha allagalo la valle giunge la notizia che la fet- commersendo rim mille et- strade sono stale erose in Trentino. di miliardi. Sono dovuti alla 

la nazione? Quali gli stni- omonima. (uccia di Tcrracina è inter- . - j; ..nUivatn a fn profondità di oltre 20 cm. Le A Padova ieri si sono avu- mancanza di opere di dijc.m 

menti tecnici, che erano sia- Fin dalle prime ore di ieri rotta in località Pontemag- ”v «-‘olture sono completamente ti notevoli allagamenti; la o monte cd il pencolo ci nit- 

ti messi in movimento? Eii notte 1 due torrenti hanno giore in quanto le acque del- ® distrutte. piena impressionante del uaccin da vicino n causo del 

lanciato un prestito che rac- cominciato a gonfiarsi river- l’Amaseno, che lì si riuni- raccouo. Ancne lime jj ha alla- Bacchiglione ha inva.so con Sant Agata r del Calopmace. 

fitUn lAT miliardi Cbc am- dandosi poi in mattinata nella scono a quelle di altri fiumi, campagne a «archi, sulla circa tremila ettari di acqua melmosa vari punti Se il Calopinacc rompe, se 

T„:nU<ra 7 Ìnnr ^ siala fatta di Pianura circoscritta dalle col- hanno superato il livello stra- f>ni.stra del Chiese, sono al terra dalle falle aperte dalla della città. Altri allagamenti ne va in acqua rnezza citta, 

„..ol dnnarnZ Duale ammini- ® ìa contrada Ceriara dale. Anche la strada per legate. Vane abitazioni alla gjtg marea a Pellestrina, Bo- .sono stati provocati dal finanche la prefettura. In 
quei iianaro. vfiiaic ainmiiii ^ priverno. Latina è interrotta. periferia di Asola sono alla- nelli, Maddalena e Forti ha Brenta nella zona di Piaz- quanto alle dichiarazioni dcl- 

strazionc e siaia laiia uciu- ^ Formia invece, nella Sempre preoccupante, dopo gate- Presso la circonvalla- allagato la zona di Porto Tol- zola.c S. Martino di Lupari. In R.A.I., non mi faccia par- 
somme stanziate in bilancio c paiate meridionale della prò- le precipitazioni temporale- zione ovest del paese Tnequa ig^ distruggendo preziosi rac- Il Brenta privo com’è <li lare ». 

che non sono corto patnmo- vincia, torrenti in piena si sche di domenica, si è rive- raggiunto TaUezza di due colti di rìso che costituivano arginatura, ha riversato la Jnrrcr, occorre pnrlnrne. 

nio perdonale della Democra-* sono riversati nel centro del- lata ieri mattina la situazione metri. Punico provento per centinaia sua piena nelle zone circo- Ben poco sanno Ic^ aujorila 

zia cristiana, ma pur esse la città allagando completa- dei vari fiumi e torrenti nel Nel Treviglie.'-c ;a tr.igcdia e centinaia di famiglie, oggi stanti in larghi tratti di ter- di governo gli upici, gli in- 

ricche/za data dai cittadini? mente il mercato del paese e Milanese. Nel Lodigiano re- si è rinnovata: i paesi di Le- di nuovo alluvionate. reno coltivalo invadendo formatori «ella « Cawa » ai 

Mancarono i mezzi? Cerano provocando dei crolli in al- stano ancora allagate alcune vate. Verdello, Osio Sotto, Frattanto è annunciato un persino alcune vie periferiche quanto accade di la da 
• furono amministrati male? cuni palazzi. cascine. 'San Gen’asio, Cortenuova, nuovo aumento del livello di Piazzola. oio e dalle sue frane. Uggì, 


Soncino sette cascinali. 


paese per 


lanciato un prestito, che rac- cominciato a gonfiarsi river- l’Amaseno. che lì si riunì- Nc 

ciilse U" miliardi Clic am- dandosi poi in mattinata nella scono a quelle di altri fiumi, ^ campagne a «areni, sulla g^^^ 
ministrazione è stata fatta di circoscritta dalle col- hanno ^perato il livello stra- ‘«r*"* 


l^e propoiite 
della 


delle acque del fiume. Dalla _ 

Becca di Pavia a Piacenza,! • ■ ■ ■ 

B CI Roinci 300 mila chimici 

degli affluenti Adda, Oglio. 

di PiOCmiCI sciopero per 48 ore 

* scendo al ritmo di 10 centi- --- ' 

- Ostia Antica invasa '"Anche nella zona di Por- l» ■»»•{*»«»*»■*, «11* l« ““«> stamaK, tende 

, e stabili nericolan.i vS' l'i S“eL‘WL-S «M. * »» >>• '«»• 

_____________ Noncello, che alle prime luci --- 

. .'ommerso la zona Federazioni sinda- dei contratti di lavoro indi- 

ìf! **■ per disporre l’invio situata a margine sud della ^.gjj chimiche aderenti alla pendentemente dalle richieste 
«B*nedl»to in Calabria di ri- citta; una parte dì Via Villa- CGIL. all’UIL ed alia CISL avanzate dai lavoratori. 

levanti «oaotità di generi nova dove molte strade sono hanno riconfermato per og- jniantn «m oro 

alnnrBtApi m Hi rimasifs» <y»mmer!tp *» rosi vari . 1 .......-.: !.. ieri atra inianio, su pro- 


Nc si tratta soltanto di. eie-Becca'S^Pavla a'^Tace^a"^- ' - 

WMMM fillagomenli e frone o Romo 300 mila chimici 

dODO ventiouottr'ore di Dioaaia iDrsf «ìB •" sciopero per 48 ore 

stampa nazionale riconosce — • * * ^ ^ scendo al ritmo di 10 centi- ---- - - 

e Io confessano finalmente gli metri orari. ■ T • * 1»^ »»» 

stessi fogli g()vernatiTi - che Qltre duemila chiamate ai Vigili del Fuoco — Ostia Antica invasa , Anche nella zona di Por- U maaitesUzione, che ha muto tumaM, teaae 

limitarsi oggi a un opera di . . denone il maltempo ha prò- .ii j; __ —I-I™, rnntraHn ■!« lavnrn 

assistenza e ai rimedi dettati dairacaua — Decine di senzatetto — Strade e stabili nericolanli vocato la .seconda piena del •"* conquista d n g 

dalFemcrgenza, sarebbe delit-_Noncello, che alle prime luci --- 

to, errore economico, oltre che ^ .-omrnerso la zona i^. Federazioni sinda- dei contratti di lavoro indi- 

ìmpradenza. Rallegriamocene, „ ventiquattro ore piose su le, Bi»_ per disporre l’invio situata a margine sud della chimiche aderenti alla pendentemente dalle richieste 

anche se ci vuole poco a ve- ^ una pioggia fitta, per- ■* ■* immediato in Calabria di ri- citta; una parte di Via Villa- CGIL. all’UIL ed alia CISL avanzate dai lavoratori, 

derlo. Bisogna però che da ne! della €/O I Ih *«r*“‘* quantità di generi nova dove molte strade sono hanno riconfermato per og- j j intanto su oro 

costai 6, qae. 3'! ■ •- SS'SS» S'p.^T'dfcase P<^» «SS rSSazioSe IS- 

ste ammissioni a parole, si quartieri eleganti. Dopo Tallu- ^ Seerelprl*. dpU& CGIL, aitati bpI b«p» v cj anorende noi che il lor- liana lavoratori chimici, le 

traggano, di fatto, le consc- vione del 27 a posto il sindaco . »«*f**«™ della LOtL aiuti nel porto di Venezia, apprenae poi cne ii lor chimici italiani. Questa nuo- . «T-panir^aziooi h; eatepo. 

gnenze. tutte le conseguenze. Rebecchini, timlroso’ deU’impo- *“ «eri dbeusso i^zio- sia per sUbUire in qoale rot- va azione unitaria di prote- ^ia hanno Siso di esecrare 

Basta una lettura superficia- polarità che la sua cattiva am- ,*“*'*: Sirizia è strar1pato!nvadeS- è tesa a piegare l’mtran- dallo sciopero di 48 ore gli 

le delle cronache, dei primi minmi^ione ^«jeva tra tut- ** dS le campagne e te credei- s^ngenza dei monopoi i chimici addetti al settore chimico del- 

commenti, e di quanto fu sui luoghi colpiti dalU àllu- larga assistenza al Uvoratori f, hUate di Bifttrte ^^e a ® ® costringerli ad miziare le provincie di Reggio Cala¬ 
scritto e denunciato nel pas- «f'»*»resl Belluno graW danni- a SSsI trattative per il rinnovo dei e di Cataro ed in 

saio, per avvertire il nodo di SntAte e hTfa‘m°rteuI «La SegrrierJa confederale danneggiale tWlallnvlonr; maltfmp^ il Mrite prov- contratti di lavoro. particolar modo i lavoratori 

questioni, che la sciagura ca- ure le fogne dì piazza* del Po- TT * ^«**0 in un comnnicato visorio che unisce Pe^rolo Perciò tutti gli aderenti ai grande impianto di Cro- 

labrese ha messo in luce. In polo, del Corso, df via Flaminia, ^t™**“*o *“,“**^ “ sWenm**(lvrAf*H?*nt.^*H«* frazione di Caralte è sta- ^**°*’i appartenente alla Mon- 

primo luogo la situazione gra- che apparivano la notte scorsa *r«i!ì' subifo^tniìrVi^ divelto ed asportato dalla tecatinL Questa decisione ha 

vissima in coi versa tanta costellate di pozzanghere, ma **^*r*l|della Cala- . * hilzialfve ne- furia delle acque del fiume «^Rofan, materie plast - j consentire ai la- 

narte della mnniama Italia- uon allagate. hria che fn questi giorni si cessarie per assienrare la Beite che, linoleum e articoli datti- ‘ ^ . 

na^ la ^rovina dd^nolo na- ,^«1 «“*^0 della città, uno «•»»*•»«•<> appas- Nell’Udinese una improwi- Lre Si Wra di aiuto Slé 

rinnnie- ma incioniA I’»ccf>n 7 » Pochi segni della Situazione stonato per alleviare le sof- *• bambini delle famiglie ca ondata di niena rovescia- P®™ dalle ore 6 di oggi alte pare aiioi^ra ai aiuio aue 

o nSsufftetenz^ d^lU creata dal maltem- ferenze deUe popolazioni colpite: tasi nll letto dH lÒ^eite ««-e « di giovedì 29 ottobre popolazioni alluvionate delle 

na* Xlìp^n^ lancinanti si- tanto ditramente colpite. 4) di presentare al gover- Molina ha causMo la morte fermando anche tutte te la- due provmcie, 

vi torreniT^^r^a^ fa **’* Segreleria della CGIL no proposte concrete per b di due uomini di una cotenna vorazionl a ciclo continuo. Oggi alle ore il? il segreta- 

I? li hanno ricevuto migliaia di h, ipoitre deciso; immediata esecuzione di ope- di autonSzi de^ brig#a B* la seconda volta, dal rio generale della FILC. Lu- 

prodigati i) g| chiedere al ministro re di regolamentazione del «Julia» che si era accam^ta 1®45 ad oggi, che i lavoratori ciano Lama, parlerà in piazza 
f'Vr dclU Via- mmt^otUm^tei^ Ore cd Cam^,, „ coHnquIo wgen- corsi d’acqua e dei torrenti sul iSto^ltoSent^Ttelso chimici sono costretti a so- Italia ai lavoratori di Col- 

yjLj; vann^Ìl di *« P*** ^Sporte 1 blsognf piò in Calabria e nelle altre re- fra Attimia e la frazione dilspendere sul piano nazionale lleferro. Numerosi altri comizi 


, -•• •*.«^aA«aam XAA moitre aeciso; *** 

per distruggere villaggi e pae- chiamate e si sono prodigati ^ g| chiedere al ministro re 
si; lo stato panroso della via- mintcrrottamente per ore ed raBi^nit n «***« ra 

bilità, quando si esce dalle «re nel tenutivo _ spesso, pur- fa 

grandi arterie nazionali; la iinm^te?^etil immiLzìmì ri 


medioevale delle . invasi dalle acaue E ieri ^tahtTMte; In modo stabile la sistema- insistentemente da alcune nuo c la responsabilità dello pali città dove risiedono i 

abitazioni; l ubicazione dei questa notte purtroppo i Vi- ** chiedere al mbitstro sione fluviale e montana «nude ore, ma il letto del torrente inasprimento della lotta ri- piu grossi complessi deiFìn- 

paesi; la st«sa struttura eco- Fuoco sono stati chia- Interni la convocazione prevenire disastri come qael- continuava ad essere asciutto.{cade imicamente sui monopo- dustria chimica e nei quali 

noT^a di intiere regionL ■ urgente del Comftafo nszio 11 recenti ed -diminame- le Fra te-22 e le 23 di domenica li, i quali hanno più volte ri- parleranno oratori delle tre 

Questi problemi sono stati (Ceattaea ta «. pag. i. c^) naie per fl tace orlo Invcmn- canee a* all’improvviso uomini ed au- fiutato -di trattare il rùrnsvo organizzazioni sindacali. 


Solo un muro prot^ge 
un quartiere di Reg gio 

Il Santagata e la parete di 40 cm, — Lo sbar¬ 
ramento sali*Armo andrà in Tribunale? — Venti 
bambini che non troveranno più il loro asilo 


DA UNO DEI NOSTRI INVUTI 

REGGIO CALABRIA, 26. — 
Ieri mattina tornò il «ole e 
insieme a lui vennero altre 
co*e. Il minislro Fella arrivò 
e andò a visitare i gaesi col* 
pili. Ci andò di slancio, fece 
a piedi pareerhi chilometri, do¬ 
ve le macchine non potevano 
andare, camminò forte per un 
terreno invaso di pietre e le 
gerarchie dietro faticavano e 
ci avevano l’affanno. 

Il sole venne e subito arri* 
vò per la prima volta il fa¬ 
moso elicottero che fece degli 
ampi giri sulla prefettura; poi, 
verso mezzogiorno, un aero¬ 
plano scrisse parecchie volle 
nclUazzurro il nome di nn sa* 
pone e scomparve lontano. La 
gente dei paesi guardava quel¬ 
le lettere di fumo, che si scio¬ 
glievano. 

La inacrhìiia dcll’f/nirò pas¬ 
sò per i quartieri della (leri- 
ferìa. Eravamo insieme all' ‘in-| 
gegner Misefari, esperto in 
maleria di lolla contro le allu¬ 
vioni. Arrivati in una zona 
piena dì piccole rase Finge- 
gnere disse, come se parlasse 
a se stesso: * Anche questa ri¬ 
schia un giorno di essere som¬ 
mersa, se non si provvede ». 
Poi seppi che lungo un lato 
di questo quartiere corre un 
muro di circa 40 centimetri e 
dietro a quel muro c’c il fiu¬ 
me Santagata. 

Noi andavamo a Saracinello 
a visitare < La Briglia », per¬ 
che qui c'è tutta una storia 
che ognnno deve conoscere 
per capire come sono ammi¬ 
nistrate le cose e come è cu¬ 
rata la vita delle persone. 

Il fiume Armo, in quel pun¬ 
to, ha una larghezza di circa 
TO inetrL Li ci doveva passare, 
trasversalmente, un tubo del- 
r acquedotto. Per protezgerr 
questo lobo, gli ingegneri co¬ 
struirono a sno riparo nn moro 
alto quanto F argine. Quando 
costruirono questo ostacolo, il 
fiume era secco. Poi vennero 
le piogge, Facqna corse * ar¬ 
rivata davanti allo abarra- 
menlo si fermò, depositò terra 
e pietre, rialzò il Ietto del 
fiume, lo portò quasi al livello 
dell’argine e straripò nelle 
campagne. 

Il 23 mattina, da Reggio, 
arrivarono degli operai, men¬ 
tre infuriava Failnvtone, con 
Fordine di distruggere lo sbar¬ 
ramento perché di quel lavoro 
non ne rìmanease traccia (e 
invece dovranno tenerne con¬ 
to i giudici togati, perché sa¬ 
rà impossibile che il procu¬ 
ratore della Repubblica non 
veda Forgenza delFinteirento 
della legge). 

Ieri tornò il sole; a Saraci¬ 
nello le donne si erano ve¬ 
stita di nero cd Rodavano a 
frotte a viaitarn le altre case, 
dove ci aeno i nsofti. Un no* 
■w naaiane, col eira ntaace. 


stava davanti ad una piccola 
' casa con te atanze piene dì 
terra fino al soffitto. L’uomo 
fissava la porta, come se di là 
dovesse uscire ancora la sua 
bambina. 

Tifa, la chiamavano, e aveva 
16 anni. E il vecchio non sa 
dire se è la corrente che Fba 
portata lontano o se è ancora 
lì, sotto quella terra. Venne¬ 
ro le donne vestite dì lutto. 
L’abbracciarono mentre pian¬ 
gevano tutte insieme e si di¬ 
cevano le parole sottovoce. 

Poi le donne si fermarono 
davanti ad un posto, dove pri¬ 
ma c’era una casa ed ora non 
c’è più nulla, nemmeno un 
pezzetto di muro. Lì ci abitava 
la famiglia dì Cirmeno Fran¬ 
cesco: lui, la moglie Caterina 
e 5 figli tutti piccoli. Venne 
la corrente delFArrao e buttò 
giù la casa: ■ Giovanna! Te- 
resina! ». E tra i fulmini, per 
un istante, qualcuno vide sulla 
corrente rotolarsi il corpo del¬ 
la madre che chiamava ì fi¬ 
gli. anche quando la voce era 
lontana. 

Sono tutti morti. La casa non 
c’è più e solo la piccola Pao¬ 
lina è stata salvata. Nel pae¬ 
se li chiamano ancora per no¬ 
me, gli amici ed i compagni. 
Ed anche noi lì chiamiamo co¬ 
me in quella notte; Giovanna 
Cirmeno, nostra piccola com¬ 
pagna! 

Anche Fasilo è stato di¬ 
strutto. L’asilo l’avevano fatto 
i compagni: avevano procura¬ 
to i banchi e ci andavano 20 
bambini; la maestra. Lina Fal¬ 
coni, veniva da Reggio. I bam¬ 
bini, su qnei banchi, impara¬ 
vano a scrivere le prime lette¬ 
re delFalfabelo ed i primi 
giochi. 

Ora in quelFasilo i banchi 
sono stati ridotti in pezzi, 
sbattnti contro le pietre. ì 
mari sono rotti e dal soffitto 
pendono ancora i festoni colo¬ 
rati della festa dell'Unità, II 
parroco aveva tentato di farlo 
chiudere, perché diceva era 
pnoibiio, e la polizia era anda¬ 
ta a pedinare la maestra. Ora 
è chiuso, signor parroco, quel¬ 
l’asilo, e i bambiui non ci van¬ 
no più. 

Quando fu lardi ed il sole 
era sceso, rifacemmo la strada. 
Si passò dai quartieri della pe¬ 
riferia dove accanto corre il 
fiume dietro la parete, e ni 
tornarono a mente le parole 
delFingegner )IìsefarL Guardai 
i bambini snile porte delle 
case. Poi si entrò in Federa¬ 
zione e li c’erano centinaia 
di tdegrammi da Napoli, da 
Reggio Emilia, da Trieste, da 
pìccoli paesi del nord e del 
sud, in none dì nilioni dì no¬ 
mini, che promettevano eina 
grande lotta e dicevano che 
questo avverrà irrevocabìlnen- 
te, prima che i fiumi ronpauo 
na’altra parete . 

ino TADMi 
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I CHIMICI IN SCIOPERO 
CO NTRO I MONOP OLI 

Articolo di LUCIANO LAMA 


e domanti per 48 ore 
consecitdoe, tutti i lavorato¬ 
ri dell'industria chimica, del 
raion, della gomma e degli 
altri settori similari scendono 
in sciopero nazionale, con la 
completa fermata degli im¬ 
pianti. E' la terza volta in po¬ 
chi mesi che questa categoria 
fondamentale è costretta a 
scendere in lotta, e sempre per 
lo stesso molino: gli indu¬ 
striali rifiutano di iniziare le 
trattatine per il rinnovo dei 
contralti di lavoro. 

Esiste una rivendicazione 
più tradizionale, per le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori, un 
obiettivo più sindacale di que- 
1 sto? No certamente, se si pen¬ 
sa che propria per conquistn- 
re il contralto di lavoro e le 
H ore (istituto fondamentale 
del contratto) si cosliluirnnn 
in tutti i paesi del mondo, nel 
secolo scorso e agli inizi di 
questo, le prime leghe dt 're¬ 
sistenza. , , 

Eppure, iioHOslaiilt* clic la 
rivendicazione sin tradizionn- 
[ Ip, nonnsiantc che una appo¬ 
sita commissione tecnica no¬ 
minata dal Ministero del La¬ 
voro abbia accertato la nw- 
I derazìone delle richieste dei 
i lavoratori, nonostarde il ren- 
I (limento del lavoro nel ^ftlore 
cliiftìico sfa fli/nicnf/ifp f/pi 
per cento negli ultimi due 
anni, la produziorie del 45 per 
cento negli ultimi (re anni ed 
i profitti padronali M stiano 
elevati da 5 a 14 volte dal 
1048 al i052, nonostante tutto 
ciò i padroni rifiutano persi¬ 
no di trattare e si chiudono 
in una intransigenza cocciuta 
e senza giustificazione. 

Per comprendere questo at¬ 
teggiamento, occorre^ conosce¬ 
re i padroni con cui nhhinmo 
a che fare: Montecatini. SNIA- 
Viscosa, Pirelli, Michelin, ìe- 
trococke e Ferrania (etAl), 
SAFFA. Soloay, SIO. Distd- 
ìerie Italiane, Col^puama 
(Edison) ecc. Il fmr fiore, in¬ 
somma, dei monopoli italiani, 
la crema più selezionata dei 
grandi Iriists finanziari ha da 
tempo messo saldamente piede 
neU'industria chimica. 

Non c’è dunque da meravi¬ 
gliarsi granché della resisten¬ 
za padronale: siamo dt fron¬ 
te ai colossi che dominano la 
economia italiana. Essi tal¬ 
volta mandano in avanscoper¬ 
ta alle trattative i rappresen¬ 
tanti di qualche piccola azien¬ 
da iugulala dai monopoU al 
pari dei lavoratori e dei con¬ 
sumatori; ma sotto sotto ten¬ 
gono saldamente nelle proprie 
mani le fila della politica eco¬ 
nomica nazionale e dirigono 
l'azione .sindacale e < sociale » 
dell'Aschimici e della Confni- 
dustria. 

Sono gli stessi che, anche 
sul piano confederale, negano 
a iuta i lavoratori dell'indu¬ 
stria il conglobamento della 
refribuztonc, la perequazione 
delle contingenze e l'avvicina¬ 
mento delle paghe femminili 
a quelle maschili e che^ ma- 
gBrit dif^cutcììdo con noi. la- 
sciano capire che è la Con-\ 
fìndustria ad impedire l'inizio 
delle trattative nel nostro set¬ 
tore. Sono gli stessi che, pur 
formalmente ossequienti agli 
inviti gooernatioi, hanno fi¬ 
nora rifiutato di discutere que¬ 
sti problemi generali e. a giu¬ 
dicare dall'intransigenza man¬ 
tenuta nel nostro settore, cer¬ 
cheranno di menare ancora il 
can per Vaia per sottrarsi a 
qualsiasi concessione. 

Ecco, dunque, come la lot¬ 
ta dei lavoratori chimici si 
salda con quella di tutti i la¬ 
voratori dell'industria. 

Ciò non significa, natural¬ 
mente, che l'azione sindacale 
in corso nel nostro settore non 
mantenga inalterate le sue ca¬ 
ratteristiche specifiche e par¬ 
ticolari. I nostri padroni — 
nonostante i loro profitti astro¬ 
nomici e crescenti — vorreb¬ 
bero continuare a pagare le 
lavoratrici 22-25 mila lire al 
mese, meno di 30 mila lire i 
lavoratori, vorrebbero che i 
loro dipendenti continuassero 
a logorarsi Vesistenza in am¬ 
bienti malsani, saturi di umi¬ 
dità. di polvere o di gas no¬ 
civi, che continuassero a ri¬ 
schiar la vita maneggiando 
esplosivi, senza nessuna mi¬ 
sura protettiva. 

Ma la legge che regola la 
attività dei monopoli è disu- 
mAna cd atnorale: essi Tianno 
come unico scopo il massimo 
profitto possibile, e non im¬ 
porta se. per permetter loro 
di accumulare qualche miliar¬ 
do in più, centinaia di uomi¬ 
ni e di donne prendono la via 
del sanatorio o del cimitero. 
E poi la Confindustria — co¬ 
me scrive il suo giornale uf¬ 
ficiale — si scandalizza per¬ 
chè in molli ambienti sinda¬ 
cali la lotta è connessa < ad 
una critica costante della clas¬ 
se imprenditoriale, ad una sua 
costante denigrazione, ad una 
continua impostazione dei pro¬ 
blemi di lavoro sulla base dt 
pretese o supposte colpe degli 
imprenditori i quali sarebbero 
socialmente sordi ed incapaci 
di comprendere le esigenze 
morali e materiali dei colla¬ 
boratori laros. 

La verità è che ogni lavo¬ 
ratore, anche il meno coscien¬ 
te e sindacalmente preparato, 
impara dalla sua esperienza 
di fabbrica, vede se stesso ed 
i suoi compagni colpiti dalla 
rappresaglia, si sente negare 
j richieste moderate che tendo- 
' no a migliorare le sue condi- 
zfoni dilàooro ed a sorfowfa- 


SI SCONTANO LE CONSEGUENZE DELL’IMPREVIDENZA E DELL’ERRORE 


Si attendono dal Consiglio doi Ministri Colloquio tra Polla e Marìnotti 
etiicaci provvedimenti per laCalabria sui licen ziamenti alla Pign one 


Jamiglia. Da ciò l’indignazio- 
\ne unanime, la volontà sem¬ 
pre più ferma di rimuovere 
un tale insopportabile stato 
(li cose e, infine, l'azione uni¬ 
taria che si soiltippa con una 
costante pressione dalle fab¬ 
briche dove i laooraiori re¬ 
clamano un inasprimento ed 
una intensificazione della lol 
ta sindacale. 

Di questa azione unitaria lo 
sciopero odierno è un mo¬ 
mento importante. Esso si ef¬ 
fettua con la sospensione dei 
cicli continui, fermando im¬ 
pianti che funzionano inin- 
terrollamenle 24 ore al giorno, 
talvolta per anni intieri. Si 
tratta, dunque, di uno scio¬ 
pero duro, massiccio, che ten¬ 
de ad infliggere una perdila ai 
monopoli, per portarli al ta¬ 
volo delle trattative, che essi 
finora hanno disertalo nono¬ 
stante le nostre buone ragioni. 

E dolio (pieslo sciopero, se 
gli industriali persistessero 
nella loro testarda intransi¬ 
genza. l’azione sindacale sarà 
continuala ed intensificala. 

LUCIANO LAMA 


Solo generiche promesse del goDcrno di futuri' pròDoedimenti contro le cause della 

tragedia — Persistente silenzio sulla questione de l Territorio Libero di Trieste 

Il Consiglio doi Ministri si _S1 tralln tli Provvedimenti 


riunisce slamane al Viminale 
dopo una lunga vacanza, e 
non vi è dubbio che prenderà 
alcune delle misure più ur¬ 
genti per le zone alluvionate, 
queste misure riguarderebbe¬ 
ro: la riparazione delle opere 
pubbliche distrutte o danneg¬ 
giate (opere idrauliche, ac¬ 
quedotti, fognature, strade); 
costruzioni di alloggi per le 
famiglie rimaste senza tetto; 
concessioni di contributi, 
nella misura deU’BO per cen¬ 
to, per la riparazione delle 
case privale; concessioni di 
sussidi per le esigenze imme¬ 
diate delle proprietà colpite, 
per la reintegrazione dei mo¬ 
bili, degli attrezzi, e delle 
scorte; sussidi por lo piccole 
aziende agricole; sussidi stra¬ 
ordinari di disoccupazione; 
eventuale esecuzione di ope¬ 
re urgenti per la protezione 
degli abitali dai pericoli di 
straripamenti, di frane, ecc. 


minimi, che conta non tanto 
decidere quanto attuare rapi¬ 
damente. In una breve di¬ 
chiarazione resa ieri ai gior¬ 
nalisti al suo arrivo a Roma 
— reduce dalla Calabria e da 
una visit.n fatta a Napoli a 
Einaudi —• Pella ha ripetuto 
che il governo si riserva di 
a.scoltare il giudizio definitivo 
dei tecnici «per adottare quel¬ 
le misure dì più largo respiro 
e a carattere definitivo desti¬ 
nate a rimuovere, per quanto 
po.ssibile, le cause che deter¬ 
minano cosi gravi sciagure >•. 
Non .si sfugge aH’impres.'^ione 
che il governo sia piuttosto 
timido e cauto nel promette¬ 
re questo suo futuio e piu 
impegnativo intervento. Sara 
essenzialmente compito riei 
parlamentari calabresi, c del 
Parlamento nel suo comples¬ 
so. di affrontare i problemi 
della regolamentazione delle 


acquo e 


LE ELEZIONI NEL CAPOLUOGO DI VERCELLI E NEL MEZZOGIORNO 

Nuova avanzata delle sinistre 

nell* ammlnlslrat lv* di demen iea 

Vercelli rimane d é.c. e ,< perenti» per .oli SOO voti - A Cop.r(ino. .Irappata alla D.C.,il P.C.I. 
Ottiene 1000 voti in più — Quattro comuni sa sei conquistati nel Molise — / successi nel Messinese 


TORINO, 2B. — Il primo e- 


simbulo aratro c berretto fri- 


leDi6>ito chi* ei’JoCRte uoli 

occhi csaminondo i risultati del- 
le eiezioni comunali di Vercelli, 
é l'ajfermazione del Partito co- 
niunista: il nostro partito, ri¬ 
spetto al 7 (jiuano, ha gvada- 
giiato 25'J voti, l'assandc da 
9.889 a 10.148 suflragl. Anche 
il P.S.I. ha registrato un seu- 
sibilv progresso, mentre si re¬ 
gistra un considerevole sgreto¬ 
lamento delle forze di dc'stra, 
dei missini e dei monarchici. 

Ecco i risultati; le sinistre 
hanno ottenuto compIcMim- 
Jiuuite 13,315 voti (294 in più 
rispetto al 7 giugno), la coali¬ 
zione degli apparentati (D.C. 
P.L.I., P,S.D.l.) 13.911. i mo¬ 
narchici 1054 (585 in meno del 
7 giugno) ed i missini 935 (me¬ 
no 253, rispetto al 7 giugno). 

Il gruppo apparentato (DC- 
PLI-PSDl) è dunque riuscito 
a insediarti uel comune di Ver¬ 
celli con i voti dei fascisti^ e 
dei monarchici. Il vantaggio, 
rispetto alle sinistre, è infat¬ 
ti di 596 voti: tono i suffra¬ 
gi clic lu democrazia cristiana, 
con una propaganda nettcìmen- 
te reazionaria, è riuscita a 
strappare al P.N.M. e al M.S.I. 
Gli oraton democriliani, i ma¬ 
nifesti dei comitati cioili, il In- 
voro degli attivisti dell’Azione 
cattolica, sono stati indirizzati 
per tutta la campagna eletto¬ 
rale verso gli elementi di de 
stra. . . 

L’a//eriiuit:ionc delle sinistre 
risalta, tuttavia, notevole e 
quanto mai significativo il pro- 
gresso del partito comunista. 

Un altro importante elemen 
to che emerge da questi primi 
raffronti, è l’erosione costante 
dei partiti apparentati alla D 
C.: i liberali e socialdemocra¬ 
tici hanno perso terreno. Spe¬ 
cie il PSDI che, rispetW al 7 
giugno ha perso 154 voti, pas 
snudo da 2006 a 1852. 

Anche i liberali escono do 
questa consultazione elettorale 
tutt’altro che rafforzati: il PLt 
ha perso 143 voti, passando da 
Ì4.14 suffragi del 7 giugno a 

1291. . , 

Anche nelle altre zone del 
Piemonte in cui domenica s’c 
votato, le sinistre hanno otte¬ 
nuto notevoli affermazioni: a 
Briga Aita, ad Upega, a Torre 
di Mondavi ed in altri centri 
del Cuneense, * voti del Partito 
comunista sono ancora aumen¬ 
tati rispetto al 7 giugno. 

1 risultati elettorali 
negli altri Comuni 


dalla 


lanata dalla DC ha ottenuto 370 


Una generale avanzata delle 
forze popolari hanno segnato 
domenica scorsa le elezioni^ am¬ 
ministrative parziali che si so¬ 
no svolte nel Mezzogiorno, e 
precisamente nelle provincie di 
Campobasso, Matera, Lecce, 
Messina. 

Nella provincia di Campo¬ 
basso si è volato in sei comuni: 
a Ripabottoni, Pietracotella. 
Rionero Sannitico, Scapoli, San 
Giacomo degli ■ Schiavoni e 
Montaquila. In quattro comuni 
hanno vinto le forze popolari. 

A RIPABOTTONI la lista dì 
„ Kmaicita.. ha raccolto 608 
voti contro i 374 della lista 
-Stella» (liberali) o i 220 del¬ 
ia D.C. Nelle elezioni del 1948 
il F.D.P aveva ottenuto 227 
voti e la DC 779. 

A RIONERO SANNITICO. 
la lista di - Rinascita - è in 
netta maggioranza rispetto al¬ 
la DC. 

Così pure a SC.APOLI (ele¬ 
zioni del 1948; F.D.P. 93 e DC 
506) c a S- GIACOMO DEGÙ 
SCHI.AVONI (elezioni del 1948: 
F.D.P. 186 e DC 364). 

A PIETRACATELLA, dove 
tra vinto la D(2, la lista di - Ri¬ 
nascita » ha raddoppiato i voti 
iTKJntre la DC c le destre sono 
passate da: 1200 voti raccolti 
complessivamente il 7 giugno 
a 832. 

Da MONTAQUILA, dove il 
PCI non aveva presentato una 
Usta propria ma si era limitato 
a dare il proprio appoggio al-; 
la lista dei contadini, non si 
hanno ancora notizie precise sui 
r'.sultati. 

• In provincia di Matera, una 
notevole affermazione hanno 
riportato le for ze po polari nel 
comune di ACCETTUI^, dove 
riont cii lavuru eu « lista di concentrazione de 

re bitogni elementari della awamocratica contrassegnata con U 


gio, è uscita vittoriosa 
competizione elettorale. 

Delle due Uste in lizza, infat¬ 
ti, quella dcirAratro ha ripor¬ 
tato 1127 voti e quella della DC, 
a cui facevano capo tutte le al¬ 
tre correnti politiche, dal co¬ 
siddetto «centro- alla destra, 
ha riportato 1080 voti. 

Sfolgorante è la vittoria con¬ 
seguita dalle forze popolari a 
COPERTINO. in provincia di 
Lecce. Ecco i risultati; 

Lista del PCI; voti 2717; DC 
292D; monarchici, fascisti o li¬ 
berali (Lista S. Giuseppe) 2207; 
PSI 314. Le due Uste del PCI 
e del PSI, apparcnt.ate, hanno 
ottenuto compies.sivamento 3031 
voti conquistando il Comune 
che era amministrato, dal 1949, 
da una coalizione di democri¬ 
stiani, missini c monarchici. 

Imponente appare l’avanzata 
del Partito comunista che è 
passato dal 1736 voti raccolti 
il 7 giugno a 2717. con un bal- 
|zo in avanti di circa 1000 voti, 
e questo risultato apparirà an¬ 
cor più significativo se si ricor¬ 
do la violenta campagna sca¬ 
tenata per anni dalla DC e 
dallo autorità governative con¬ 
tro le forze popolari che ave¬ 
vano conquistato U Comune 
nel 1946, campagna culminata 
nello scioglimento dcirAmmi- 
nisttazionc democratica._ 

Appena appresi i risultati 
delle elezioni, una grande ma¬ 
nifestazione popolare si à svol¬ 
ta ieri spontaneamente: mi¬ 
gliaia di lavoratori hanno par¬ 
tecipato a un corico che ha at¬ 
traversato le vie principali del 
pae.'5C. 

Concreti .segni di una ulte¬ 
riore spinta in avanti del mo¬ 
vimento popolare, rispetto alle 
elezioni del 7 giugno, vengono 
fuori anche dal quadro delle 
elezioni svoltesi nel Messinese, 
dove si è votato in otto comu¬ 
ni: Nizza di Sicilia, Librizzi. 
S. Teresa Riva. Mandanici, Roc- 
calumera. Savoca. Roccavaldì- 
na. Valdina. 

A NIZZA DI SICILIA le 
forze popolari hanno riconqui¬ 
stato il Comune battendo, con 
uno scarto di 400 voti, la « Con¬ 
centrazione anticomunista ». Ec¬ 
co i risultati; lista del « Gallo » 
(comunisti socialisti o indi¬ 
pendenti) 1135 voti: lista «Con¬ 
centrazione anticomunista .. 722. 

A SAVOCA, nuova vittoria 
delle forze popolari. T risultati: 
Li.sta di concentrazione demo¬ 
cratica 638 voti; Concentrazio¬ 
ne di centro-destra 615. 

A MANDANICI. dove una 
concentrazione di destra capi- 


voti, conquistando il Comune 
t)er uno scarto di soli 10 voti 
rispetto alla lista democratica, 
le forze popolari hanno raccol¬ 
to 240 voli in più rispetto al 7 
giugno. 

A LIBRIZZI le forze popola¬ 
ri hanno ottenuto 643 voti con 
Un aumento di 230 voti rispet¬ 
to al 7 giugno. 

A S. TERESA RIVA le forze 
popolari hanno raccolto 770 vo¬ 
ti con un aumento di 300 voti 
rispetto al 7 giugno. 

Negli altri comuni sono pre¬ 
valse: a Valdina, una lista di 
agrari; a Raccahimera, una con¬ 


sta di liberali. 


truppe e di quelle jugoslave, 
il problema rimane aperto 
nel termini ormai ben noti, 
e la soluzione rimane per ora 
affidata aUMntrigo atlantico 
della peggiore .specie. Deci¬ 
derà il governo di uscire dal 
silenzio e dall’equivoco, e co¬ 
glierà roccasionc di esporre 
il suo punto di vista dinanzi 
al Parlamento, rispondendo a 
qualche interpellanza che è 
stata presentata? E’ più pro¬ 
babile che cosi non sana, e 
che il lavorio sotterraneo 
continuerà per un pezzo, sia 
che ci si avvii a impantanare 
di nuovo tutta la questione, 
sia che il governo intenda 
partecipare senz’altro alla 
conferenza a cinque o a due 
anche in condizioni di infe¬ 
riorità. per discutere flella 
.spartizione del T.L.T. 

Si affermava ieri in alcuni 
■ambienti che gli anglo-nme 
ricani sarebbero inclini ad af 
fidare subito all’Italia i po¬ 
teri civili in zona A, ma ri¬ 
cercherebbero una « garan¬ 
zia » da dare a Tito circa il j 
carattere » provvisorio ,> di 
tale provvedimento: que.sta 
garanzia potrebbe consistere 
nell’ingresso di un presidio 
iugoslavo nel porto di Trie¬ 
ste o in altri settori della 
Zona A. E’ possibile che la 
notizia non abbia fondamen¬ 
to. ma è dì tale gravità che 
basta da sola a sottolineare i 
pericoli che la situazione pre¬ 
senta e che il silenzio equi¬ 
voco del governo alimenta. 

Domani o dopo domani Pel- 
la partirà per Parigi, per una 
riunione dell’OECE, e in tale 
corso presentato da Anlomo occasione tratterà forse dei¬ 


montana in modo radicale, j 
Imponendo quei mutamenti di 
indirizzo senza 1 quali nulla 
viene risolto e 1 pochi soldi 
spesi sotto l’urgenza della 
tragedia vengono ingoiati, 
l’anno successivo, da nuove 
e più gravi rovine. 

Resta da vedere se il Coia- 
siglio dei Ministri avrà mo¬ 
do di affrontare l’altra fori; 
damentale questione che già 
da una settimana era stata 
po.sta all’ordine del giorno 
della riunione odierna; la 
questione triestina e i suoi 
recenti sviluppi. Se vorrà oc¬ 
cuparsene, il Consiglio .si tro¬ 
verà di fronte a gravi pro¬ 
blemi. . , , 

Confermata ufficialmente 
da Londra la decisione anglo¬ 
americana di non procctierc 
per ora allo sgombero mili¬ 
tare della zona A, caduta la 
Iniziativa italiana di « ripor¬ 
tare la normalità » sui confi 


della sistemazione ni con il ritiro delle nosire 


IERI TUTTA LA PROVINCIA DI FIRENZE HA SCIOPERATO PER 12 ORE 


Il presidente della «Saia» si è incontrato anche con Fanfani — Pole¬ 
miche sul ritiro del passaporto — Oggi a Roma una delegazione di operai 


Ieri i lavoratori deirindu-1 
stria di tutta la provinciu di 
Firenze hanno scioperato per 
mezza giornata In segno di 
protesta per la minacciata 
smobilitazione della Pignone 
e di solidarietà con i L750 
dipendenti della fabbrica. I 
60 mila operai ed impiegati 
della provincia fiorentina, 
hanno scioperato con la stes¬ 
sa eccezionale compattezza 
con cui avevano scioperato 
sabato i lavoratori del capo- 
luogo. 

A Roma, intanto, sono ini¬ 
ziati i contatti ed i colloqui 
tra l’industriale Marinotti — 
presidente del gruppo mono¬ 
polìstico Soia Visco-sa. al 
quale appartiene la Pignone 
— ed i membri del governo. 
Il Marinotti ha discusso per 
un'ora e mezza, col presiden¬ 
te del Consiglio Fella e suc¬ 
cessivamente si è incontrato 
col ministro degli Interni 
Fanfani. Secondo talune in¬ 
formazioni, Fanfani avrebbe 
conte.stato al Marinotti il di¬ 
ritto di possedere, come pos¬ 
sedeva in realtà, un passa¬ 
porto « di servizio ». rilascia¬ 


to da non si sa quale compia¬ 
cente funzionario di Palazzo 
Chigi. Fanfani avrebbe detto 
al Marinotti che, se egli vuo¬ 
le 11 passaporto, deve chie¬ 
derlo. come tutti 1 cittadini, 
alla questura. Quanto al pas- 
sapoirto, « di servizio » seque¬ 
strato, Fanfani lo avrebbe in¬ 
viato a Palazzo Chigi, chie¬ 
dendo spiegazioni. 

E’ a Roma per il proble¬ 
ma della Pignone anche u 
sindaco di Firenze La Pira, e 
per oggi è atteso l’arrivo di 
una delegazione di lavoratori 
della fabbrica. 

Il ritiro del passaoorto al 
Marinotti, disposto dal Mini¬ 
stero degli Interni per assi¬ 
curare la presenza rte’.i''‘nd-i- 
striale alle trattative, ha la¬ 
sciato dietro di sè un vivace 
strascico polemico. 

Alla protesta della Confin¬ 
dustria il Ministero degli In¬ 
terni ha replicato mediante 
una nota Ansa, respingendo la 
protesta in base alla consi¬ 
derazione che la misura sa¬ 
rebbe stata adottata « ner in¬ 
durre un cittadino a non 
frappore ulteriori indugi ad 
aderire ad un invito di con- 


tumu -- ocuusiune iraiiera itirse uei- 

Pallante avverso la sentenza jg questione triestina con il 
emessa il 2 luglio 1949, che governo francese. Poi dovreb- 
lo condannava a 13 anni e 8 gg andare ad Ankara, e quin- 
mesi di reclusione e 2 mesi jjj gj avvarrà di que.stl viag- 
di arresto. gi per guadagnar tempo, fa- 

Come è noto, lo studente re trascorrere il periodo di 
siciliano Antonio Fallante, ferie che le Camere prende- 
con un gesto criminale at- ranno ai primi di novembre, 
tentò il 14 luglio del 1948 al- 

, ____ rp- zione » alla seconda meta del 

la vita del compag o mese prossimo. E’ altresì pro- 

gli^lli- babìle che il Consiglio dei 

Il compagno Togliatti, che Ministri rinvìi di nuovo l’e- 
nel giudizio di prima istanza same della legge sui fitti e 
si era costituito parte civile fl^Ha legge delega per gli sta- 

--- ■ ' I con l^assistonZO dos^i RVVO* Òll'ilchA 'ìllTrmf* h*! 

Dc'S''rBoc“'’Sf»S. il-lato iJn Imn natela saconl 
^ ’ I Berlmgieri, non insisterà nel Einaudi non stareb- 

prosente giudizio nella costi- he bene; la notizia non ha 
tuzione stessa. però trovato confcrm.n. 


VITTORIA DELL ’ ONITA* AL CDNCBESS D 0EtL’A.N.C.R. 

L’on. Viola riolello 

pres idenle dei coinbal lenli 

Definitivamente respinti i tentativi clerica¬ 
li (li scindere Vassociazione dei combattenti 


vocazione rivoltogli dall’aU' 
torità prefettizia, giustamen¬ 
te preoccupata deU’ordine 
pubblico nella città di Fi¬ 
renze ». 

Al dott. Costa, ppi. ha ri¬ 
sposto personalmente con una 
lunga lettera il ministro del¬ 
l’Industria Malvestiti. Que¬ 
sta lettera ha degli aspetti 
singolari. Da un lato da e^sa 
tra.spare la preoccupazione di 
Malvestiti dì scindere le pro¬ 
prie responsabilità da quelle 
del suo collega Fanfani; alle 
frasi che limitano la poriata 
del provvedimento si accop¬ 
piano attestazioni di enoomin 
al padronato («nessuno più 
di me apprezza la capacità e 
Tappassionata dedizione al 
lavoro degli industriali .fa- 
liani in genere; è una <-atu- 
goria che onora il Paese... » 
eccetera) 

Dall’altro lato, la lettera 
contiene per la prima volta 
importanti ammissioni: « la 
inopportunità di risolvere og¬ 
gi nel modo più drastico le 
posizioni pesanti da tempo 
createsi nelle varie indu¬ 
strie »; « la pioggia di licen¬ 
ziamenti preannunciati ed 
attuati contemporaneamente 
non poteva non determinare 
uno stato di grave disagio ed 
inquietudine »: ed altre cose 
che i sindacati vanno ripe¬ 
tendo da anni. 


Oggi ili Appello 
il ric orso Pa llantc 

Que.sta mattina, dinanzi al¬ 
la II Corte di Assise di Ap¬ 
pello (pres. Guarnera. P, M. 
Catania), si discuterà il ri- 


I 3 m)ta dlp*nd*nt) comun*» ||| ||| Vittiirin 

Pal*rmo feono entrati in fido-] ««• MI WlIIOriO 

a T«rnì e a Piombino 


di.. 

pero per protestare contro una 
decisione prefettizia che nega to¬ 
ro fuumcnto di stipendio decrc 
tato dal comune 


L’ANONIMO VINCITORE DI PRATO 

Solo ieri s'è accorto 
di e ssere “teedici sla. 

Si tratta «li «m giovane operaio tessile 


L’Ufficio Stampa della Con¬ 
federazione It.aliana del La- 
[voro comunica: 

« Nella sede della CGIL è 
stala festeggiata questa mat¬ 
tina la recente riconferma 
dell’on. Di Vittorio a prc-si- 
denfe della F. S. M. L’avA'o- 
cato Becca ha porto aH’ono- 
revole Di Vittorio e ai mem¬ 
bri della Segreteria di ritor¬ 
no da Vienna, il salato dei 
fnnzionari confederali. L’o¬ 
norevole Santi ha fatto una 
breve relazione sul terzo 
me di consueto al lavoro, guar- congresso sindacale mondia- 
dando il giornale dì un suo le e Fon, Di Vittorio ha ri- 
compagno di fabbrica ad un sposto brevemente alle fell- 
tratto si è messo a gridare: citazioni ed agli auguri che 

.Ho fatto t2!.. Al roe. Il com- 

SÓS. tu preodT un' aac™ di Vvm-:l„ Stantp. dalla Con 
soldi! Fammelo vedere». federazione Generale Italiana 

nona persona ai un upc.a.«| U pinferi gli ha consegnato del Lavoro ha inoltre comu- 

lessile. Renzo Pinferi di 30 anni, la schedina ed allora il com- nicato che il compagno Di 

celibe, residente nella via sta-lpagno: «12? Tu hai fatto 131 vittorie parlerà oggi pome¬ 
tale n. 302 in località « catena »|tu sci il 13 ignoto che da ieri a 


PRATO, 26. — li fortunato 
anonimo vincitore della som¬ 
ma dì circa 105 milioni di lire 
al « Totocalcio » con la sche¬ 
dina 558 FA 87799 giocata alla 
ricevitoria bar Casarsa (del si¬ 
gnor Aldo Tempestini) di Pra¬ 
to, è stato individuato stamani 
nella persona di un operaio 


di Tizzana-Prato, la strada na 
zionalc che congiunge Prato a 
Pistoia. 

Sabato .sera, alle ore 10, si 
recò al bar Casarza di proprie¬ 
tà del .sig. Aldo Tempestini, ri¬ 
cevitoria n. 729, dove giocò una 
sola schedina tracciando i se¬ 
gno a caso. Il pinferi ha poi tra. 
scorso la giornata di domeni¬ 
ca in famiglia, senza aiTatto 
pensare al Totocalcio, nè ai ri¬ 
sultati delle partite. 

Questa mattina, recatosi co¬ 


serà stanno cercando affanno 
samente per mare c per terra!». 

Il Pinferi ri recò immediata¬ 
mente al bar, dove aveva gio¬ 
cato la schedina e col proprie¬ 
tario si è subito recato al To 
tocalcio a Firenze. 

Il Pinferi ha dichiarato che 
intende dare un sicuro avve¬ 
nire alle due sorelle (Rita c 
Anna) e una casa alla madre. 
Maria, da tempo ammalata. 


riggin a Temi c giovedì 29 a 
Piombino. 


CMTM I Sl fMSI DEttl ENT I RI RIFRRIA 

Gli ossegnotori del Foggiano 
si riu niscono in Associoz ione 

Oceupazioiìi «li It-'iTu a Ccrigiuila 


I lavoratori della cooperativa 
n«àraTT>*cti> hanno occupalo con 
I trattori le terre incolte di Eer- 
ranianaa (Casii.'»rì) r'.chicderdo- 
ne rassegnazione. Las Plessss 
contadini hanno occupato le 
terre den’ETFAS chiedendo lae>- 
segnazione e l'app’.lcazlonc dc'.la 


FOGGIA. 26. — I delegali 
di circa due terzi degli as¬ 
segnatari deU’Ente Riforma 
della provincia di Foggia, ap¬ 
partenenti a tutte le corren¬ 
ti politiche, si sono riuniti a 
congresso per la prima^ volta 
,e hanno costituito un'Asso¬ 
ciazione autonoma per tute¬ 
lare i loro interessi nei con¬ 
fronti dell’Ente. 

DaU’ampia discussione del 
congresso sono emerse le ri; 
vendicazioni e i problemi 
degli assegnatari, costretti 
alla lotta per ottenere che 
l'Ente rispetti la Costituzio¬ 
ne, la legge-stralcio e gli 
I stessi contratti. Tutti gli in¬ 
terventi hanno denunciato i 
soprusi deH’ente, che si è so¬ 
stituito ai padroni continuan¬ 
do la stessa politica e in al¬ 
cuni casi aggravandola. 

Nella stessa provincia di 


U ComiUto Centrale del¬ 
la F.C.C.L è convocato h» 
Soma nel giorni 29 , 3* « 31 
ottobre. L» rliraioiie avrà 
Inizio alle ore 9 di ffovedl 
29 e. m. 


Foggia continuano ì movi¬ 
menti contadini sulle terre 
espropriate dall’Ente. Nei 
giorni scorsi nell’agro di Or- 
tanova e in altre località si 
sono avute numerose occu¬ 
pazioni simboliche di terre 
espropriate ma non ancora 
assegnate. Invece a Cerigno- 
la altre terre sono state oc¬ 
cupate in segno di protesta 
contro un'ingiustizia di diver¬ 
so tipo. L’Ente infatti ha 
scacciato numerosi ex mezza¬ 
dri dalla tenuta di Pozzo 
Terraneo, espropriata allo 
agrario Pavoncelli, e li ha co¬ 
stretti ad abbandonare le 
terre dove avevano lavorato 
da interi decenni. 


L* r*®vogt'tzl«Ì di oliv* di Co- 
fcnz*. rappresentate dalle orga¬ 
nizzazioni toracclantlU aderenti 
alta CGIL, alla CTSL e alla UtL. 
hanno ottenuto daU Ispetioraio 
del lavoro ristUuzlone di asili 
nido per le zone di Rossano. Lon- 
[gobucco, Croela. Mirto. Corlglla- 
no e cassano. Le raccoglitrici di 
castagne avvanno gli asm nido 
a Fognano e Mellto. 


Egli, canl^""^o, sper“a Oulio-Sc^nl 

sposarsi presto, molto presto, 
e di allestire una casetta, forse 
a Catena di Tizzana dove ha 
sempre vissuto. Quattro mesi 
or sono il Pifferi perse il padre; 
da allora il mantenimento del 
la famiglia gravava quasi in 
tieramente su di lui. 

Alle 12.30 il Pinferi, accom 
pagnato da un notaio, si è re¬ 
cato alla sede centrale della 
Banca Nazionale del Lavoro 
dove ha ritirato un milione di 
lire in contanti: primo acconto 

Oggi al Senato 
le sciagure nel Belgio 

Dopo la commemorazione ael 
fon. Basttanetto «d.c.). U Sena¬ 
to ha ieri espresso la su* vDu 
preoccupazione per la sorte eej 
minatori Italiani emigrati nel 
Belgio e cosi dolorosamente coì- 
piU da una serie di infortuni 
sul lavoro. Il socialista MARIANI 
e II Presidente MERZAGORA 
hanno sottolineato la necessita 
dt una nostra Inchiesta deplo¬ 
rando li triste primato degli ita¬ 
liani vittime di queste sciagure, 
mentre 11 de. PeZ2:in 1 e II mi¬ 
nistro Umberto MERLIN han¬ 
no prospettato la poseibilltA di 
impedire la nostra emigrazione 
nel Belgio. Il grave problema 
sarà ripreso In termini più con¬ 
creti oggi perchè » compagno 
BITOSSl svolgerà una sua inter 
rogazione. alla quale 11 Freslden 
te MERZAGORA al è associato a 
nome di tutta PAssembiea. 

Iniziata la dlscu-*«lone del w 
lancio dei Lavori Pubblici, han 
no su dt es,so sollevato crtitciie 
Il monarchico TERR.àONl. U so¬ 
cialista PORCELLIUNI. Il missi¬ 
no CBOLL-ALANZ.\, « socialista 
BUSONI. 

La discussione contlnvieTà nel- 
Im sedute di oggi. 


FIRENZE, 26. — La medaglia 
d’oro on. Ettore Viola e stata 
confermata Presidente dell’As- 
sociazione nazionale combat¬ 
tenti e reduci, con 667.000 voti 
favorevoli contro 291.000 voti 
riportati daU’aUro candidato 
Umberto Gazzonl, schede nul¬ 
le 26.000. 

La rielezione dcll’on. Viola 
rappresenta una grande vitto¬ 
ria deU’unità combattentistica 
e antifa.-,cista. 

La paternità clericale degli 
incidenti accaduti ieri mattina 
nella sala della Camera di 
Commercio nella quale si sono 
svolti ì lavori del Congresso 
nazionale dei combattenti e dei 
reduci, è venuta clamorosamen¬ 
te alla luce nella seduta di og¬ 
gi. Le mezze parole »ono state 
abbandonate, la discrezione pu¬ 
ro, e la verità sul fatto che la 
D.C. aveva tentato di mano¬ 
vrare il congresso dairesterno 
cercando di provocare una 
scissione e al tempo stesso di 
mettere Ton. Ettore Viola fuo¬ 
ri della presidenza, è venuta a 
galla. 

Quasi tutti i presenti delle 
Federazioni erano in sala, 
quando l’on. Viola ha preso la 
parola per pronunciare im di- 
scor.so conclusivo sulla discus- 
■sionc che continuava dalla 
mattina dì domenica- Su vari 
argomenti il presidente Viola 
si è sotfermato, ma su uno so¬ 
lo r.attenzionc del Congresso 
si è fatta particolarmente In¬ 
tensa. Ed è stato quando, at¬ 
taccando vivacemente gli scis; 
sionisti clericali, l'on. Viola si 
è messo a sventolare, davanti j 
,-iTla a.sscmblea. un documento 
che ha mandato in bestia gli 
.sci-s-sionisti stessi: .si trattava di 
una lettera scritta durante la 
campagna elettorale dal presi¬ 
dente della Federazione di <hJ- 
neo. prof Maurizio Mei nero, 
uomo dell'Azione Cattolica «• 
seppure, com'egli ha dichiara¬ 
to. non Lscritto al partito D.C.. 
attivista della Democrazia Cri- 
stian.T. per chiedere aeli elet¬ 
tori voti per i cand-dati tìemo- 
cri.stiani Antonio Calandra e 
Luigi Bima. La lettera, e aui 
sta il bello, recava la firma 
del orof Meinero con tanto di 
nuaTfica; Pre.sfdente della Fe¬ 
derazione e dell'ANf^ di Cu¬ 
neo. Un c.iro di ficchi e di urla 
«1 levava dalla sala all'ir.diriz- 


20 del prof. Mainerò, il quale, 
urlando anche lui all’impazza¬ 
ta, si gettava sul microfono per 
dire che l’affermazione dell’o¬ 
norevole Viola era falsa. Per 
tutta risposta, fon. Viola con¬ 
segnava la lettera al presiden¬ 
te Musotio, il quale ne dava 
lettura all’assemblea. 

Tutti erano in piedi. La sala 
risuonava di grida e di parole 
sconnesse. Rossi, accaldati, con 
la voce rauca e gli occhi fuori 
delle orbite, ì delegati de., che 
ieri avevano fomentato la scis¬ 
sione mediante l’intervento 
dell'avv. Gazzoni, tentavano di 
[dare man forte al prof. Mai¬ 
nerò che. al microfono, stava 
spiegando come e qualmente 
In sua qualifica, Ili quella lèt¬ 
tera della quale ormai non po¬ 
teva più negare resistenza, fos¬ 
se fra parentc.si, e ciò per di¬ 
stinguerlo da un suo omonimo. 

Le urla a questo punto 
trasformavano in gigantesche 
ri.sate dpU’uditorio. E fra que¬ 
ste risate è calata la tela sul¬ 
l'ultimo spettacolo offerto dai 
clericali. 


Il ritiro del passaporto ad 
un grandf, industriale mono¬ 
polista come il Marinotti. le 
cui a benemerenze » fasciste 
sono ben note, c il cui eom- 
portamento attuale è altret¬ 
tanto ben noto ai suoi dincn- 
denti c a lutti i lavoratori 
chimici, non poteva non de- 
.stare vivo interesse. C'fi vero 
da chiedersi: il governo in¬ 
tende fermarsi qui, o vuol 
davvero affrontare il problema 
della funzione sociale e del 
comportamento sindacale di 
Questi grandi (.capitani d’in¬ 
dustria?». Il governo — Fella, 
Fanfani. Malvettiti. Rtibinnc- 
ci — ha intenzione o no di 
colpire alla radice l’orienta¬ 
mento antinazionale e anti- 
overaio che isvìra la gestione 
di queste colossali impreso 
monopolistiche, le quali eser¬ 
citano un peso decisivo sul¬ 
l’economia del Paese? Il go¬ 
verno vuole sul serio porre 
un argine aìl’ondnta dei li¬ 
cenziamenti e delle smobili¬ 
tazioni. un araine economico 
intendiamo dire? Se questa 
intenzione non c’è, e non sarà 
eonfermatn dai fatti, dobbia¬ 
mo dire francamente che il 
provvedimento di ritiro del 
pa.ssnporto assumerà l’aspet¬ 
to di una misura demagoaìca 
dì dubbio valore (o paterna¬ 
listica. come l’ha chiamata il 
giornate dei socialdemocrati¬ 
ci). o veggio ancora di un 
diversivo offerto alla Con- 
findiislrìa. 


Ancora una volta la Camera 
italiana è stata chiamata ad e- 
sprimere il suo cordoglio per le 
sciagure minerarie che con tra¬ 
gica frequenza falciano vite di 
emigranti italiani in Belgio. La 
[morte, avvenuta domenica, di 
sedici minatori italiani ha in¬ 
dotto oratori di tulli i settori 
(tra cui il socialista SANTI e il 
comunista DI MAURO) non sol¬ 
tanto ad esprimere la loro soli¬ 
darietà per questi caduti .sul la 


PER IL NU OVO CONTRAfiO DI UVORO 

Si intensificano gli scioperi 
nell e tipografie di R oma 

Edizicni soppresse al Giornale d'Italia» Corriere dello 
Sport» Globo» Popolo di Poma e Vo(e Repubblicana 


IN SEGUITO AL RIPETERSI DEL LE SCIAGURE 

Sospesa r emigrazione 
di mlnotori nel Bel gio 

L’impegno di Del Bo alla Camera 


viarie perchè esso provoche¬ 
rebbe automaticamente un au¬ 
mento delle tariffe per gli auto- 
trasporti e non allevierebbe il 
deficit delle FF.SS. in quanto ne 
deriverebbe una riduzione del 
traffico. Infine l’oratore comuni¬ 
sta ha detto che il supersfrutta- 
memo del ferrovieri impone un 
allargamento degli organici. 

Il socialista BENSÌ ha esposto 
all’assemblea le rivendicazioni 
dei ferrovieri: riforma struttu- 


voro ma anche a chiedere al'rale dei servizi ferroviari, au- 


Anche ieri nelle tipografie 
dei quotidiani romani si sono 
avute nuove manifestazioni 
delle maestranze, in lotta per 
strappare un migliore contrat¬ 
to di lavoro. Di particolare ri¬ 
lievo è stata l’azione al «Gior¬ 
nale d’lUlia»s il cui personale 
ha scioperato dalle 10.30 alle 
1140, dalle 12 alle 13, dalle 
1340 alle 1440 c, infine dalle 
18 fine a questa mattina. Dalle 
numerose edizioni nazionali 
provinciale di questo 


la lotta neH’intiero settore; 
tutti i lavoratori dei quotidia¬ 
ni sono infatti fermamente de¬ 
cisi a non rinunciare alla loro 
aspirazione di avere un con¬ 
tratto adeguato alle loro esi¬ 
genze di V'ita. 

Riunione a MoTteòforio 


governo un aiuto tangibile per i 
familiari privati dei loro cari 
e un intervento presso il Bureau 
International da Travail perchè 
sia tutelata la vita dei nostri 
emigranti. 

Di fronte a questa unanime 
presa di posizione deli’Assem- 
biea. il sottosegretario DEL BO 
ha sentito il dovere di annuncia¬ 
re che era stato inviato un soc¬ 
corso finanziario ai familiari 
delle vittime, che sarà s«.- 
iecitata una inchiesta del Bu¬ 
reau International du Travail e 
che nessun lavoratore italiano 
varcherà la frontiera del Beig o 
fino a quando quel governo non 
fornirà adeguate assicurazioni 
circa il rispetto delle misure di 
sicurezza nelle miniere belghe. 

Nella mattinata di ieri la Ca¬ 
lmerà ha esaurito la discussione 
generale sui bilanci della MarL 
Ina Mercantile, delle Poste e dei 
Trasportt Gli ultimi oratori so¬ 
no stati gli onn. MANCINI 
(soc.). SALA (com.), GRAZIA- 
D El ( com.), bensì (soc.) e DI 
STEFANO (rosi). 

Il socialista MANCINI ha cri¬ 
ticato a fondo il governo per lo 


rionali ej Domani avrà luogo presso 

... quoUdia-iFon. Gronchi una riunione dei 

no. è potuta cosi uscire una|rappresentanti dei gruppi 
«nia edirìnne nazionale. I Darìamentari per prendere 


s - ti {stato deplorevole in cui versano 

P6f I giWlKI (OlIlWligMll |i trasporti neU’Italia meridiooa- 
- 'le. Il compagno SALA, che ha 


sola edizione nazionale. 

Alla SAIG — lo stabilimento 
in cui vengono stampati i quo¬ 
tidiani « Corriere dello Sport », 
« Globo «s « Voce Repubblica¬ 
na » e « Popolo di Roma » — il 
personale h a scioperato due 
volte nella giornata, dalle 11 
alle 14 e dalle 17 alle 20; in 
seguito a questa azione, ha su¬ 
bito un notevole ritardo la 
« Voce Repubblicana », mentre 
il «Corriere dello Sport» ha 
perduto alcune edizioni pro¬ 
vinciali e il « Globo » è uscito 
con una sola edizione nazionale. 
Si prevede per l prossimi 
giorni una intensificazione del- 


parìamentari per prendere 
accordi sulla seduta colletti¬ 
va dei due rami del Parla¬ 
menti per la nomina dei cin¬ 
que giudici della Corte C!ostl- 
tuzionale. I candidati sono 
Ambrosini e Cappi (per la 
D.C.) CrisafuUi (P.C.I.) e 
Bracci (P.SJ.). Il quinto po¬ 
sto nella Corte è in «xmtesta- 
zione. I partiti minori soster¬ 
ranno la candidatura di (^am¬ 
marata della Università di 
•Trieste, i monarchici quella 
di Petruccelli della Università 
di Bari e i neofascisti quella 
di Maggiore, professore di 
Napoli. 


parlato sul bilancio delle Poste, 
ha osservato che il pareggio è 
stato raggiunto non rimoder-; 
nando gli impianti ma intensifi¬ 
cando lo sfruttamento del per¬ 
sonale. Sala ha chiesto che si 
provveda all’assunzione (dimo¬ 
stratasi necessaria) di oltre cin¬ 
quemila impiegati delle tre ca¬ 
tegorie del postelegrafonici 
n compagno GRAZIADEL in 
un ampio discorso, ha preso In 
esame i complessi problemi dei 
trasportL Egli ha criticato 1 ac¬ 
cordo recentemente stipulato tra 
n ministero e gli autoiraspona- 
tori, dimostrando come esso 
rappresenti una rinunzia delle 
FF.SS. alla loro supremazia. 
Graziadei si è detto contrario 
aU’aumento delle tariffe ferro- 


mento degli organici del perso¬ 
nale di stazione e di macchina, 
riforma democratica dell’aituale 
jregolamento fascista, cessazione 
delle punizioni infiitte illegal¬ 
mente in occasione degli scio¬ 
peri. 

Nel pomeriggio il ministro 
della Marina Mercantile, TAM- 
BRONI, ha replicato a. vari ora¬ 
tori dopo il discorso del relatore 
MAZZA (d.c.). 11 ministro, in 
un discorso autoelogiativo, ha 
fatto una grave affermazione: 
ha ribadito che il governo in¬ 
tende continuare a finanziare 
gli armatori privati (sul tipo 
di Lauro) invece dei cantieri 
navali in crisL 

-Approvato il bilancio della 
Marina Mercantile, ha parlato 
il minist ro delle Poste, proL 
PANETTI. Egli ha annunciato 
la prossima emanazione del re¬ 
golamento di attuazione della 
riforma delle ricevitorie e del¬ 
la ricostruzione della carriera 
del personale telefonico stata¬ 
le. ha promesso di studiare il 
problema degli straordinari e 
di incremenUre 1 concorsi per 
l'assunzione di nuovo pensona- 
le. Sui più important proble¬ 
mi politici sollevati durante il 
dibattito — la leziosità delle 
trasmissioni radiofoniche e lo 
scandalo del rinnovo della con¬ 
cessione alla RAI — il mini¬ 
stro ha 'sorvolato. Non si può 
dire infatti che li abbia af¬ 
frontati dal momento che si è 
limitato a ricordare che c’è una 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulle radiotrasmissio¬ 
ni la quale si riunirà nei pros¬ 
simi giorni. Subito dopo, la 
maggioranza ha respinto l’or- 
dìne del giorno Schiavetti che 
raccomanda al governo di assi¬ 
curare indipendenza politica e 
obiettività informativa alla RAI. 

La seduta è terminata alle 
045. Oggi sedute alle ore 10 e 
alle 16. 
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LA VE RITÀ' SULL'AGGRESSIONE ALLA G RECIA 

11 fascismo trasformò la terra ellenica 
in un grande campo di eliminazio ne 

Entrano in scena i tedeschi - Il quadro dell* occupazione militare dal 1941 al 1944 - Massima protagonista la fame 
La popolazione ridotta di un ottavo ! ~ Sessantottomila fucilati per rappresaglia - Una testimonianza del liberale 
Lupinacci - L*onorevole Gonella autorizzato a procedere contro se stesso •> Una poesia greca sul dramma delle donne 


La line della guerra di Gre¬ 
cia fu contemporanea aU’in- 
cendio appiccato dai nazisti in 
ogni angolo de; Balcani per 
garantirsi le spalle prima del¬ 
l’attacco aU’URSS. Il 6 aprile 
le armate tedesche invade- 
v'ano Grecia e Jugoslavia, già 
dal mese precedente la Bul¬ 
garia era stata costretta a 
scendere in guerra al loro 
lìanco. Tutta la politica fa¬ 
scista di « egemonia » nei Bal¬ 
cani crollava cosi definitiva¬ 
mente di fronte aU’iniziativa 
del più potente alleato e i 
più amari frutti di tale crollo 
si raccoglievano in Grecia. 
L’armata di List, travolta la 
ostinata resistenza al confine 
bulgaro, già il 9 aprile costrin¬ 
geva aH’armistizio le truppe 
greche della Macedonia orien¬ 
tale e il 21 quelle dell’Epiro, 
prima d’affrontare l’ultima 
resistenza opposta dagli in¬ 
glesi alle Termopili. Il 27 
aprile la bandiera con la cio- 
ce uncinata sventolava sulla 
acropoli d'Atene. Nel frattem¬ 
po, rXI e la IX armata ita¬ 
liana segnavano il passo sul¬ 
l'antico confine e, iniziato lo 
attacco il 13, so'o il 21 aprile 
ottenevano il successo. Tre 
giorni dopo era sottoscritto 
l’armistizio fra Grecia e Ita¬ 
lia. Troppo tardi per accam¬ 
pare qualsiasi diritto, se di 
« diritto » può parlarsi in una 
guerra del genere. Di ciò si 
accorse Mussolini che inviò 
precipitosamente Anfuso per 
chiedere ai tedeschi l’Epiro e 
le isole Jonie. La risposta fu 
ovviamente negativa e venne 


invasori » tedeschi, bulgari, 
italiani e albanesi. Nè può 
confortarci :l fatto di v’ede- 
re il nostro nome general¬ 
mente posposto a quello de¬ 
gli altri invasori neH’ordine 
delle accuse, e neanche l’a¬ 
vere appreso dalla viva voce 
dei reduci che l’ordine d’u¬ 
sare la « maniera forte ver¬ 
so i ribelli », tante volte 
impartito dall’alto, è stato 
assai spesso eluso in basso 
dallo spirilo d’umanità dei 
nostri soldati. Se anche so¬ 
lo la decima parte di quel¬ 
le testimonianze implacabili 
fosse vera, ne resta sempre 
abbastanza perchè chi ha a 
cuore il nome d’italiano sen¬ 
ta ribollire in sò lo sdegno 
per il regime che ha costretto 
il nostro e.sercito a farsi stru¬ 
mento d’una simile tirannide. 

xaittera 


Ecco qualche dato essen¬ 
ziale sulla tragedia greca. Più 
d’un milione di soldati del¬ 
l’Asse fu di stanza o di tran¬ 
sito nel territorio greco, sac¬ 
cheggiando e vìv'endo sulle 
scarse risorse del paese. Dal 
1941 al 1944 la moneta in cir¬ 
colazione aumentò da l a 300 
mila e l’inflazione toccò un 
punto superiore a quello rag¬ 
giunto in Germania e in Au¬ 
stria nel dopoguerra del prf- 
mo conflitto mondiale. Il 
prezzo dei prodotti alimenta¬ 
ri aumentò di 50.000 volte 
mentre i salari medi aumen¬ 
tavano solo di 2000; ciò signi¬ 
fica che i greci salariati o ìm 


piegati, lavorando tutto il me- 
concesso ad Anfuso solo di se (ed erano già una fortuna- 


proponiamo quasi facendo la 
l’autopsia di ogni maceria o 
di ogni lutto per scoprirvi la 
colpa germanica'/ ». E’ la te¬ 
stimonianza, tratta dal Hisor- 
gimcnto Liberale del 27 set¬ 
tembre 1944, di Manlio Lupi¬ 
nacci, ieri disposto a « pren¬ 
dere sopra di sè una parte 
della colpa », oggi collabora¬ 
tore del Tempo, uno dei po¬ 
chi giornali che si sia schie¬ 
rato contro Renzi e Aristar¬ 
co. C’è da notare a questo 
proposito che Renzi nel suo 
soggetto ha appena accenna¬ 
to a quest’aspetto dell’occu' 
pozione italiana in Grecia che 
pure è il più grave e scottan 
te; ha colto piuttosto, con 1 
mezzi che l’ispirazione arti¬ 
stica gli suggeriva, l’aspetto 
minore del « gallismo », ac¬ 
cennando soltanto, e con 
grande pudore, all’argomento 
delle rappresaglie e delle fu 
citazioni. Semmai non lui, ma 
Lupinacci avrebbe potuto es¬ 
sere chiamato a dimostrare su 
quali testimonianze avesse 
basato affermazioni cosi gra¬ 
vi e impegnative. Perchè Lu¬ 
pinacci non ha sentito nem¬ 
meno il dovere di confermar 
le nel momento in cui era 
onesto e necessario sostene¬ 
re la verità a viso aperto? 
Ma perchè porci una doman¬ 
da del genere per un pro¬ 
cesso nato e svoltosi sotto il 
segno dell’assurdità? Ciò che 
è stato più assurdo — e fi¬ 
nora non rilevato — è che 
l’accusa ha basato le sue tesi 
sulla « continuità » delle For¬ 
ze Armate di oggi con «l’eser¬ 
cito non più nazionale ma fa- 



Uno degli scarsi documenti fotografici sull’occupazione della Grecia, pubblicato insieme 
con l’articolo di Renzi in « Cinema nuovo »: due ufficiali italiani interrogano un pastorello 


assistere alle trattative per Rita minoranza) potevano gua- 


governo fanUiccio greco, il cui Idagnare al massimo ciò che 
« quisling » era stato già da {era sufficiente per sopravvi- 
tempo scelto dai nazisti. Lo j vere due <j tre giorni. Le 
ambasciatore della vergogna | calorie per l'alimentazione 
tornò in Italia a mani vuote,(toccarono neH’jnverno 1941 la 


recando solo qualche « frase 
ad effetto » — come egli .stes¬ 
so confessa — per placare 
Tira di Mussolini; e di qual¬ 
che frase di Hitler di rico¬ 
noscenza « per l’aiuto presta¬ 
to alla vittoria comune » do¬ 
vette accontentarsi in segui¬ 
to anche il dittatore fascista. 
I nazisti fecero in Grecia tut¬ 
to ciò che vollero, imposses¬ 
sandosi delle miniere di ni¬ 
chelio di Locris. tanto va¬ 
gheggiate da Ciano; occupan¬ 
do le regioni più fertili o me¬ 
no aride, facendo affluire 
verso il Reich la produzione 
agricola del paese vinto e 
particolarmente quella pre 


cifra incredibile di 400 (men¬ 
tre la media normale è di 
2.500). La popolazione, di 8 
milioni all’inizio della guerra, 
decrebbe di nn milione; un 
greco morto per ogni soldato 
dell’Asse nel territorio! Dal¬ 
le nude cifre emerge lo spet¬ 
tro della maggiore protago¬ 
nista della tragedia greca; la 
fame con lutto il suo lugubre 
corteggio di miseria, epide¬ 
mia e prostituzione. Secondo 
i calcoli più prudenti 350.000 
greci sono morti di Jame, una 
cifra forse senza riscontro 
nella storia d'ogni guerra. Nè 
tutto ciò è dovuto soltanto a 
una « fatale 


Ziosa dolio d oliva, jdella guerra o ad una parti 

SS.® ròddistalmne a volop- 

beco il compito di fungereo-,ni mezzo, secon 

da poliziotto in quello sven-i ** popo- 

fiiratn nnpc». ih inferiori», la presenza di 

P ese. delittuoso che vie- 

fli ine attuato freddamente in 

^---■ - - {ogni particolare; nei compar¬ 

se per il periedo della [timenti-stagno creati fra re-j 
guerra guerreggiata abbon-j.gione e regione, nel divieto di 
dano le fonti italiane, sei ogni importazione daH’estero.! 
pressoché ogni generale coin-Inolia mano libera lasciata ai| 
volto nella .sciagurata impre-; fascisti bulgari al confine! 

orientale e ai fascisti italiani 
nelle isole Jonie per l’annien¬ 
tamento della nazionalità gre¬ 
ca. Tutto il paese è trasfor¬ 
mato in un grande campo di 
« eliminazione » con i -suoi 
^ . 1 guardiani inesorabili, con i 

E’ evidente che 1 argomcn-.plotoni d'esecuzione pronti a 


scista » secondo la definizio¬ 


ne già citata dello Spigo, del¬ 
l’Italia del ventennio con 
l'Italia della Costituzione re¬ 
pubblicana. Ebbene, chi ha 
dato l’autorizzazione necessa¬ 
ria per procedere (non met¬ 
te conto parlare di Pacciardi). 
l’effimero ministro dì Grazia 
c Giu.stizia. Guido Gonella, è 
stato il primo a negare, e in 
tempi abbastanza recenti e 
in veste ufficiale governati¬ 
va. l’esistenza di tale « conti¬ 
nuità », Nel ricordare il 25 
marzo 1949 alla Radio ita¬ 
liana la lotta sostenuta dai 
greci nel Risorgimento per la 
indipendenza nazionale egli 
s’è espresso testualmente co¬ 
me segue: « L’Italia saluta og¬ 
gi l’anniversario dell’inizio 
dell’insurrezione greca contro 
il dominio ottomano con uno 
conseguenza »| 5 pjj.jjQ soltanto di ami¬ 

cizia e di fratellanza, ma; 
anche di intima comprensio¬ 
ne spirituale. Superata l'as¬ 
surda parentesi di una guer¬ 
ra che la nuova Italia demo¬ 
cratica ha condannato, cfinfi- 
diamo che siano ormai spia¬ 
nate le vie per il ritorno a 
quella comprensione che ha 
radici molto lontane e pro¬ 
fonde ». In so.stanza Gonel¬ 


la autorizzando a procedere 
contro Renzi e Aristarco che 
cavevano pubblicato uno scrit¬ 
to di condanna « per l’assur¬ 
da parentesi » ha autorizzato 
a procedere contro se stesso. 

liirniKi Vi 


Il processo del Tribunale 
militare di Milano ha mira 
to a condannare la dolorosa 
esperienza d’un’intera gene¬ 
razione che è divenuta anti¬ 
fascista di fronte agli orrori 
d’una guerra non voluta dal 
popolo e delle .sue conseguen¬ 
ze. « Fantasia d’un uomo am¬ 
malato di odio perverso con¬ 
tro le istituzioni in cui ser¬ 
vi », lo scritto di Renzi, incu¬ 
bo o sogno lo stato di demo¬ 
ralizzazione dell’esercito (che 
pure, notiamo, un altro ge¬ 
nerale, 1* Armellini, già nel 
corso della guerra, aveva de¬ 
finito di « scarsa capacità 
reattiva »; è difficile infatti 
che i congelati siano dei com¬ 
battenti — por servirci anche 
noi della cruda terminologia 
militare — « efficienti »), in¬ 
cubi o sogni quegli aspetti 
più gravi e drammatici cui 
Renzi accenna con Taccora- 
tezza e la sicura coscienza di 
chi ha riscattato la « sua par¬ 
te di colpa » nei campi di con 
centramento tedeschi. 

Eppure bisogna dirlo chia¬ 
ramente; questo processo che 
avrebbe dovuto .soffocare la 
verità, perchè non cspre.ssa 
nelle forme regolamentari dal 
sottotenente di complemento 
Renzi, ha finito, proprio per 
le testimonianze del testi di 
accusa, col confermarla: tan 
to la verità ha una sua forza 
imperiosa, tale da imporsi ai 
suoi detrattori. Avevamo let¬ 
to, ad esempio, sulTorigine 
del movimento partigiano 
greco, qualche anno fa. la 
tesi che segue: « Quando h- 
nalmente la fame scemò, un 
po’ di grano era arrivato dal¬ 
l’Italia e altro ne venne dal 
Canadà, le notti non furono 
più tranquille, veniva la guer¬ 
ra partigiana, veniva lenta¬ 
mente man mano che torna¬ 
va negli uomini la vitalità. 
Ed allora i generali dissero: 
« Non bisogna mandar gra¬ 
no in Grecia, il pano li fa 
partigiani «; cosi diceviuio, 
imprecavano contro quelli che 
avevano mandato grano e 
quando qualcuno di noi ca¬ 
deva in uno scontro, i gene¬ 
rali avevano una vendetta 
spicciola da fare: chiudevano 
i forni per un mese, due e 
non sapevano i generali fino 
a che punto quelli che mori¬ 
vano di fame erano partigia¬ 
ni » (Wilson Pirro, .sul «Set¬ 
timanale» di Milano, 6 di¬ 
cembre 1947). E avevamo 
stentato a crederci, tanto es¬ 
sa ci era sembrata eccessi¬ 
vamente polemica. Ebbene, la 
deposizione del teste d’accu¬ 
sa, il gen. Marchinotti. co¬ 
mandante l’VIII Corpo d'Ar- 
matn in Grecia, ha conferma¬ 
to quasi fosse una sua tra¬ 
scrizione letterale quella pri¬ 
ma e scottante testimonian¬ 
za: « Quando i greci non 
avevano di che mangiare .sta¬ 
vano quieti; appena ricevette¬ 
ro qualche aiuto per sfamar¬ 
si incominciò la loro ribel¬ 
lione. Accettammo una volta 
che una missione della Cro¬ 
ce Rossa svedese portasse al¬ 
la popolazione greca un ca¬ 
rico di farina. Fu un erro¬ 
re: qi. .'•vo'nmo cfeMe perdi¬ 
te, perchè i greci dopo aver 
mangiato la farina da noi di¬ 
stribuita. si ridestavano ». Co¬ 
me non credere dopo un’am- 
mi.ssione del genere agli atti 
d’accusa dennsitati dai greci 
presso TONTI? 

A! centro del processo o 
stato l’argomento della pro-j 
stituzione e da una parte ab-j 
biamo assistito al risibile ten¬ 
tativo di presentare i nostri 
ufficiali e soldati come de¬ 
voti chierichetti. abbiamo 
persino sentito affermare dal, 
Sohnas che «se ognuno aves¬ 
se avuto la sua donna da p.a- 
gare con una pagnotta. Y’ 


Sussistenza si sarebbe coito 
accorta di questo inc«n»suelo 
dispendio», dalTaltra abbia¬ 
mo udito emettere, seoinre la 
parte del SoUnas, il .seguen 
te giudizio: « Non la mi.teria, 
ma l'abitudine e il vizio .spin¬ 
sero molte greche a conce¬ 
dersi ». E* vero piutt(»sto clic, 
come dice il nostro Manzo¬ 
ni « tutti coloro che m qua-, 
lunque modo fanno torto al¬ 
trui, sono rei non solo del 
male che commettono, ma del 
pervertimento ancora a cui 
portano gli animi dogli offe¬ 
si ». E sono comunque gli op¬ 
pressi, le vittime, non i ge¬ 
nerali della guerra fascista, 
gli unici ad aver diritto di 
esprimere il loro giudizio sul- 
Targomento. Come Tespres.se 
un giovane greco in questa 
poesia, in questo documento 
di profonda umanità che ab¬ 
biamo raccolto fra i tanti 
dati accumulati per la Sto¬ 
ria della lìesistt'nzn: « A 
te, o donna delTEIIade — 
che tanto facilmente ti dal 
— a chi è venuto a calpesta¬ 
re — la tua terra, il tuo foco¬ 
lare, la tua libertà — pon¬ 
go questa domanda; — Che 
trovi — di bello, di attraente, 
di nobile — in chi — della 


tua fame, della tua dispera¬ 
zione, della tua miseria — si 
serve — por costringerti alla 
prostituzione? — Pensa, o 
nonna greca — al giorno in 
cui la bandiera delTEllade — 
tornerà a sventolare nel li¬ 
bero cielo — e tu non avrai 
come chi ha saputo soffrire 
— l’immenso privilegio di mi¬ 
rarla e gioire. — Tu in quel 
giorno ■— arrossita dovrai 
chinare la fronte — perchè 
ti sei prostituita al nemico 
del tuo popolo » Quel giova¬ 
ne greco solo per aver srrit ■ 
to questa poesia fu condan¬ 
nato dal tribunale miliiait di 
Agronion di cui faceva p''r- 
te (vedi caso!) lo ste.sso So- 
linas al quale ha dato tanto 
fastidio lo scritto d’un in'ei 
icv.uale italiano. Cosi 
mano i ciati da noi raccolti. 

Ebbene, generale Solim.c, 
può, sul suo onore d’ufficiale 
italiano, .smenti-e questi fa.- 
t'? Il suo silenzio dimostre 
rebbe che Lei non aveva il 
diritto rii staro dalla parte di 
chi accusa, ma dalla parto 
opposta. Questa è una prima 
domanda che Le pongo, m at- 
le.sa dì interrogarLa ancora. 

ROBERTO BATTAGLIA 


IL PROCESSO ALL’AUTORE DI « NAVI E POLTRÓNE » 

L’amm. Briwonèsi depnne 
sul la disfalla di SI raciisa 

Suffragato da un rapporto deirAmmiragliato ìngleoe, Brivonesi afferma di 
essersi allontanato dal convoglio per intercettare due incrociatori britannici 


DALLA REDAZIONE MILANESE 


MILANO. 26. — Udienza 
piuttosto trnuquiUa oggi al 
« processo dcpli nnnnirnpH », 
scarsa di note ornative o cla¬ 
morose: attorno alla deposi¬ 
zione prevalente mente « tec¬ 
nica » della parte lesa ammi¬ 
raglio Bruno Brivouesi sul 
disastro di Siraciiso del ’41, 
gli avvocati delle due parti 
si sono limitati n pred'.spor¬ 
re, atfrnoerso miìiute doman¬ 
de, le pedine dtl proprio ul¬ 
teriore gioco. Cosi che il pub¬ 
blico, fra cui teugoun circolo 
i propagandisti delle te.s'i op¬ 
poste, non ha potuto com¬ 
prendere gran che. 

AU'apcrturtt del dibattito, 
la P. C. Brivouesi, nunocato 
Zegretti. chiede che, al /ine 
di evitare incidenti, vengano 
installati in aula un micro¬ 
fono ed un apparecchio per 
la registrazione. Il difenso¬ 
re Lcner, appoggiandosi alle 
norme di procedura si oppo¬ 
ne in guantn tale apparato 
potrebbe co.’.tituire una for¬ 
ma di intimidazione nei con¬ 
fronti dei tc.sti che devono 
rispondere « gerarchie supe¬ 
riori. L’avvocato annuncia 
poi di aver fatto parecchie 
copie della sentenza assolu¬ 
toria emessa dal Tribunale 
militare, davanti a cui il Bri- 
vonesi compnrce per pii stes¬ 
si fatti denunziati dal Triz- 
zino; sentenza assolutoria che 


era stata prodotta dalla P. C i vanesi solo come parte lesa 
e che ora Lcner distribui.sce e non come testimone, in 
a tutti i membri della Corte., quanto già imputato per gli 
La mossa c chiara; spcondolstt-ss» fatti; secondo la Corte, 
la difesa Trizzino infatti, il'infatti, l’accusa di «perdita 
Brivouesi, messo .sotto inchie, colpo.sa » non ha niente a che 
sta per la di.'jtrnzione del con-jeedert» con quella di yiltù, 
voglio ajjidato alla sua scor-| sostenuta dal Trizzino. L’am- 
ta, sorebbe stato proscioltoj mirnplìo che sale sulla peda¬ 
solo per il diretto intervento na è un nomo piccolo, grigio, 
di Mussolini; e In motiunzio-'| eretto sulla persona, con lu 
ne della sentenza tradirebbe, giacca scura inazzurrata di 


l’imposizione esterna. In ef 
(etti il documento, se esclu¬ 
de ogni uilfù o tradimento da 
parte dell’ammiraglio, esal¬ 
tandone anzi il sereno corag 


decorazioni; risponde pun¬ 
tualmente c con calma. 

« Partii da Messine con lo 
mia dioisione composta da¬ 
rgli incrociatori '’rrcnto” e 


pio confermato da quattro, "Trieste" c da quattro cac- 
mednplie d'argento, lascia pe-Icm. per incontrare il convo- 
rò adito a qualche dubbio, l glio uscito da Napoli e for- 
La imputazione originale maio da sette piroscafi, piu 
contro il Brivouesi era di sei caccia per la scorta rav- 
« perdita colposa di navi mi-.; u/cinata. Poco dopo avvenu- 
litari ». Ora il verdetto del.'fo l’incontro nel canale di 
giudice istruttore militarci Sicilia, mi occorsi che non 
Gaetano Sucato, in data 5 Iti-'potevo mantenere la velocità 
glio 1942 (« XX »). dopo averi prescrittami senza esporre gli 
affermato che « la di.struzio- incrociatori al pericolo di un 
ne del convoglio e la manca-j siluramento, per cui, ottenuto 
ta distruzione delle forze ne-j l’autorizzazione dal mio sn- 
miche si ricollegano in modo, periore, l’ammiraglio Jachino, 
immediato c diretto con glii forzai l’andatura cd invece di 


errori » dell’ammiraglio, con 
elude che « mancando in tali 
errori gli elementi della col¬ 
pa penale » l'imputato deve 
essere assolto perchè il fatto 
non costituisce reato. 

La Corte respinge la ri¬ 
chiesta del microfono ed an¬ 
che un incidente di Lener, 
tendente a far sentire il Bri- 


ULTIMI COLPI DI .MANOVELLA A “CRONACHE DI POVERI AMANTI,, 

%na passeggiala 
p er via del C orno 

La celeiirc strada fiorentina del roinairzo di Pratolini rieoslniita in un teatro di posa a 
Roma - Conversazione con il regista Lizzani * Gli attori e i personaggi - Bre.ve storia del film 


.. E'acciamu una pa.sseggiata 
per via del Corno? ... Sono le 
otto di sera, appena, e via del 
Corno è dc-serta. Non c’è'ne — 
suno. Le luci sono spente, c bi¬ 
sogna stare attenti dove met¬ 
tere I piedi. Perché questa fio¬ 
rentina via del Corno, nella 
quale Carlo Lizzani ci ha invi¬ 
tato a passeggiare, e una via 
tutta sua por.sonale. Sembra ve¬ 
ra, ma vai a battere con le 
nocche sui muri, e li senti rim 
bombare cavi e cupi; entri nei 
portoni scalcinati, e. invec 
delle scale, vedi un correre di 
travature e di intelaiature di 
legno, che van su fino al tet¬ 
to. Carlo Lizzani ha fatto ri 
costruire nel vasto piazzale di 
un teatro di posa di Roma la 
pittoresca strada fiorentina pro¬ 
tagonista del celebre romanzo 
di Pratolini. Cromiche di pone 
ri amanti. 

— Non potevi girare diretta¬ 
mente a Firenze? 

— A Firenze ho girato g.a 
un gran numero al scene, gli 
esterni. Ma la parte di via del 
Corno era impossibile girarla 
sul posto. Due terzi del film 
SI svolgono in questa strada, 
nelle case di questa strada, nel¬ 
le botteghe, dalle finestre. A- 
v re mino dovuto occupare la 
strada per due mesi con un.i 
troupe cinematografica, con gli 
attrezzi, e praticamente impe¬ 
dire che in quel luogo si svol¬ 
gesse alcun’aura attività oltre 
la nostra. La ricostruzione di 
via del Corno era assolutamen¬ 
te necessaria, e ci risolveva an¬ 
che parecchi altri problemi. A 
me serviva, ad esempio, porta¬ 
re nella strada anche alcuni 
clementi che nel romanzo era¬ 
no lontani da essa, come la piz¬ 
zicheria del Campolmi. Inoltre 
era piu facile, in teatro, rico¬ 
struire T atmosfera dcH epoca, 
con manifesti pubblicitari, af- 
fis.si. c cosi via. E ora, le la 
.«enti di fare una scalata?, sog¬ 


giunge Lizzani dopo una pausa., riodo, con amore cd attenzione, ni aspettava che si traesse un 
— Ma certo. [estrema. Durante tutto il lavo-' 


sa ha preso la penna in mano 
per scagionarsi e attribuire 
a qualcun altro la propria re¬ 
sponsabilità. nulla n quasi 
nulla risulta invece nella no¬ 
stra storiografia militare sul 
periodo delToccupazione. 


to non o ststo siu(iiC3to in-* » ìp 

teressantc; poiché è ovvio o-figopo furono i'fucilati per] an.encùr.i. e da molti produtto- 



1 «ni sfruttatori. E’ Id «o;itu lotta 
[tra t buoni e cattoj. rase dd 


II cavaliere _ __ _ __ 

della valle solitaricl jtradlwonale ucstern Ma qui si 

La nccessitA di rinnovare in'^ ^bbiV’^nza signifeatua e « 
la-.che modo il genere de, acutezza a.la «.ona ed 


qua 

tern 


genere 

e sentita da molti registi 


facilmente intuibile che cosa 
può accadere In un pae.«e sog¬ 
getto alToccupazione stranie¬ 
ra, nè vale la pena d’insi- 
sterci sopra o anche d’accen- 
narlo. Fatti i conti delle per¬ 
dite subite e inflitte il bi-| 


stantio prodotto di confezione. 


rappresaglia. 

La spaventosa verità sulla 
occupazione della (Grecia è 
filtrata lentamente in Italia 
attraverso i racconti dei re¬ 
duci, attraverso le ulteriori 

JfeStlvImJntl nostra stampa, iir.peratua con un 

definitivamente chiuso, at.bastanza 

significative: « Ogni 


, al costume americano George 
Stevens ha appreso !a ;eznne dei 
mlgiiore John Ford, d, cui rl- 


n. ! ciuali avvertono che la sma- _ 

hziatà .ensihil.tÀ dei ou»>bUco a. ‘ "t*"' 

commc-.s a ngeuare ù somo *1'^. 


si solleva sen.s.bilmente al di so¬ 


pra delia media; nonostante ccr- 


parte nostra circa lOO.OOD 
perdite così distribuite : 14 
mila caduti. 12.000 congelati: 
50.000 feriti. 25.000 prigio¬ 
nieri; da parte greca cifre 
più o meno corrispondenti. 
Su questo periodo dobbiamo 
quindi ascoltare innanzi tutto 
la voce del popolo oppresso, 
ascoltarla con rispetto, poi¬ 
ché, per quanto essa possa 
apparire esasperata, è sem¬ 
pre la voce di chi è dalla 
parte della ragione, è la vo¬ 
ce della vittima innocente. 
Terribili sono le accu.se por 
tate dai greci alT ONU. at¬ 
traverso una documentazione 
che precisa nomi, località, 
date, a carico dei < quattro 


cadave¬ 
re che giace rigonfio per la 
fame patita fino alTuItimo 
spegnersi; ogni casa distrut¬ 
ta dove ancora si abbarbica 
una vita moribonda; ogni uli¬ 
vo annerito e distorto dalle 
fiamme; ogni profugo, ogni 
pezzente: tutto accusa noL 
Non noi: Mussolini, grida la 
nostra coscienza; ma che vo¬ 
lete che importi ai supersti¬ 
ti di quella grande e tragica 
zattera della « Medusa * are¬ 
nata fra lo Jonio e l'Egeo la 
distinzione fra governo fasci¬ 
sta e popol.i italiano? O quel¬ 
la fra occuoante tedesco e 
occupante italiano, che noi 


stanco e malaticcio li cavatiere , 

della ralle solitaria, di Cicorge Indugi 

^ ^ rf>rm.ali.-,iic, sul paesaggio, che et 

w,e. n>, r.s, .. a q. cei-o Lel’o. sul dettagli, e su! e fernar.do giu.=;iamen- 

tutto CIÒ che può creare una fìt-jte utilizzato in un ruolo di 


ucridfs^e li ijangstrr aUa vigli!» 
tìe.je i.ozze. ir.Tji«*d<Tido Folit^-o- 
hno li film ha un certo inte¬ 
resse perché la vicenda si svol¬ 
ge sullo sfondo delta famosa in¬ 
chiesta par.an.entHiv del ser.ato 
re Kefauver ■‘-ulia delinquenza 
Ia stona è raccontata anche con' 
prontezza e vigore ma troppo 
presto Si p^'rdc nelle secche dei 
melodrammatico e nel do;cie.stro 
lieto fine. Ha diretto Richard 
Thorpe Gli interpreti sono Wil¬ 
liam Po»ei;. Liizabeth Tavior 


Aggirata via del Corno, ci 
avventuriamo su una scala di 
legno, fino al .secondo piano, 
fino alla stanzetta di Gesuina. 
11 personaggio di Uesuina, la 
servetta della Signora .., che 
si affncccra alla vita attraver 
so Tamorc con Ugo, e uno dei 
più belli o commoventi del ro¬ 
manzo. Nel film Gesuina sara 
Anna Maria Ferrerò. Questa e 
la sua stanzetta, c la finestra 
«li dove ella apia la vita «Iella 
strada, i fatti «li tutti, per rife- 
nvh alla « Signora », gemo ma¬ 
ligno della strafla. immobiliz¬ 
zata nel letto. La signora è 
Wanda Capodaglio. 

Una difficile scelta 

— Hai conservato intatta la 
struttura del romanzo? 

— Ne ho conservata intatta 
la sostanza, ma ho dovuto sa¬ 
crificare alcune cose. Ti a.sai- 
curo elle e stalo duro, ma ne¬ 
cessario. 11 romanzo di Prato- 
lini c pieno di personaggi, di 
storie che .si intrecciano. Ognu¬ 
na di esse, forse, avrebbe po¬ 


ro di preparazione del film egli 
ha avuto accanto l’autore del 
romanzo, che si 6 mtorossato 
anche poi .tonalmente della scel 
ta degli intei preti. Lui era il 
piu indicato, jier tiovare gli in¬ 
terpreti, lui che aveva creato 
i personaggi, h aveva co.striii- 
ti, snijcva tutto «li loro, eia, po¬ 
so, colore degli occhi. Ed ora, 
vedendo le fotogralie di scena, 
c Je sequenze fin qui girate del 
film, ci accorgiamo che già un 
risultato grandissimo c stato 
raggiunto: non v’è ilubbif, che 
lutti i personaggi, nessuno esclu¬ 
so. abbiano «pici che si «lice il 
fisico «lei ruolo Guai «late, per 
l’.sempio. Corrado soprannomi¬ 
nalo .. Maciste il vigoroso ma- 
ni.scalco antifa.scista. il buon 
protettore «legli umili «li via 
«lei C’«>rno Uopo tante prove, 
«topo aver visto tonte fologra- 
tie, stretto la mano a tanti uo¬ 
mini giganteschi, Lizzani c Pra- 
toliiii hanno avuto un vero 
lampo di genio: hanno pensato 
ófl Adolfo Consolini, il popola-l 
re campione del disco. Consoli¬ 
li! ha accettato. «* .«ara lui Ma- 


tvlm dal suo libro. Milioni di 
pcr.soiie Io hanno letto, C'ro 
nache di poveri amanti, forse 
il piu bel romanzo del nostro 
«lopoguerra. Lo hanno letto in 
Italia, in Francia, m zLmcrica. 
Milioni di persone si .sono af¬ 
fezionato a que.sti uomini, e a 
queste donne, v hanno compì e- 
.so qualcosa di piu delle realtà 
c della storia amara di questa 
nostra Italia, colta in un mo¬ 
mento difficile, quando le squa- 
«Irncce lasciste la facevano da 
padrone, e portavano lutto. 
Qualche anno fa sembrava che 
il film si dovesse fare. Viscon¬ 
ti aveva quasi preparato tutta 
la sceneggiatura, e pensava ad 
un ingentissimo sforzo protlutti- 
vo. no un film a colori con un 
rii.st internazionale. Poi quel 
piogeno fu abbandonalo, e se 
«' tornalo «li nuovo alla ribalta 
c stato per merito di Lizzani, 
e della Cooperativa spettatori- 
produttori, quella elle già rea¬ 
lizzo Aciitiiiip. banditi!, e che 
ora si 6 gettata coraggio.samen- 
to in questa impresa. Difficolta 
«’O ne .«ono state, ccrtament»., e 
n.olte. Lizz.-ii.i ce le ricortla con 


procedere zigzagando, iniziai 
la manovra di pendolamento 
coiisisfr’iifc nel discendere e 
ri.snlire sul fianco del coiiuo- 
jolio. coprendolo dalla parte di 
Malta, da cui avrebbe potuto 
partire l'offesa nemica; la lu¬ 
na era aU’iiltimo quarto e lu 
atmosfera molto luminosa, 
però alcune nubi trascorren¬ 
ti riducevano di molto la vi¬ 
sibilità. 

Il Alle una precise, mentre 
mi giungeva da un caccia la 
segnalazione di navi nemiche, 
vidi le prime vampe senza 
potermi rendere conto della 
distanza c della posizione de¬ 
gli inglesi. Accostai violente¬ 
mente ed olle 1 c 3’ aprii il 
fuoco. 

« Alle I r 7', tutti e sette 
i trasporti del convoglio era¬ 
no più in fiamme ». 

L’ammiraglio afferma poi 
di es.scTsi altonfanato, non 
per poter fuggire, come so¬ 
stiene li Trizzino, ma per 
cercar di tagliare la strada a 
due incrociatori nemici, i 
quali, secondo un rapporto 
inviato in questi piorni dal- 
TAiiniiiraplinto britannico al 
nostro Ministero, avrebbero 
seguito proprio la rotta pre¬ 
vista dal Brivouesi, non in¬ 
contrandolo per puro caso. 
Altri motivi dell’allontana¬ 
mento, sarebbero stati il pe¬ 
ricolo di attacchi subacquei 
cd aerei in una zona illumi¬ 
nata a giorno dalle navi in 
fiamme. Motivi invece della 
distruzione del convoglio, sa¬ 
rebbero stali il « radar » c la 
posizione del convoglio con¬ 
tro la luna che pcrmi.sero agli 
inglesi di avvistare per pri¬ 
mi c di puntare le loro arti¬ 
glierie per ben 17 miniifì; 
d’altra parte, le nostre salve, 
eseguite con munizioni non 
Il a vampa ridotta ». abbaglia~ 
vano le nostre centrali di ti¬ 
ro. già messe in difficoltà dal 
fumo degli incendi c dalle 
cortine protettive dei caccia 
di scorta ravvicinata. Seguo¬ 
no. minutissime, le contesta¬ 
zioni degli avvocati, che si 
prolungano fino a sera. 

PIER LUIGI GANDIM 



Gastone Tinti e Antonella Lualdi in nna scena di «Cronache di poveri amanti» 


’izift atmosfera di .«ospe7:.s;orie *« antipatico » 


poco, ed a resion s^uta. qui m getta ralle sohtaT,a\ 

cercu d. dipingere g l uomini con, pjarere. 

‘ interpreti sono .Alan Ladd 


I, e. 


di vestirli da uomini, e non da 
pagiiaixl. II protagonista del film 
c Shane. un uomo che capita 
nella valle ove si sta svolgendo 
una sorda lotta: da una parte vi 
è una famiglia di giwsi propne- 
tari di bestiame, tendente a con¬ 
servare tl proprio privilegio sui 
pascoli, dallaltra vi è un grup¬ 
petto di poveri contadini, che 
cercano di strappare aiui terra 
incolta n mezzo del toro sosten¬ 
tamento. Naturalmente Shane si 
mette dalla parte dei contadini 
vessati, e riesce a spuntarla in 
una energica sparatoria finale, 
ebe faiA piazza pulita dei mali- 


AL CIRCOLO DI CULTURA 

Audizione di centi 
popolari albanesi 


Jean .Arthur. Van Hcflin. e unj 
himbo t!al! ana attonita Che ri-! 
sponde a! nome di BrandonI 
L'e W'iid»' 

A ita inquieta 

f. Il dramma di un padre. vec-Ì, ,**** j*'’ 

__ - 1 lltK'ali del Circolo romano di tul- 

chio e %pregiudicatts.simo avvi» in via Emilia 25. avrà luo- 

cato americano, che vede la fl-;go una audizione di dischi di 
glia attratta proprio da uno di canti e musiche popolari alba- 
quei suol clienti mascalzoni aunesl. Negli stessi locali larà an- 
quaii è solito stringere la manoi^^* allestita una Mostra di co- 


Lel Insiste neiramorazzo. li pa- 
dre beve e si indigna, e tutto fi¬ 
nirebbe malissimo, se un prov¬ 
videnziale colpo di pistola non 


sfumi ita Io-albanesi. La manife¬ 
stazione si svolgerà a cura del 
Centro etnologico italiano e det- 
TAssociazione per I rapporti cul¬ 
turali italo-albanesi. 


luto offrire lo spunto per un 
film, ma tulle insieme avreb¬ 
bero fatto un film di cinque 
ore. Cosi ho sacrificalo, per 
esempio, tutta la storia del car¬ 
bonaio Ncsi. Lo so. e una stona 
molto bella, ma bisognava sct'- 
gliere. E stai tranquillo che 
qualsiasi scelta avrebbe incon 
trato ostilità tra i lettori del 
romanzo. Io ho fatto una picco¬ 
la inchiesta. Ho detto per 
esempio ad uno: Voglio ta¬ 
gliare la parte di Ugo-. Oppu¬ 
re: - Quella di Mano - o quella 
di Margherita, o altre. E sem¬ 
pre mi sono sentito rispondere: 
- Ma no. vuoi tagliare la parte 
più bella!-. E’ piacevole p't 
Pratolini il fatto che egli sia 
riustnto a creare questa atmo¬ 
sfera di affetto e di popolarità 
attorno a tutti i suoi personag¬ 
gi, ma crea una situazione dif¬ 
ficile per me. credimi. 

Lizzani ha studiato U roman¬ 
zo di Pratolini periodo per pe- 


ciste. Ugo sana interpretato da un po’ di «ìolore: difficolta, in 
Marcello Mastrojanni. Bianca j compron.-ioni. ostacoli di quan 
da Antonella Lualdi. In quanto; do sembrava che tutto dovc.«se 


a Mario, il ragazzo che in via 
del Corno fa lo sue prime espe 
nenze sentimentali e politiche. 
Lizzani ha scelto un giovane 
fiorentino dal vi«o franco e 
simpatico. Ga.stone Tinti. Co- 
scita Greco sara Elisa. 

Prataliai è conteota 

Ora e giunto anche Pratoh- 
ni, a rivedere la sua via del 
Como. E’ stato appena portato 
un arnese che dovrà servire per 
una delle scene, un vecchio re¬ 
gistratore di cassa pesantissimo 
c lucido, pieno di fregi. E' quel 
registratore che nel romanzo 
risuonava con il suo « drin 
drin -, nella bottega del Cam- 
polmi. Pratolmi Io guarda, p.- 
gia sul tasti, gira ta manovella. 
-Fa proprio drin dnn!-. E’ con¬ 
tento Pratolini, perché da an- 


csscrc gettato alTaria, .«enza ra 
gione. Ma I.izzani e la Coope¬ 
rativa hanno tenuto duro, ed 
ora son qui: via del -Corno e 
stata «istruita, il film e quasi 
alla fine- Si temeva per le piog¬ 
ge. che avrebbero impedito la 
lavorazione, ma ora non c'e piu 
pencolo; gli e-stern; «.-■n pre.vo- 
chè tutti girati, il f.lm sta an¬ 
dando in porto. E tutti coloro 
[che si swno comma-^. entusia¬ 
smati. ai persocagg; di Pratoli. 
ni, andranno predo a ricono¬ 
scerli nei per.sonaee: d- Lizzani. 

Ora via del Como si illumi¬ 
na della luce degli archi, st 
anima di voci colorite. E sem¬ 
bra quasi che lassù, dalla fine¬ 
stra del secondo piano Ge¬ 
suina stia spiando, per rife¬ 
rire alla « Signora » che cesa 
accade nella strada. 

TOM.MASO CmARETTI 


Etrentfamenti al lesto 
([eiramnistia governativa 

La Commissione per la 
Giustizia «Iella Camera ha 
iniziato ieri Tesarne del di¬ 
segno di legge sull’amnistia 
ed indulto, nel testo presen¬ 
tato dal governo. Sono stati 
discussi i reati per ì quali il 
progetto governativo prevede 
la e.'Clusione da qualsiasi 
amnistia. Questi reati nel te¬ 
sto governativo erano i se¬ 
guenti; vilipendio della Re¬ 
pubblica, delle istituzioni co¬ 
stituzionali. delle forze ar¬ 
mate. della nazione, della 
bandiera: corruzione per at¬ 
ti di utTicio; diflamazione; 
detenzione di armi; commer¬ 
cio di stupefacenti; pubbli¬ 
cazioni e spettacoli osceni. 

I membri della .maggioran¬ 
za clericale, affiancati dai 
monarchici e dai minori, han¬ 
no insistito per l’adozione 
dei criteri più restrittivi nel- 
T applicazione dell* amnistia. 
Le sini'tre si sono invece 
battute per ottenere la mas¬ 
sima e-tensione possibile. 

Nel corso della riunione si 
-or.o avute numerose vota¬ 
zioni assai contrastate. Le si¬ 
nistre hanno conseguito il 
jsucces.m per quanto si rife¬ 
risce ai reati di vilipendio, 
dei quali hanno ottenuto la 
inclusione nei termini delia 
amnistia. La maggioranza 
clericale con il seguito, su 
proposta del d. c. Concetti, 
ivi voluto ’ncludere allora 
fra i reati e^clusi da qual¬ 
siasi beneficio dì clemenza 
quelli di spergiuro e falsa 
testimonianza. Non ha avuto 
invece successo il tentativo 
dei clericali di imporre !a 
esclusione da ogn; beneficio 
di clemenza per il reato dì 
« offesa alla religione catto¬ 
lica 

Una grossa battaglia si è 
accesa quindi sul reato di 
« diffamazione » che com¬ 
prende in larga misura un 
reato caratteristico «rompiuto 
a mezzo di stampa. La mag¬ 
gioranza clericale si è bat¬ 
tuta per impedire che questo 
reato fosse compreso nei li¬ 
miti della amnistia. Con 
Tallito dei monarchici e dei 
satelliti la D.C. è riuscita nel 
suo intento. 

La Commissione toma a 
riunirsi oggi alle 9,30. 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronsàcai <lì Roma 


Temperatura di ieri: 
min. 15,8 - max. 20,5 


DOPO lA RIUNIONE DEI PARTITI MINORI 


per la crisi capitolina 


ANNUNCIA TO D A SOTGIU 

Cento bambini calabresi 


Due milioni per i primi 
soccorsi 


I «tre» condannano la votazione anti-Storoni 
Saragat e Reale Incaricati di risolvere la questione 


n 

LE drammatiche CONSEGUENZE DELLA PIOQQIA CHE CONTINUA A CADERE SULLA CITTA' il 




lale SI 

|ili .sul 

• R 1 


» 

li 

IMnini 

strali 

erose lamigli 
ipale alle aci 

IO aggrapp 
|ue dai Vig 

Il lei 
liav 

llide! 
la dii 

iieca 

Deci! 

se 

na 


Ieri si è riunito a Falazzo 
Valentini li Consiglio Provin¬ 
ciale. Il presidente, compagno 
i^otgiu, ha annunciato che la 

«d7na;J‘ra * Vigili ROH potcvaRO avanzare perchè ostacolati da una frana - Trentuno persone in una casa 

JopoTaz*?nT“caiabr^s7"^oiSi^^^^ chc ttiinaccia di crollare a Pietralata - Migliaia di famiglie hanno vegliato durante l’intera nottata 

A) termino di- una riunione .ciglio comunale che avrebbe dall’Immane sciagura Sotgiu ________ 

protrattasi per oltre tre ore dovuto riunirsi tiuc,ta sera o ha annunciato che è stato stan- v. •. 

nella sede del partito liberale che invece non è .stato con- primo fondo di due (Continuazione dalla l. paslua) contano. Giavissimi danni han- Un caso tragico, che ci ha hacciati — tra i quali numerosi pioggia che liltiavaiiu da sullo 

in Via Frattina e alla quale vocato, non è .stato .-iiibito in- nilllonl neri soccorsi che ccn- - riportato gli abituii dei ha -1 profondamente lurbato, abbia- bambini in tenerissima età — le soglie degli Usci. Le ci>o ai 

hanno partecipato i segreta- vestito della quc.'-lione e non bambini dai due al clnaue ^ compiere Topera forse raccati di via Lorenzo il Ma- ino potuto riscontrare noi stessi non hanno potuto lasciare le via del Gelsomino, come e no- 

ri nazionali dei partiti allea- ^ stato portato ».anni rimasti senza dimora penosa che mai abbiano gnifico, al quartiere Nomentano.j a Plelralata. La borgata ci è quattro stanzucce nelle quali lo, sono di proprietà del Co 

ti con la Democrazia cristiana motivi delle dimi .sioni di verranno nxntiati itali» Pmvln- co»»PÌbto finora. ... . dove la furia del temporale ha|apparsa immersa in una marea passano la notte (quattro stan- mune. 

nell’Amministrazione comunale Storoni .spiegati nella U-lt"ra , . ^ rhlest-i mn numerose località cittadi- scoperchiato le baracche; altret-|di fango maleodorante, che po- zucce senza cucina nè gabinct- Abbiamo fatto una rapida 

rii Roma nella serata di ieri Smdaco si e o.slip.ata- ^ ne, essi hanno dovuto abbattere tanto è accaduto in località netrava nelle casupole, mentre to). perchè si sarebbero trova- corsa al quartiere Triontale. 

» Hinmnfn ili» cf-imna "itinlc rifiutato dì leggere? ' le case pericolanti sotto gli eie- Borgata del Travertino, al Cam- l’acqua filtrava anche dai tetti ti all’aperto, esposti alle intem. Anche li si vegliava. 1 nego- 

e stato diramato alta stampa - ne rielle province d lialla per impedire che le fa- po Parioli, mentre un soffitto sconnessi, ma gli abitanti erano perle. Questa notte, sotto 11 lem- zianti di via Angelo Emo, ab- 

(«ordinare 1 azione a favore miglio che le occupavano potes- è crollato in via di Centocelle. preoccupati soprattutto per la porale, mentre i tuoni scuote- Passate le saracinesche, avevano 


un comunicato dal quale tia- 

pela ancora una volta il di- 11, Iliorin la llHldrC 
sagìo profondo dei parenti mi- i. r> i iV/t i z* 
nori di fronte airatleggiamen- (Il KeiiatO Mordenti 

to di sprezzante ostilità di ' — . 

una nctevcle parte dei consi- ieri, alio 13,30, i)ii cessato di 
glieri clericali clamorosamente vlvcie la madre di Renato Mor- 
manifestatosl nella recente denti, il nostro caro compagno 
elezione di un assessore libe- scomparso nelle tragiche circo¬ 
lale. stanze che sono note. 


1 Vi • popolazioni (‘Oipitc. IjC essere travolte dal crollo. Particolarmente impressionante sorte di quattro famiglie, per vano i muri, hanno vegliato, a 

decisioni della Giunta sono sta- i Vigili del Fuoco, sotto gli oc- l'episodio accaduto a Testacelo, complessive trentun persone, precario riparo di un letto il 

le iipprovate dal consiglieri di chi disperali di coloro che quel, in piazza Santa Maria Libera- che vivono in quattro stanzette, sfacelo. Per indebolire la pres 

tutti I ficttorh le casunolo si orano conquistate tricc. dove la nioecia continua facenti narte di un troncone siono della nineeia sul soffitti 


L 8 piC*JQÌ3 (OntinUOrd « non sapevano dove trovare un appartamenti, cosicché cinque 

^ - ricovero per la notte, iianno di- famiglie, composte da qiiattor- 

elezione di un assessore libe- scomparso nelle traglcbo circo- ixi In/orinazioni as'iuulr prex- strutto numerosi miseri rifugi dici persone, hanno dovuto ah- 
lale. stanze che sono note. so ri Aliutslcro ric/I Acronaiilica, in località Bella Tripoli, a Mon- bandonare le loro case. 

Il comunicato dice Icstual- Alla mamma di Renato l’intera che la pmyijia sulla te Mario, nei pressi di via San- Lenluli, ai Qua- 

mente: «I segretari dei parti- famiglia deU'l/nlfà era legata da zotiliiiucrà ancora per alcutii ta Lucia, in via Monte Arniata, 0 ctollata improvvisa¬ 
ti liberale, repubblicano e so- affetto profondo, ea oggi tutti 1 temperatura ò tn di- n. 58. Altre case sorio crollate, mente una casetta ad un piano, 

cialista democratico, riuniti compagni della recinzione o delia perlurlMzioiil m via Coprano, m via Coriola- fortunatamente in un momento 

ron 1 raonresentanti dei tre delia recia/ione o uena proienieuli (la xud-otcsl rcit- no, dove un terrapieno e fra- nyalf. nosmimi vi ci trovivi 

con 1 rappresenianii aei ire amministrazione iiartecipano al ‘irrnu»,^ le «rcvinria- nain nnHaorin -, r-irinm nririnc vV ne.ssuno vi si tre vav.i. 

£?Siu"S?iso.^D"eS: rr'iutr^ 

ten Lupinacci e Salminel han- via tiaminia Nuova m con la figlia Elisa Gionta e le 

no esaminato la situazione che ^ (uneraii avranno luogo do- raggiunto . 60 mdhmctri. r,ue- via dei Quintini; mentre le ha- nipotine Maria. Teresa ed An¬ 
si A rietermrnata nella Ammi- ««"'«-■«'«<« /*'*« « cacche delle borgate lesionate ,0 p 9 Anche da 

:*fraztinoTru™fc di Sa .coparoh.alc, abbaltula. non s. oalia, da Ki„mU-lno c dal Ca- 

in seguito alla votazione del - ... ' ' ■■ — stelli Romani, giungono notizie 

nttohro nor la elezione ad relative a lesioni dei muri e a 

assessore del consigliere libe- QUESTO POMERIGGIO IL QUESTORE TERRA* UNA CONFERENZA-STAMPA j crolli. A Roccii di Papa, la fu-j 

rale Storoni. , - casetta di proprietà del si- 

«I convenuti prosegue il ^ ^ ^ ^ ^ gnor Mariano Colucci, che, per 

Ad una svolta decisiva le indagini : 

lezione di una parte dei con ^ a ^ lesionate dal temporale, vi sono 

uillR f PTAPP rnniiiiì di AiiiiiniPFP^'"«™°"“''°" 

to di collaborazione e di mu- ^Ul|t| If/l V Vt/ I tllf Ulti 111 iUllllllll/I 1/ • notte, giungono da tutte le parti 
tua fiducia che deve stare al- m ^ella città. 1 senzatetto non si 

la base dell'attuale walìzione ^ ^ — contano più, nè sì sa dove pos- 

k)1^%^ena^solfdaHetà"ai"con- Antonio Serra indicato come partecipante alVassalto della « Roc- rdoLia^conUnua'^l'^cacTere!'^*^ 

sigliere Storoni. . . • i i i •. i .* i • i u» Numerose abitazioni sono sla- 

«1 convenuti, convinti dei- CaCCKt » nega recisamente ogni aatleblto - i particolari dell arresto te in va.se dalie acque e neces- 

l'opportunità di mantenere Io _ snriamente abbandonate dagli 

spìrito degli accordi che det- j ,, j • in i i inquilini ad Ostia, in via Sago- 

tero vita alla coalizione am- « questore, dr. Musco, ha an- tisette anni, e sfato tratto in in mano della polizia.-’ Quale na 6 . a Valle Aurolia. a Tor Sa- 
ministrativa romana, hanno in- nunciato per questo pomerig- arresto a Torino in una pen- certezza che Antonio Serra, ar- pienza. alla Borgata Alessandri- 
caricato 1 segretari del P.R.I. filo una conferenza sui risul- sionc. con estrema facilità. Egli restato per caso a Torino, sia pa. nd’Acqua Bollicante, in via 
e del P S DI- di prendere gli indagini della poli- era ricercato sotto l'accusa di implicato nella rapina di Allu- Donna Olimpia, in via dei Pia- 

opportuni contatti ai fini di zi» e dei carabinieri sulla ra- aver tentato di assassinare in micrc? Si tratta di punti oscuri tani, in via di Valmontone, in 
un chiarimento completo e sod- Pina di Allumiere. La confe- Sardegna il proprietario del che debbono essere chiariti, via delle Azalee, in via Bagni 
disfacente della situazione ». renza stampa coinciderà, niol- gregge che portava al pascolo. Speriamo che il questore Musco di Tivoli, alia Farnesina e al 
Come si vede coloro che si io probabilmente con la prò- Ciò nonostante si è presentato (lucslo pomeriggio fughi ogni Quarticciolo. In molle di que- 
-icnnHavann una raoiria <;olu- sentazionc di Una dcnunzìa al- nella pensione ed ha fornito le legittimo dubbio sulla vicenda, sto località, l’opera dei Vigili 
rfoiia /.iKietinno «orti ni-- rAutorìtà giudiziaria di Anto- sue generalità. Il nome del '■ del Fuoco è stata quasi del tut- 

ma? da 10 mesi con le prime ^ del Dejana che. Serra giunto in Questura as- MiiArA mÌ(fprÌAtamPntA «nutilc: l’allagamento, infat- 

riìmiccinni rii Pattanl G che nciropinionc della polizia, sa- sieme alle « schedine » degli al- nUOlC mijTGriVjalTIGniG ti. era provocato dallo straripa- 

«ccAro noi-omorioiA rcbbcro 1 rcsponsablll materiali tri clienti, ha provocato Vlntcr- «lAUMia rarakinÌPrA de'lc fogne e contro di 

semb^va ^ere accomodala rapina della «Boccaccia., vento della polizia che ha prò- giOVaUG (araDIIIIGre esse i pompieri hanno potuto 

alla meno peggio con la con- secondo oaanto cl è dato sa- ceduto aU’arrcsto. - ben poco. 


Ile casupole si erano conquistate trice, dove la pioggia continua facenti parte di un troncone siono della pioggia sul soffitto sul piano stradale r 

I la costo di gravi sacrifici e che ha reso pericolanti numerosi della ex ..Casa tiel fascio». Lo pericolante, essi hanno pratica- mnto da allogale i 

J non sapevano dove trovare un appartamenti, cosicché cinque stabile, infatti, è gravemente le- to dei fori dai quali l’acqua po- «ozi, con le consegue 


QUESTO POMERIGGIO IL QUESTORE TERRA* UNA CONFERENZA-STAMPA 

Ad una svolta decisiva le indagini 
sulla leroce rapina di Allumi ere? 

Antonio Serra indicato come partecipante alVassalto della « Roc~ 
caccia » nega recisamente ogni addebito - l particolari delVarresto 



porale, mentre i tuoni scuote- bassate le saracinesche, avevano 
vano i muri, hanno vegliato, al tentato di ostruire le fessure 
precario riparo di un tetto in con .stracci, carta e paglia, spe- 
sfacelo. Per indebolire la pres- rondo che il livello oell acqua 
siono della pioggia sul soffitto sul piano stradale non salisse 
pericolante, cpi hanno pratica- mnto da allogale i loro no¬ 
to dei fori dai quali 1 acqua po- «ozi, con le conseguenze dram¬ 
matiche del 27 agosto. Al nu¬ 
mero 94, per esempio, c’è il mi¬ 
nuscolo esercizio di un calzo¬ 
laio. L’abbiamo trovato seduto 
al deschetto, con una scarpa da 
bambino in mano, addormenta¬ 
to. Aspettava che la pioggia 
cessasse di cadere ed età pron¬ 
to, in caso di emergenza, a por¬ 
re in salvo le sue cose. 

Le frane 

Oltre ai crolli e agli allaga¬ 
menti, .SI lamentano numerosi 
cedimenti del piano .stradale. 
In via di Valle Aurelia, un ca¬ 
mion della Centrale del latte, 
carico di bidoni, è affondato 
nella mota ed ha potuto ripren¬ 
dere il cammino solo per l’in¬ 
tervento di numerosi cittadini 
armati di pale e di badili. In 
via Formia è affondato un au¬ 
tocarro; al Corso d'Italia, pres¬ 
si via Piemonte, un lampione 
è sprofondato per una frana 


Martedì 27 ottobre 1953 


Convocazioni di Partito 

eli aamialtlraiori 4rlle si'<juei>d Sa- 
«ioni lono coni otiti pcr^ og'ji in le- 
derilione; tpp.o Nuuio, Cealocelle, Por¬ 
ta Mi;)'j.oie, Ptenesiinu, Qandriro, Tuie*- 
Uno, tasnl Bertone, Italia. 

Li Siiioii mandino a ritirare in jior- 


Celliea Badìi - li.ore-li alle ore 20 


_RADIO_ 

PROOKtMMl — (■ 'i- 

naii Radio: «ic 1. S. l.i. U. CV.dU. 
dJ.IÓ — Oro 7: Pruisiuni del lom- 
po - Muj.ihe del malliao — Ore e- 
Kaisfgna della itanipa - Caaioai — 
Ore 6,15-0: La. tooiunili umana — 
Ore 11,15: L'arca li. Noe - *11 he 
pardo» — óre 12.'.5: Orthoslra N»- 
celli — Ore IJ: Prc.slunl del tempo 
— Ore 1J.15: Carillon • .llbum mi- 
s.taU — Ore :t.l5-:j.30: Arti pii- 
.liche e li.juralna • Ironiche mus.- 
cih - Pre\.tioni del tempo p:r i p- 
icituri — Ore Io..'l0; Le i-p.aiun; 
■h'jl. aliti — Ore l>.i'>: L-i.one d. 
inyhse — Ore 17: \elf.ni di P.ci.- 
0rotu JOj'i — Ore 17.50: • \l »o- 
stri ordini» — Ore 16. Orchestri 
i'ta'jnl — Ore 16,JO: Ifaest.i nustro 
tempo — Ore Pom'rijjio ma- 

«.cale — Ore '.0.15: La 'uce de» 
luoratcri — Ore 20: .Musica le<jg ra 
-- Ore 20.JO; Rid.osport — Ore -‘I : 

I. miae p.u i.ngue - ».''iul». trayi-dii 
d, V.llor.o VlLcri — Ore 2-’.5'0: Mu- 
s.ca da camera — Ore 22.15; Or¬ 
chestra liall.no — Ore 2i.’.5. Ojj 
il l’irlimenij ■ Mu»;. a da Uillu — 
Ore 21- Llt.me nol.i.t. 

.'L'ONnO l'ROliltVMMV — Il .rni- 
li Uad.o: Ore 1.1.20. l.'i. 16 - 

O.-e 0. il g.orno e il tf.nipo ~ Or? 
10: La donna t la casa — Ore :0.l‘>- 
11: Le celebri J menlicite — O.e 
13: Musiche :n cellulo.de: Il.oe.'.lj- 
le qu.sl; lilms'’ — Ore 11- OalKt.a 
J'I sorr.so - Orchestra Fa,Ih — O'e 

II. 30: hihcrrat e r. balle - Musica 
a Suij.jftto • ili mire» — Ore 
Ptesrs.oni de! timpo - I!.ip«.oJia — 
Ore fl>. Ti'Hj pagina — Ore 17' 

I ricordi di 11. cord. — O'o IS: h' 
due eia — Ore 10: Orchistra ('er- 
'jol; — O.-e lO.'iO: Carlo'.ne dai Tro- 
p.d - l»i parola ai|h esp* tt. — Oro 
20. Radiosera — Ore 2<i.2i): ( ingiù 
p.u cinque - Im.to alla tanione — 
Ore 21.30: «La giraffa» — Ore 22: 
Abat-Jour — Ore 22.15: Cl’.ine no¬ 
tine - I conerli del .secondo prò 
grammi — Ore 2.1-22,30: h.par.cllo 
• \ luci spente. 

TERZO PROCiRtMAU - Ore 10.30: 
L'ind'.calore cconoai.co — Ore '.‘t.dó. 

II giornale del terzo — Ore 20.!.'i: 
Conrerto d. oini sera — Ore 1”.: 
Ptine.pi di d.r.tto — Ore 2;,t,5; U- 
trillo di Ollor.co Rt-sp.ghi a curi d. 
Mario Labroea — Ore 22.:.7; Rad.u 
Europa — Ore 22.45: l.uchiesia — 
Ore 22.30: Llrder di Schubert e .Orhu- 
mann - Frana Schubert — Dalle 2.1.35 
alle 7; Notturno dall’Italia. 




r 


ma" da 10 mesi con le prime Serra e del Dejana che. Serra giunto in Questura as- 
dìmissionl di Catlanl e che neiropmione della polizia, sa- sieme al e « schedine . degli al- 
no«Gmrwir,m rcbbero I rcsponsablll materiali tri clienti, ha provocato llntcr- 


sembrava essere accomodala 
alla meno peggio con la con¬ 
trastata elezione di Storoni, ri¬ 
marranno di certo delusi. 

Ma questa non è che la pri¬ 
ma delle infinite considera¬ 
zioni e congetture che U co¬ 


détta rapina della «Boccaccia», vento della polizia che ha pro- 
Sccondo qaanto ci è dato sa- ceduto aU’arrcsto. 
pere, la polizia avrebbe effet- Quale delinquente, dopo aver 
hiato una perquisizione in una compiuto un delitto come quei- 


Nuore misteriosamente 
un giovane carabiniere 


n.'i ieri mattina i Vigili sono all’opera ininterrottamente 


del terreno; in via dell'Acqua i 
BuHieante, al passaggio di un|iiiiiii>iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

autobus della linea 409, il pia-' 
no stradale ha ceduto. Il pe¬ 
sante automezzo si è fermato, 
pencolando pericolosamente su 
di un fianco e minacciando di 
rovesciarsi, tra il panico dei 
passeggeri. Si lamentano alcuni 
contusi. 

Ma di gran lunga più allar¬ 
manti sono le notizie che ci 
sono giunte in redazione duran¬ 
te la notte e che si riferiscono 
ai danni prodotti dal violento 
acquazzone scatenatosi sulla 
città tra la mezzanotte e le tre. 

Le famiglie che vivono ne¬ 
gli scantinati del Villasgio 
Brcda hanno avuto gli allog¬ 
gi inondati da fiotti d’acqua. 


LETTERE 
fÌ€MÌia casa 
tieila morte 

le lettere dì Julìns 
e Ethel Rosenberg 
da ^sing - Sing 

EDITORI RIUNITI 
via T. Salvlnl 8 • Roaaa 


alla meno plWto con la con- «‘'"a «Koccaccia». verno oc a polizia cne na prò- — a-ZJ!’—.. noon ^ che hanno superato il metro 

. — j! c-—< I Secondo quanto cl e dato sa-lceduto allarrcsto. I ««rnhiniGre ventGnn.» ' Antn sioqato. Dopo Talluvionc del 27 lesse colare e vi hanno posto d’altezza. Il nido d’inlanzia 

nio ^mni^fii A trt «>"0 Bgosto. Una crepa profonda ha sotto delle pentole, dei baratto- della Divina Provvidenza, in . 

sterlosaniente ner cause imiire- cominciato a scavarsi a mozza li e altri utensili, che presto si via dei C^arraresì, è stato in- *'“* •■»•••»»••»•»•»•••• 

cisate Mentre il zaiiinarciii sta,- m^**^*^!-** *!f- scuola «Goffredo altezza, intorno intorno al qua- sono colmati di pioggia. teramente circondato dall’ac- I PVmnV IRinCA’ 

ra iiiàneiunclo alla mensa della ^*^‘ 7 *ch>», di via dei Genovesi, dralo di mattoni che costitui- Per rendersi conto dell’orrore equa, cosicché duecento barn- lIllUUIlA lrUDD|jllllll& 

mimìratn sticGerlsce (jucl che iiuvuiu, «««.-u- viiv; «u«««; Mvia:z>via««.- i« siazi„„c Salarla tiresso la quale ‘. P'ccoli alunni che vi erano gce rabitazione delle trentini delle borgate, dove vivono mi- bine e numerose suore v» so- ■ ' ■ . 

fmn vnlta cottoli- Un materasso, parte della braccano si reca in una pen- servizio veni-a coito da V-"“‘*** bloccati. L allagamento persone: la crcpa si è approfon-gliaia e migliaia di cittadini, bi- no restate bloccate dentro- o commkrcialj u. IZ 

* A 41 somma trafugata ad Allumiere, sione e. come prima cosa, de- L,„"v:iso malore cortile, infatti, aveva in- dita negli ultimi giorni, men- sogna recarvisi in notti come Una sopraelevazione è crollata —--- 

* *rioo ""iVo^oriio Sto” proprictarlo della casa sa- dina le proprie generalità? policlinico su una jeeo militare leprotto il transito tra le aule tre, airintcrno, l’intonaco ha co- quella scorsa. A Pietralata, al in via del Babuino 169. Una A ARTIGIANI Cantù svendo 

pennno nopo i P'f o- staio tratto in arresto. Antonio Serra sapeva di esse- i,riooriiere dciiR tenenza l'uscita. minciato a cadere, insieme a Borghetto della Cecchina, al ca.sa è crollata in vìa Angelo camereletto pranzo ecc. Arreda- 

roni -— della questione toma- pj^ora però, questa notizia rbon re ricercato per aver tentato di nioriva iioco dopo senza rtnren- abbiamo alcuna possibi- grossi pezzi di soffitto. Campo Parioli, alla Borgata Emo, dal lato del Clivo delie ~ ^onomicl. la¬ 
na sul Piano piu conaulcrovo- ^ direttamente colicgata uccidere il suo padrone con due aere conoscenza Non si cono- «‘ù di calcolare il numero del- Giorni or sono, i Vigili del Alessandrina, si è vegliato sol- Mura Vaticane. In via Aure- * Tarsi 32 (dirimpetto 

T? jj. nazionale, l’arresto del Serra e con colpi di fucile e non ha avuto scono ancora le cause della i® famiglie che sono rimasle al- Fuoco sono giunti a visitare la to lo scrosciare della pioggia. Ho Saffi, al Gianicolo, è croi- e-u»*»- 

Il che da ancora una volta ra- — , j-._ —i»a ji-«•— :« - morte Tapcrlo durante questa terribi- costruzione e hanno effettuato L’acqua si raccoglieva in larghe lato un muro, che si è aboat- 

. . 1 J 11 or» spcrauiic vile lum a punì»ivieiiivo, rei i.Buaivia io - le notte. Il Continuo passare pcr un provvisorio puntellamento, pozzanghere, che in breve di- luto sulla sottostante via Mon- 

vano la cnsi comunale delia vicenda vengano rapina di Allumiere, invece. n Nazionale dei Vigili, prove- con una sola trave di legno, in- ventavano laghi, paludi, e inva- lecchi, ostruendo l’uscita dì un calzoleria VENUTA Via Can- 

nostra città come uno degli pomeriggio chiariti dal egli ha negato recisamente ogni « SlWaiVie kaìuaieili nienti dalla caserma di via Ge- giungendo agli occupanti di ab. devano tutto lo spazio tra una garage, di proprietà della Siet. ^la 38 - MarraneUa 19. Scarpe 

episodi p'm significativi del di- . Musco 11 Serra che ha ven-Uddebito Quali sono le nrove J-ii'AT 8 r nova, fa supporre che si tratti bandonare immediatamente la baracca e l’altra, per penetrare H guardiano del garage, con- uomo 2.000. 2.500. 2.900. Donna 

sagio che avevano causato noi • • » HlVeSte Ull OOeraiO Oell ATAC di centinaia di famiglie. 'loro misera casa. I trentuno mi- poi, in molti casi, al di sottopapevole del fatto che il mu- i.ooo, 1.500, 2.500. Bambino 500 

• • . .. __* m - _? _ _... —i*..— a s »a» É- »»^»^* 


roni — della questione loma- 

1 °^ ® direttamente collegata uccidere il suo padrone con due aere conoscenza".'Non'"sl' 

Tt S*^**^?. ** l’arresto del Serra e con colpi di fucile e non ha avuto scono ancora le cause 

Il che dà ancora una volta ra- probabile denuncia. difiìcoltà di ammettere il suo morte. 

t rinii; E’ sperabile che tutti i punti delitto. Pcr quanto riguarda la - 

^ I** -fiA 1 ni- oscuri della vicenda vengano rapina di Allumiere, invece, 


COMMERCIALI 


OCCASIONI 


_ 4 - 44 »__ oscuri della vicenda vengano rapina di Allumiere, invece, n 

**°^*! 2 - questo pomeriggio chiariti dal egli ha negato recisamente ogni “ giOOiOre vafflarelli 


. « « « AS Mussa* ussu ssa «uss— wssv/* ^vucsss «awssw s\^ s^swv» 

sagio che avevano causato noi 

partiti minori i risultati elct- i --_ . . 

Ma anche a limitare il cam- IERI IN CORTE D’APPELLO 

. po di osservazione al solo pa- ■——---- 

norama comunale della città, - 

r.;;drLrd, Ambigua sentenza 

rica riaffermazionc dei motivi A A v RA % w mR 

«che dettero vita alla coali- ^ ^ ^ 

rione amministrativa romana-, ^1 ^ 

nessuna soluzione pratica vie- 3I nfOCCSSO 1/CQCriCl 
ne ancora prospettata. Non va ••• R-r M. 

certo sottovalutata la riaffer- ■ 

mazione collaborazionistica dei oiz-» 

partiti minori, che lascia oolo Caruso e p alcioni sono stati assolti 

aperte le porte ad ima ricon- . i» »-. . — 

ciliazionc sia pure i,on tanto ...... . - . , . 

amorosa, ma va ugualmente . St e concluso Ieri, con a scn- La sentenza emessa Ieri, con 

rilevai» la nresa di uo'izione ‘«"za emessa dal giudici della I accordare la giusta assoluzione 
rilevala la Prc:»a ai po.izion Assise di Appello a due degli Imputali, al Falcioni 

di Mlidarietà con Storoni, che f-nr..so tini» di oonrire 


mvesie un operaio oeii aiai di centinaia di famiglie. 'loro misera casa. I trentuno mi- poi, in molti casi, al di sottopapevole del fatto che il mu- 1 . 000 , 1.500, 2.500. Bambino 500 

_ —delle soglie. E dappertutto v’è ro era pericolante, .^i era re- oltre. VISITATECL 

L'operaio deJi’.vrAC Felice Lau- " uno stillicidio ininterrotto dì ac- calo a dormire, per fortuna, 

Idati. di 64 anni, abitante In via li 1 flTTA PFR I MICI IIIRAMFUTI ^11 ARIAI i ^ mentre Finto- altrove. _ ********'* _ ^ tz 

IIgnazio Ciampi 18/3, mentre tra- *•«•*0 TtR I lEIDLlUnnillLnII iinLnmnLI naca — quando c’è — cade in La notizia più_ tragica ci e GALLERIE <Babusci>ill 

\ersava ieri eena verso le 19,45 ' pezzi e le suppeUeltili si impre- giunte, però, da Malpasso, una firra uej MOBILE i» 53 - 54 . 

via Nomentana, è stato investi- ^ gnano di umidità. In serate, in località sulla via di Decima. Qui. Escluslvlte ultimi modem gre¬ 
to daH'auto del giocatore delia RRORRROf■ RMRRRia nottate come quella di ieri si ha straripato un torrente, al- mlatl: Milano, Canto. Giussano, 

Roma Amos Cardarelli, prove- ■ ■■■■■■ P capisce come la percentuale del- lag»ndo la zona e costringendo Meda. PREZZI PIU* BASSI 

niente da Porte Pia e dirette a a A mmmrmMmm la tubercolosi infantile possa gli abitanti di numerose casct- FABBRlCANTEIli Più colossale 

Monto Sacro. ■ MMaas raggiungere a Pictralata quote te che vi si trovano a rifugiar- assortimento della Capitaielll 

Ricoverato prontamente al Po- ^ JRgjR^RfARMMRR 86 %. Gli uomini di Pietralata, si sui tetti, per non rimanere Portici Piazza EJsedra. 47 - piaz- 

IliciinlcD 11 poveretto è stato giu- ■■ rI^^rIr^^^B IWI 111 ■ ^Vr 't* prevalenza, sono operai edilL sommersi. I Vigili del Fuoco, Colarlenzo iCinema Edeni, 

Idicato guaribile In trenta giorni rAAm sera, mostrandoci lo squal- subito recatisi sul posto, hanno 

Idat Sanitari del Pronto Soccorso. __ lore che li circonda, parlando- veduto che non era possibile *^1 ACQUISTO VBNDi- 

ci delle decine di persone af- usare le pompe per frarre in _ TA appartamenti 

MiuirA iir MAMciiuiafA L*JlfÌtazÌOIIE d*! COmBieSsi e MSchcrini di forno («Hate in una sola piccola casa salvo quegli infelici, intiriuiti ^ DUEMILA METRI dal Campi- 

nUOre un pensionato ® ___ di due o tre vam, ci hanno par- sotto la pioggia. Sono stali chia. doglio dispongo 7000 metri ter- 

ma u-udWntG Si é concluso Ieri, con la scn- La sentenza emessa Ieri, con J-wAfNlA ila ■m niillman ‘^”7 amarezza dei palazzi mali sul posto allora gli anfibi, reno per costruzioni intensive e 

H.'^n-lei 71 tcnza cmcssa dal giudici della l'accordare la giusta assoluzione 1010*1110 Ofl UH pUlllllan In una affollata assemblea te- la della loro integrità fisica, al- costruiscono per gli altri, cne avrebbero potuto galleggia- vendo parte del terreno o ^rco 

r 1*5 * è? czt. u 1 Corte di Assise di Appello a due degli Imputati, al Falcioni * nula allu Camera del lavoro, le iraveiso l'adozione di alcune in- * «signori», indignati delle re^^llacqua* e raggiungere, co* Via^M^fr^f A - Roma 

0 (Presidente Flbl. P. M. Manca), e al Caruso, tenta di coprire la H pensionato cinquantaduenne maestranze dell’Unione Militare dispensabili misure particolari, promesse del governo e del co- si» i malcapitati. Purtroppo, pe- 87Z883. 35851 

j iv- ù processo per rueelsione deilo sostanziale ingiustizia commessa Emidio Rosa, abitante in via Val- hanno deciso di intensificare le Sempre per conseguire miglio- mune precedenti il 7 giugno, al- ro, mentre i Vigili erano sul «....armnienii 

«^f. i:* studente democristiano Gcrvasio nel riguardi degli altri imputati, icriccia 84, è morto ieri In segui- agitazione da tempo intrapresa ramentt economici e normativi, nessun atto concreto ha punto di arrivare a destinazio- trlstanze duecentomila 

horav rii «fi! a Federici. I giudici delia Corte di Assise to a ferite rli>ortate Jn un ime- p^j. ottenere migliori condizioni banno nuovamente scioperato 1 riscontro. ne, e crollato un terrapieno, che y^oo entro un anno; runaoeoza 

. * Il r ^ La sentenza, accogliendo il ri- di Appello, non hanno evidente- stlmento. Mentre II poveretto tra- g qj igyoro, proclamando lavoratori deil'azienda commer- ^ ha bloccato loro la strada. mensili dieci anni. TrattaO- 

goniste quella frazione consi- presentato, ha modUlcato mente ritenuto opportuno accet- versava via Appla Nuova alt'altez- per domani un primo sciopero di ciale FEDER, che già 11 21, dopo A Pietralata , Soltanto dopo alcune ore di ve Cantiere: Via Ponooaccio. an- 

Iiare democristiana mag^or- jj p^geedente giudizio nel con- tare la tesi più volte avanzata «lei 4 cliilomeiro, vicino alia protesta della durata di un'ora, oltre 15 giorni di paziente atte- a pinti-aiaTa -inm- - 4 «i - lavoro 1 opera di salvataggio ha golo Arimondi (Autobus 409) te- 


LA LOTTA Kl I 8I6LIIBAWENTI SALARIALI 

Scioperi (dio FEDER 
e a ll'Dnione Milita re 

L*agiUzioiie dei commes$i e cascherini di forno 


A Pietralata, prima -iol 


“ precedente giudizio nel con- tare la tesi piu volte avanzata « «vi ^ cam.meiro vm.no «na protesta della durata di un'ora, oltre 15 giorni di paziente atte- A Pictrater» -.r.m:- 7 

mente legata all Azione Cat- fronti di Ennio Caruso che. men- dalla dife.sa che sosteneva esse- abitazione veniva investito jj personale dcil'UnioTXS MlU- sa. al erano visti costretti a scen- «:„«no fu ìmn.»- * 
i u • • V,- prima era stato condannato re stati gii imputati protagonisti tare ha presentato da tempo, tra- dere in lotta. Sabato l’aziono è f,ere t^ile 

^ P®*" l'^mputEzIonc di di Una ri.ssa e non colpevoli di ‘‘Commissione interna, al- stata intensificata, e l'intero per- Case PoDolarì'con^M 

■ concorso in omicidio preterin- omicidio pretcrlntenzlolale. «i^PoHcurnm^ ii '^«"® richiesto, sempre respinte sonale si è astenuto dal servizio tributo del all li 

tenzionaVe. è stato ora assolto m questo modo restano con- ‘ dalla direzione, quali li ripristl- per cinque ore. Si i [vtri^^^ 

la DC al livello dGi^eerefari dannati, sulla sola base di una P P no delle provvigioni, al perso- I lavoratori commessi e caschc- vedere alf» 

la p.C.. al livello dei .-egrelan Anche Cesare Falcioni, assol- te.stimonlanza Incerta e contrad- 


_ lavoro l’opera di salvataggio ha golo Arimondi (Autobus 409) te- 
7 potuto essere compiuta. lefono 497,350. 


nuionaU per rag^untcre - un to per Inaufflclenza di prove nel dittoria quale è quella resa dai- 
chiarimento completo C roddi- giudizio di primo grado, è stato imputata Feiicetta oraziani, 
sfacente della situazione». Per- ora assolto con formula piena dei giovani Innocenti del reato 
chè, ìnsomma, saranno Sara- per non aver commesso il fatto ^d c.»»si ascritto, al .solo scopo 
pat e Reale a trattare con De infine la sentenza della Corte di trovare un capro espiatorio da 


fflrti (K Ululila nitca quello impiegatizio e subalterno. 

VVIJI «I niiguo ihub „ «postino deii indennità di cas 

OfOMÌliali da Ifalia-URSS Pre«Hca di bUancio e 

M*** dei versamenti percentuali biia- 

Sono aperte le iscrizioni ai di previdenza, 


no delle provvigioni, al perso- I lavoratori commessi e caschc- vedere alla costruzione '*i ven- 
naie addetto alle vendite e a rint di forno proseguono nel tiquattro appartamenti per un 
quello impiegatizio e subalterno, frattempo nella loro agitazione totale di ccnloq'dailro vani 
il ripristino deil'indennità di cas- per ottenere un nuovo contratto Furono porteti posto al'u 
della gratifica di bilancio e di lavoro e un migliore tratta- ne centinaia di maltom furono 
dei versamenti percentuali biia- mento economico. iniziate le impalcature, ’ma noi 

tcrall alla Cassa di previdenza. Per esaminare la situazione 1 dopo le elezioni, tutto c slató 


STn^Tdi^^U^i^a?””'*^ ® mato“J^®r'l!ll''Mlri'” eli opinione pub- eoS/^l 1m?ua ressi^'^ani'zza*! ^ nia^ranze rivendicano, inol- commeal e c^cherini di forno l£ TTeteiiorar.^ Ste 

E - infine - i. Con-IrrnoenJ^.i ?„„n.n„c. l^ip.'nrl'Sf.^^.egr*.. X ST. SéTT; “ n/nfì^nTfifpaS X 

sentenza di compromesso, neces-8 (tei- 687 488). Lo iscrizioni si sonam. la disciplina dei lavoro C.d.L.» in Piazza Esqullino 1. j- intento trentun ner^one ria 
sarte a nascondere li vero mtv chiudono dopodomani. straordinario e una miglior tute- ----—- un momento aU'alt^’iar.<!Lann 


UNA ECCEZIONALE NATIVITÀ’ 


E’ nata allo Zoo 

una piccola giraffa 


Ieri, al GUnUno Zoologico, al-]ly>; esse, che furono catturate 


venie della rissa provocata dalle 
squadracce democristiane e mis¬ 
sine e adottata allo «copio di 
condannare i provocati Invece 
che i provocatori 

Da notare infine che l due Inv. 
putati che eono andati assoIti.|||_ qiorno 
li Caruso e 11 Falcioni, hannol ^ . 


Piccola CÈ*onaea 


V..U.I4. . ... ». y. intento, trentun persone, da 

it t| »-• • momento all'altro, piossono 

L dSSGHIOlGS 10(1 restare sepolte sotto le rovme 

•fall» Il «„.■»;««« un tugurio, a meno che. co- 

QGHO COOp. tt II uSnflCrC me unica alternativa, nou ac- 

— . — consentano ad accamparsi in 

Nel pomeriggio di ieri si sono mezzo alla strada, 
riuniti i soci della cooperativa Ma questa notte .lon «d è ve- 
■ Il 'Tranviere ». Al termine della aliato soltanto nelle borgate. Si 
seduta sono stale approvati tre a. a». *i 4 , i. 


Q cCp .y 


RATt A Timi 


Rrimr - 


Rimiscìiiicafn. 9 - Tel. SS996 


, U 4 «». -».^a« qiorno jare, -Napoletani a Milano, al- « * ' “-"v.ere » ue».a aliato soltanto nelle borgate. Si 

Il Caruso e 11 Falcioni, hanno « . ^ - i'Inouno »ii torrnn» rii i ondm > seduta sono state approvati tre t is~ »« 

scontato, pur essendo InncccntL iuTuba: * *** ordini del giorno. Il primo, do- ^ 

»,,»»-«Ké_Fiorenzo, li soac sorge „ -ver rilevato che la nnma popolare Valle ieliIniemo. 

lunghi anni di pena. alle^ore 6.56 tramonta alle oro ASSQRBLEE E CONFERENZE ^u^^delte crki ìteiede dove gli operai delle fornaci 

~ Venerdì al Centro culturale eccessivi gravami fiscali che pe- hanno fatto dei turni, pronti ad 
foslMPtn» llàirM TAlfefrlI daU dal eenerale Pene us~iti*dà (piazza Campitelli 3) >1 sano sulla coopicrativa. rivendi- intervenire nel tentativo di evi- 

iwierewa oeiion. leoesco fus‘m e^da MlrS^^nfilt Sortxrna Ican ca dal governo l'emanazione di tare lo spegnimento det forni 

ty| nraklRUa iIpI TI T austfwc» che lasciano J'ma*. Pc‘>''''«limenti atti a favorire lo mentre l'acquazzone detcriora- 

SVI piOOieiRd nei 1.1.1. a» morti e 575 prigionieri. * “«’enza c esistenzia- sviluppo delle ctmperative. rimedio te lunghe Aie 

_li mattoni esposte allana, sui 


Ai orezzi plw bassi 
troverete i tnigi'ori articoli 





KlIOStnilOlie ftil tlUl ^érruorio LI^To 3r”^ì^le. n Ì9 (del qikH“*3 minóri d. rette Tente giramlc^'Mana’^t'.ggite“;;;se dH c'^:^ il llquldri- ^ seminterrate di Trioiùale e 
che 1 odierno glrafflno, al quale , , Comitato aziendale della pace del anni). Matrimoni trascritti; 59. Ferdinando Di Biasio Al due mre attui un esercizio prowiso- della Fanmsina. si e vegliato a 

non è «tato Imposto finora al- Mf Qll alWflOlwn (dlIPFCU Deposito Locomotive S. Lorenzo — Bollettino meteoroloaico. Tem- bravi lavoratori gli auguri del- c»® che assicuri la continuità via del Gelsomino. Qui. ne’ 
cun nome, possa divenire il prl- ______ ha indetto per oggi alle ore 17J0 pcmtura di ien: minima 15.8; (*«Unità», deirszienda. tenuto conto del giorni scorsi, operai del Comu- 

mogenito di una lunga serie di presidenza delIXNAL ha locali di via Teramo una msssima ».3. Si prevede cielo SOLIDARIETÀ' FOFOLARE fatto che I fornitori hanno con- ne hanno ripulito una fogna, 

XmtellL aperto una renos^W^ a fa- P«t>blica conferenza cj^ sarà te- § ^ comMzno "ta tutto il materiale da Issa 

La nascita di giraffe In condì- vere degli alluvionati calabresi dallon. Ettore Tedesco. w.ai».. » e ARcOLtarile « sfrattato in *quesù gior- I?al!5*^cMiiK-a^^tlf"te*^'cOOTera” era ancora accumulato 

rioni di prigionia non è cosa tra il personale e gli assodati. - VI81RILE E ASCOLTABILC Egli, hi la mogh^n SSto coattivamente la coopera- chiusino. Ieri C que. 

frequente: fra quelle finora re- dir^ate f-#*. r - T..JJ***'*' «'^^rena e ncbiltà» interessante ed è disoccupato, si _ sta notte, il mucchio di «udi- 

gistrate altissima é la mortalità; circolari agli uffici provinciali 1 ||I 0 M CUi IflMMTe T«lu»a * rivolge alte solidarietà popolare r. . j. • »• ciume colloso è stato discioito 

^ * „;r;;;7rT, ™, „„ - ,p«. KJ»"- * >» »>«•«« « pe«»ra*h e”iport4.. .««.r 

giorni, hanno adottato cure scru- m ^ fondi 

. ? . » .». ‘‘«***,n®**« fraterna e comimM. «Un turco napoleUno» al Cola ranza che la solidarietà poi^ verde Vecchio, a Trastevere. Ti- cielo gonfio d acqua e la fngna, 

mesao al mondo il neonato han- lUt «n 19. l »<ir.t»rl L t»fi* *• partecipazione al lutto che lo di Rienzo « Modernissimo Sala re faccia raggiungere la cifra oc» hurtino III. Garbatella. Sono sta- pronti con scope» socchi c strac- 

BO Como noiM c Attnt • cilon- U SttZtAi a nim r9. ha coti duramente colpito. A, «Casablanca» al Giulie Ce«icorente di 15.000 lire. U approvati ordini del fiomo. ci a gettar fuori ie ondate di 





lifto » rasi CeraMre 


mancata ai suoi cari 
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Pag. 5 - « L’UNITA» » 


Martedì 27 ottobre 1953 


GLI AVVEJ^tMEJVTM SPORTI Vi 


terranno sempre 1 «SOLISTI» NEROAZZURRl? 


Il quintetto di punto 
è il problema di Fo ni 

Roma, Napoli, Fiorentina, Lazio c Palermo sono siate 
le belle protagoniste della settima giornata di campionato 

Domenica negli spogliatoi dà all'Intcr un margine ai casalingo subito ad opera del 
dell’Olimpico, dopo rincontro vantaggio, sia pure minimo, Milaii, piegando — più chia- 
con i giallorossi, Foni appa- per affrontare con serenità il raniente di quanto dica il n- 
riva soddLsfatto, quasi allegro, derby milanese di domenica e sultato — una Sampdoria vi- 
E a chi gli domandava il suo le prossime dure partite. tale e puntigliosa. Ma la noti- 

parere sul risultato di parità Ma proprio domenica, pur zia più bella per il calcio del 
rispondeva invariabilmente e nella fortunata partita con i contro-.sud è venuta da Toinio, 
con tutta sincerità: « Un punto gialiorossi, sono emersi con ove la Lazio, .sce^a in campo 
yiiadagiiato: a Roma — siate chiarezza i limiti della squa- rimaiieggiati.'-sinia e ridot*a in 
sicuri — lasceranìio le penne dra campione, limiti che ne dicci uomini Per un infortunio 
Hi TiioUtn. E Foni, che ben co- rendono affannoso e farragi- del cenlromcdiano Spurio ha 
nosco uomini o squadre aveva noso il ritmo di gioco. L’Inter colto la prima affermazione in 
perfettamente ragione: il pun- domenica, infatti, ha ribadito trasferta delia stagione batten- 
to strappato ai gialiorossi do- ancora una volta restremu po- do con un goal di Bcr.gamo (toh 
nienica è d’oro, è verampnte verta di manovra del suo at- chi torna a segnare!) i g-:i- 
prezioso per la squadra mila- tacco, un reparto che non ha nata di Cai ver. 
iiese. È’ un punto che ha per- un legamo sei io, ma che .gioca 

messo all’Intcr di con.servr.ie senza ordine, senza idop chia- *< uoc/ii n e Vivolo 

ancora (e siamo alla settima ee tutto affidando aH’estio di part ita non è stata bella 

giornata) la imbattibilità con nue.sto o di quel giocatore. E j^al punto di vista .sticttameii- 

tutti i vantaggi psicologici che attacco che non manovra: jp tecnico (nessuno si poteva 

ne conseguònJ è un punto cU f‘‘ttendere di più da due squa- 
ne conseguono, c un punio ti.i. ^^maano non rctroceae) di fjj-e t nezzi) ma sì è rivistn 

ha permesso all’Inter di con- temperamento e di classo di- finalmente quello ' spirito di 

servare il primato della clas- versi e ognuno di essi segue battaglia che era proverbiale 

slfica geneiale; è un punto che liberamente il proprio istinto. rtolia'’Lazio ed insieme .si sono 

^ rivisti Un grande Vivolo e un 

SSiopoU continuo 

re i tempi, non .subire più bat- 

E il goal dell’Inter di dome- in vantaggio per primi e sono tute d’arresto per recuperare 
nioa nè è chiara dimostiazio- stati raggiunti solo a quattrvi tempo perduto e guadagnare 
ne: Mazza avanza e tenta la minuti dalla fine, quando il duel posto in classifica che 
soluzione personale. Tira cioè pubblico, convinto del risulta- tn^itano diritto 
fortissimo, ma la sfera batte to, aveva già preso a sfollare E le alti e partite. Le sor- 
rulla tiaversa o torna in cam- il » Comunale u. come dicono i milie- 

po; li è pronto Lorenzi che E il Napoli continua la sua ui del Totocalcio - sono sta.e 
guizza, l’uncina, supera Renzo marcia in avanti, la -sua marcia numerose; cosi .si e visto il 
Venturi o poi precedendo la di avvicinamento alla squadia Mdan reduce dai trionfi del 
uscita di Moro tira nell’angolo guida del torneo, a quelVlntcr " Vomero o • Favori- 



m SC ENA TIIOR 

il Ponte Milvio 

olle Capannelle 

fa riiiiiioiie ifl oggi alVlppo- 
tiro {ielle VapanncUc si impernia 
suU'iuteressante Premio ponte 
MilvìO dotato di 630 mila tire 
di piemi sulla distanza di 1800 
metri Iti pista grande cui sono 
rimasti iscritti sette eatalli. 

/ /ai ori del pronostico sono 
per il qualitativo Thor. gu\ ein- 
eitorc al neutro sulla pista ro¬ 
mana. e ben situato al /reso con¬ 
tro il quale non ci sembra che 
nè Kaiac a .solo tiicico efiito. «è 
Por unirne già preceduto ria Thor. 
possano acca III iki re crcrssive 
pretese. 

J)i buon interesse nella gior¬ 
nata i premi « Due Piramidi » e 
t Pastini » in cui i /aiori del 
pronostico saranno nspettiia- 
nirnte jicr la regalare l.ocomoti- 
ir (malgrado il grare peso c 
la presenta rii Tre/xilaric c 
h'iKba III laioreioh conrii^ionij 
e per cakleo die riavrà perù 
guardarsi ria (iranatcllo, tornato 
ni ottima forma 

I .\ ruinionc avrà im=io alte 14 
Tuo te nostre selezioni: 

Pr. .Alpini- Ison/o Wngner; 
pi. l'iftà iJinrdiiio- C'.risca, Itiroe; 
pr. Mainso: liigriU. Liibnitlor. 
Falclictto; Pr. Ulte Piramidi: Lo- 
roinolise. T'repiilade Klkkti; 
pr. Tonte Milvio' '1 lior. l'ormllc- 
ne. Ka’ak; Pr. Pastini.- ('nltlco. 

(ilRO ni l.OMIlARniA: il romano IIRIINO MONI’I tr.uisita (iianatello. .Mollo; Pr. Vif;na<‘CiO- 
solitario sul fìhlsallo ma poi verrà raggiunto nel iilmio lua/lrak. Vulcla. Plnturlcchlo 


PER IL SUO C ONTEGNO SCORRETTO VERSO DIRIGEN TI E GIOCATORI 

La Roma esclude Bronae 
dalla "rosa., dei tnoiari 


ASPICHININA 


previene il raffreddore 
cura Vinfliienza . 
sostiene il cuore 



2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


^ IR IB TTTr À C O ILz I 


opposto. Goal pcrsonah.'i'imo, — —• - - - 

dunque, non frutto di un ia- f „ 

voro d’assieme, ma .«catu'-ito Lil media prilllcltO 
dall’abilità di Lorenzi e— dal- INTER: -fi; Fiorentina, 
rindccisione di Moro, il quale Juventus e Napoli: 0; Ml- 

doveva tentare di fermare il fan: —1; Bologna, Novara, 

pallone, prima che esso battcs- Sampdoria c Roma; —3; 

se contro la traversa o cubito Spai: —1; Genoa, Lazio, 
dopo, per impedire che ter- Triestina e Udinese —5; 
nasse in gioco. Palermo; —G; Atalanta, Le- 

Ma la storia, si sa c vccchiE. gnano c Torino; —7. 
c Foni si difende dicenac: « l 
solisti mi compensano del yio- 

co d’insieme ». Ma i <> solisti . che ormai ha un solo punto 
(a propo.sito sembra ormai si- vantaggio. Domenica gli az- 
curo il ritorno di Nyers) dopo , Partonopci non hanno 

le fatiche dello scorso anno brillato come le altre volte, 
riu’^ciranno a tenere anche nello partite di calcio tal¬ 
questa stagione? E’ da consi- '’oha si gioca, come ti fa gio- 
derare poi che lo squadre van- 1 avversano; e se 1 avver- 
no abituandosi al gioco della come; nel caso della 

Inter, quindi sanno con mag- Triestina ~ gioca un superca- 
giore successo opporre le prò- tenaccio (Rocco ha fatto sccii- 
prie forze difensive alla pun- jp*!P. campo un terzino ad¬ 
iate frenetiche e convulse dei dirittura a me-zza ala sinistra) 
ncroazzurri. • •• allora non resta che atiaccare 


ta » essere co.strctto al pareg¬ 
gio da uria Atalanta ringiova¬ 
nita da Ferrerò con l’iinmis- 
siono di numero.si « pivelli • ; 
co.sì si è visto, ma il fango 
spiega tutto, la Juventu.s nou Colpo dì scena in via del Qui- 
nuscirc ad_ andare piu in la finale: ieri sera il Consiglio 
del pareggio contro ,1 mode- oircttno della Roma, in pieno 
sto Legnano: cosi si e visto il . ,, ,, 


O^gi ili 'l'orino (ore Ij) Roma B - Siìiupdoria B — / I/inii- 
coiij'zurri ed i ginìloro.s.si riprendono oggi In prepnrnziune 


quotalo Novara tornare bat- 


Colpo dì scena in via del Qui- attuale, è stata accolta con .se- re che tronchi mio .stalo di cose 
rinale: ieri sera il Consiglio renila e viene giiulicata fiiti.stn o.s.siirrio c tnroncepilnle per min 
Direttivo della Roma, in pieno II - caso - Bronèe, infatti, dn- moderna organizzazione spor- 
aeeordo con l'allenatore Var- rara da parecchio tempo. Come tira. 


tutissimo dal campo del Go- fihen, ho escluso dalla rosa dei noto, il danese, che ha un ca- Ora ri auguriamo che Bronée 

non con due goal nel sacco- A titolari la mezz’ala sinistra da- ratiere estremamente difficile, capisca la lezione, che rifugga 

fTdine invece niente sorprese- ue.se Helg Bronée per il suo "oii c rtii.scito a trovare con i dalle ripicchc inutili c che, ri- 


MONl’EVIDBO, 20 


ENNIO PALOCCl denuncia alla Lega nazionale 
— — ■ — che il sodalizio giallorosso pre- 

Il Rapi d a Monl eViilw "■ 

IDEO 20 — I>e auz decisione del Consiglio 


il Bronée, nel corso del .secon 


I>e due 


" L?“dYfesa imnerniata ‘ sul così come vicn" «éì Tcntatrvo maggiori eocletà calcistiche uei-1 Direlfiuo. anche se trapelata a 
Pin«ìro° rlnv-innin? rontim^^^ 'b --«Itaro il muro difensi- l Uruguoy. il Pemirol ed il Nn- t»rda sera, si c subito diffusa 
rìmfinfp nd v?.ro vo Fortuna. che dopo 55 mi- clonai, hanno firmato del con- provocando enorme impressione 

di cniiadr^ domenica ci ha pensato tratti con il Malmo (Svezia) Il ‘ca * gialiorossi e tra gli 


pongono non sono (ad ecce- rivincita dello scacco I me.sl di gennaio e di tebbralo 

zione di Giovannini) dei gran- ' • ■ • * " - ■ ■ — 

di tecnici, ma si completano a .... 

vicenda c formano un blocco L’ UNIONE SOVIETICA INTENSIFICA I RAPPORTI SPORTIVI 

omogeneo e ben difficile a __■■■ 

perforare. E’ su questo blocco 

che Foni basa le sue speranze, W J * ì Jk t 

La squadra inglese Arsenal 

il lavoro degli attaccanti. Cn- ■ 

munque l'Inter, anche se la * • Jl Jg 

invitata a giocare a Mosca 

merita il posto in classifica 
che detiene. 

di^vSin. ? quali, dopo^avoi Savìii ha lasciato Londra — La « Torpedo » è giunta ieri a Berlino 

dettato legge nel primo icmno. - ■- - - 

si sono trovati di fronte nella j ^ . 

ripresa, proprio quando crede- "««‘co corrispondente) co. it quale sabato scor«, | 

vano di concludere, una squa- or ■ ts .o ^k'*V*** 

dra fresca, combattiva, ricca , LONDRA. 26. — I ciornali di Charton, ha dichiarato che i 


particolare c difficile periodo 





ripresa. pVoprVo “quà'ndoVe^^^^ (Dal nostro corrispondente) co, il quale sabato scorso ha torìale alla notizia di una even- 
vano di concludere, una squa- , ,, ^*'*‘'*® all’Incontro Arsenal- tual» partita di rivincita dichia- 

dra fresca combattiva ricca LONDRA. 26. — I ciornali di Charton, ha dichiarato che sl> randosi lieto della prospettiva 

fiato e di energie. Perciò la Londra pubblicano stamane la sportivi sovietici sarebbero lieti che «forse non piecerA ai sc- 

Roma. anche se non è riuscita "o*****; «ho circolava «•« da al-l sa incontri tra le princ pali | natorc Me. Carthy a 

a troncare la sene nositiva dei ciorni, sMondo cui il pre- squadre inclesi e sovietiche di- LUCA TREVISANI 



ilELG BRONEE 


La mancata vittoria -sull’/ii- 
tcr, anche se compensata in 
parte dalla bella prestazione 
fornita dalla squadra, ha lascia- 
lo scontenti i tifosi gialiorossi, 
che puntavano al successo pie¬ 
no. Ma ormai quel che c fatto 
è fatto e bisogna pensare alle 
« pro.ssime iinpepnatirc partile. 
Oggi i titolari giallorossi rt-i 
prenderanno allo Stadio Nazio¬ 
nale (con inizio alle ore J.S) 
contro l rincalzi della Samp¬ 
doria. 

Contro i biiccrchiati Varglicn 
allineerà quasi sicuramente: Al¬ 
lumi. Azinionti. Stefanelli, Elin- 
ni: Bortoletlo. Bcfriii; Andreo- 
li. Pedriizzoli, Bellini, Ciiamac- 
ri. Reno.sfo. Domani poi i ra¬ 
gazzi gialloro.s.’si ospiteranno — 
sempre allo stadio - Torino „ 
— quelli della Triestina per la 
Coppa CEA. 

Nel clan hiancoazznrro final¬ 
mente è tornato il sereno r .si 
spera che la xùttoria di Torino 
segni l’inizio della pronta ri- 
scosja della .squadra di Sperone. 
Una gran parte- dei giocatori è 
Ti-ntrata a Roma ieri; nagi, in 
tempo per partecipare alla se¬ 
duta ih allenamento, rientre¬ 
ranno i fratelli Sentimenti. Vi¬ 
valo, Puccinelli e Bettolini i 


ItlDU/.IONI ENAL; Ainbasrla- 
tori. Astaria, Arenala, Astra. Aii- 
rnr.-i, .-Xiigiistus, Ausonia, Alliam- 
bra, A|>|)lo, Atlante, Adiuarlo, 
Iteriiinl. Castello, Corso, Cloilio, 
Cristallo, Centrale, Det Vascello, 
Delle Vittorie, Diana, Eden, Ev- 
eelsiur, Espero, flarbatella, Col- 
tlencine, Giulio Cesare, linperu. 
La Fenice, .Mazzini, Manzoni, 
Massimo, Nuovo, Ullmpia, Ode- 
sralehi, Orfeo, Ottaviano. l’ale- 
strlna, l'arloll, IMauetarlo. llm- 
rlnale, lte\, Konia, Sala Unibcr- 
lo. Salarlo, -rnseolu, Trieste, Tir¬ 
reno, Verbano. TKATItl: SIsIina. 

TEATRI 

Altri: Ore 21: C la Cininr.i-Da- 
Kni- «Oh. amante mia* 
ELISEO: Ore 21: C.ia Eduardo o 
Titilla De Filippo in « Miseria 
c nobiltà », 

fiOLDONI: Ore 21,15: «Roma de 
Trilussa » di Gigliozzi e De 
Chiara. 

LA BAItACCA : Ore 21,.-(0 : C.la 
Girola-Frasehi * La fuga ». tre 
atti di Diivernnys. 

P.\LA7.7.0 SISTIN.V; Ore 2t.t3-. 
C.la Giiisti-Tognazzi « Barbane¬ 
ra, bel tempo si spora ». 
QUATTRO KONT.ANE : Ore 21 : 
itia Billi-niva-D Albcrt «Caccia 
al tc.soro ». Coreogr. G. Goort. 
VALLE: Ore 21: « L'niiiol.a lirii- 
i-lata » di U Retti 

CINEMA - VARIETÀ’ 

Albambra: I misteri di Hollywood 
e rivista 

.-Altieri ; Napoli eterna canzone 
e rivista 

Ambra-Iovinclli: I banditi della 
città fantasma e rivista 
Aurora: Il mago di Oz e rivista 
La Fenice; Notte di perdizione 
c rivista 

Principe: Indomiti della vita e rlv. 
Ventiin Aprile: Le sei mogli di 
Barbablù c rivista 
V’olturno: Il più grande .spettacolo 
del mondo e rlv. (ap. ore 14,15) 

CINEMA 

A.B.C.: Stona di una donna per¬ 
duta 

Acquario; Credimi 
Adriano: Il cavaliere della valle 
solitaria 

Alba: Spettacolo Walt Disney ’53 
Aleyone: Ai margini della me¬ 
tropoli 

Ambasrintori; L’ainure che ci in¬ 
catena 

Aniene; I sette dell’Orsa Maggiore 
Apollo; Chi è senza peccato 
Appio; Legione straniera 
Aquila: Obicttivo X 
Arcobaleno: Man on a Trigntrone 
Arrniila: Gianni e Pinotlo Ira 
le educande 
Arislon: Vita inquieta 
Astoria: Il più grande spettaco¬ 
lo del mondo 

Astra: Fiamme sulla costa dei 
barbari 

Atlante: li generale Quantrill 


Attiialit.i: Una di quelle 
Aiigiistus: Il romanzo della mia 
t Ita 

Ausonia: Il più granile spetta¬ 
colo del mondo 

Barberini: II cavaliere della val¬ 
le rolitaria 
Bernini: La diva 
Bologna: Legione straniera 
Braiicaeciu: Legione straniera 
Caiiilol: I vinti 

L'apranica: Canzoni canzoni can¬ 
zoni 

t'apraiiichetta: I vitelloni 
fastello; Il figlio del Texas 
fcntralc: Il quarto uomo 
Centrale fiainpino: La notte à 
il mio regno 
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L'Illesa Nuova; la» canzone del 
Mississipi 

Clne-Slar: Il più grande spetta¬ 
colo del mondo 

LTodio: Jolanda la figlia del Cor¬ 
saro nero 

Cola ili Itienzo; Un turco na¬ 
poletano 

Colombo: La città del Jazz 
Colonna: L’uitnnu gangster 
Colosseo: La cortina elei silenzio 
Corallo; Sangue a Casablanca 
Corso: Il favoloso Andersen 
Cristallo: Ln collina della felicità 
Delle .Ma.schere: Quando le don¬ 
ne amano 

Delle Terrazze: Noi due soli 
Del Vascello: Alice nel paese 
delle nicrnviglic 
Diana; El Tigre 

Dorla. Il ritorno dot vendicatore 
Eden: Il mercante di Venezia 
Ksiicro: Tempo fciice 

IDI» • -a «lue bandiere 
Europa: Canzoni canzoni canzoni 
K.XL-elsior: L'amore che ci incatena 
Farnese; li figlio del Texas 
Faro: Meravigliosa Invenzione 
Fiamma; Vita Inquieta 
Fiainiiietta: Tlic glass wale 
Ft.-imlnin: GII ammutinati del- 
rAtlaiitico 

Fogliano; Legione straniera 
Fontana; Co sempre un domani 
Galleria: La citt.à spenta 
Giulio Ce.sare; Casablanca 
Golden: Il più grande spettaco¬ 
lo del mondo 

Imperiale; Il cavaliere della val¬ 
lo solitaria - Inizio 10.30 nnt. 
Imiiero: Prigionieri delie tenebre 


Indiino: Napoletani a Milano 
Ionio: Il pugnale misterioso 
Iris: Kocnlgsmark 
Italia: Il terrore di Londra 
Lux: Voto di marinaio 
Manzoni: Melodie Immortali 
•Massimo; 1 lancieri alla riscossa 
.Mazzini: 1 bassifondi ùi Los An¬ 
geles 

Metropolitan: Canzoni canzoni 
canzoni 

.Moderno: Il cavaliere della val¬ 
le solitaria 

.Moderno Saletta: Una di quelle 
.Modernissimo: Sala A: Un turco 
napoletano. Sala B: L’amante di 
ferro 

Nuovo: 1 bassifondi di Los z\n- 
geles 

No vocine; La regina di Saba 
Odeon: La carica degli Apaches 
Odescalclii: II prezzo del dovere 
Olympia: Colpevole di tradimento 
Orfeo: Mariti su misura 
Ottaviano: Clii è senza peccato 
Palazzo: Tizio Caio e Sempronio 
Palestrlna: Napoletani a Milano 
Parioll; Chi è senza peccato 
Planetario: Rapsodia in blu 
Platino; Il peccato di Anna 
Plaza: Il ritorno di don Camillo 
Pliniiis; Francis all’accademia 
l’reneste: L’angelo scarlatto 
Quirinale: Via col vento (16-20,30) 
Quirinetta; II bruto e la bella 
Reale: Legione straniera 
Rex: Al margini della metropoli 
Rialto: Melodie immortali e doc. 
Rivoli: Il bruto e la bella 
Roma: La lettera di Lincoln 
Rubino; Illusione 
Salario: Molok II dio della ven¬ 
detta 

Sala Umberto: Serenata amara 
Salone àfargherita: Mare crudele 
Savoia; Legione straniera 
Silver Cine: I lancieri del Da¬ 
kota 

Splendore: I pascoli d’oro 
Stadium: Melodie Immortali 
Siipercinema: La città spenta 
Tirreno: Artiglio insanguinato 
Trevi: Mano pericolosa 
Trianon: Il mi.stero del castello 
nero 

Trieste: Legione straniera 
Tiiscolo: II mondo le condanna 
Verbano; Ivanhoe 
Vittoria: Attanasio cavallo va¬ 
nesio 

Letto matrimoniale 
al RIVOLI e QUIRINEm 

I II Rivoli c la Quirinetta hanno 
il piacere di comunicare alia loro 
I affezionata clientela che con una 
imminente serata di < gala » verrà 
dato inizio alla attesissima pro¬ 
grammazione del film Columbia- 
Ceiad. premiato a Venezia per la 
migliore interpretazione, < Letto 
matrimoniale * (The Fourposter) 
tratto dalla nota commedia di 
Jan de Hartog ed interpretato da 
Ltlll Palmer e Rex Harrlson. 


do tempo, di sua spontanea vo- Quali hanno usufruito di un 
lontà e contrurrcncndo olle brere permesso per visitare le 
precise disposirioni dell’nllcna- loro /nmipltc al Nord, 
tare Varglien e retrocesso in L’Informatore 

difesa per - marcare - Lorenzi, 
invece di imbastire e dar rifu 
alle azioni offensive della squa- 


a troncare la sene positiva d^i «iorni, Mcondo cui il pr»- squadre ineleai » sovietiche di- 

campioni va elogiata lo stcs- delPAssociazion» sovie- venissero una consuetudine. -- 

so per la bella e generosa «*i calcio » il vice presidente « Noi sappiamo molte cose del la TnrnAlfA a RflrIiitA 
condotta di gara; quel che più F-l-F-A- Savio, ha invitato vostro calcio — ha detto Savin — IVip CuO q DClllnO 

rallegra è poi il fatto che fi- «quadra in*!»»» «Arsenal» a Assai d: più di quanto voi non BERLINO 20 — La sauadrn «mbusfirc e dar vita IT FpiTiirì vìllUO 

nalmente anche U nostre po- P«r un incontro con una conosciate del nostro Noi am.mi- mosroma «Toroedo^ atte azioni offensive della squa- "^ ' * * .* * 

vere .'•quadre del ccntro-sud «quadra sovietica, probabilmente riamo molto la sportività e :a ^ clunia oc°i e Berlino ler lU giallorossa. |il C’Ol'.sa fl| SoWCIJa 

tengono testa decnainente a •» “ D'namo ». capacità dei vo-,trl giocator; Sa- quattro incontri rei a «pogholoi il danese - ^ 

quelle che per tradizione e per Savin, che » partito cesi da reobe un erar.de fattore r.p .e Repuobbea Democratica. Per i» darebbe poi — stando alle in- ai.BANA'. 26. — La cor'a au»o- 
solidità finanziaria sono le Londra, dove aveva assistito allo amichevoli relaz.ont tra 1 nostri pan ta che ai d's-juterà discrezioni raccolte — provoca- mobilistica internazionale di So- 

grandi protaconi'te dei cam- incontro Inghilterra-Continente, pae.si se le nostre .squadre pi>- ‘ ' i diri?en-^> Ci.-r, ‘b numerosi incidenti con wega. riservata alle vetture sport. 

Pionall italiani di cale o. h. dMl„.,n vè,.oc^u. ,Z- S»-st’"F?™Vr"ch.''h; 

RiacosMa roaanero Li: al dirigente d.'ii.A‘’rs- che l’Arsenll lo, ^ 't'}7o:"ndne uToZVUrelVTeA^^^^^^^ 


nosToma «Torpedo. 

ggi e Berlino per di- , 

.altro inrontr. r-»! « ^^0^* spogliatoi il danese 


Una FeiT’iiri vince 
la corsa di Sowc;ja 


.sputare quattro incontri r.el.a 
Repuobbea Democratica. Per (a 


avrebbe poi — stando alte m- ai.b.ANA'. 26. — La corsa aii*o. 



La settima, infat.i, «.- ^à.a - luglio come eventuale contro tra la squadra inclese e „ 

una grande giornata per Ui^, dello incontro. «Vi eono la Dinamo ogni posto nello sta- 

e squadre del ccntiO molli dettagli ancora da elstema- dio di Mosca sarebbe venduto . 

la Roma ha blociato 1 Inter. la S,vin - e nui- in anticipo. 

Fioren ina e andata a P^'sn- è stato enccra deciso» La Dinamo incontrò PArsenal ^ 


Inai Whittakvr* proponando il! Savin ha rilevato eha per un in* 


Berlino Ovest !a formaziorc ^ì| PO* il Broiréc aureUbe Te-j gji^ media oraria di km. J5Ò. Si 


una rappresenlfct;Te 


terllnese spinto c ni maniera non cerJo %ono poi clawfìcati John Fitch I 

_ rtt»TtttÌ£» *Ti/T«cd>ri?f r?Tinnin^ham o PhiI Walkers. ® " 


- - - - •-- - conDre-dertp e orittcri . or-An gentile le osservazioni mossegli Cunnmgham c Phil Walkers. nure 

« --‘‘-‘ab • I-e au^H- dal consigliere giallorosso Cam- - CunMnghaim_ 


INI I 


co Da' «"t® Whitteker ha a Londra otto anni f. e vinee 

riamente avaro com^" quello “'«biarato che PAreenal non ha dopo un. partite appaesionante. 


tà sporti-.e di Berlino Otcal de- P»"*. 

ciderani.o In piopoNito domar.: Questi incidenti hanno pro- 


, , . , , Baritej nuovo tamniore 

vacato naturalmente le lepidi- il» j • li 

me reazioni di tutti i giocatori aUStralianO fOI WBltCTS 

qiafforo.'s: c di rari dirigenti, ~ 

ia società cosi per il suo buon Stadio di 

nome c per II sua prestigio si „ ,jtolo australiano dei 

e vista costretta a prendere un ^ledio leggeri battendo ai punti 
serio prarredimento disciplina- Peran M'.kus 


Dotior 

DAVID 


STROM 


K..I»™-,»,- T ancora ricevuto un invito uf-l il cui ricordo è rimasto vivissimo' 

pur MSlraiicÓrr ,p; "• •» »»-«"> 

fcrtupato, hanno giocato una " anvI.t..lcnfonicl. n dadlea oni un uUi.| 

generosa partita, sono andati ..... 


SC.ACCIII 


Trionfano i sovietici 
el torneo di Zurigo 




Z z V 15; ^ ' 


J. i 

Li 


13 U£ 



ZURIGO. 26. — Il torneo in¬ 
temazionale di scacchi s. c chiu¬ 
so a Zurigo con una clamorosa 
Vittoria dei sovietici, che «i sono 
•Aggiudicati 1 primi tre posti con 
Smislov, Bronslein e Keres. La 
classifica è stata Ta seguente: 

1» Smislov (URSSi con Ig 
punti: 2i. 3> e ti Bronstein 

iURSS). Keres (URSSI e Reshev- 
ski (Stati Uniti) con 16 punti 
ciascuno; 5i Peirosian (URSS) 
con 15 rumi; 6| e 7) Geller 
9-e'^Lf (URSS) e Kajdorf (Argentina) 

■ con 14 punti e mezzo; 8) e 9) 

i’q»- Kotov (URSS) e Taimanov 

. . . _ _ ~ i JjLr'*' ' IURSS) con 14 ptmii; 10) e II) 

* ^Sverbakh lURSS) e Boleslavsky 

* 'J lURSS) con 13 punti e mezzo; 

12) Szabo (Ungheria) con I3pun- 
ti: 13i Gligoric (Jugoslavia) con 
12 punti e mezzo; 14) Euwe 
♦ià (Olanda) con II punti e mezzo 

Turpifl solfo iidiiesfa 
r per i we fodi f al l eameirt o 

; ' ' LONDRA. 26. — Un dirigente 

' ' ' della Federazione PugliisUca In¬ 
glese ha reso noto ag^ che è allo 
studio una relazione sul «metodi 
V» ' di allenamento fioco ortodossi ed 

/'.< Inadeguatl » seguiti da Turpin. il 
..V ■ campione britannico dei medi. 

- ■v“' alla viglUa del suo incontro per 

il titolo mondiale con «Bobo» 

ii •» ‘ r d* 

.. .a* « .- - - ...» » -» presentata dal segretario della 

LEGNAN0-JU\’ENTUS l-I — Sul fangoso campo del «lilla* la Juventus non è riuscita ad «ntV^ainncJniro^dr*Nevr’'y^^^^ 
andare più in li del pareggio. Nella foto; nn ardito tuffo d ì Longoni sui piedi J. Hanscn segua una decisione disciplinar*. 
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Castoldi Verga e Selva 
al Grao Premio di Miami 


Le gare si sTolgeranno dal 26 al 29 dicembre 




■ - 

¥■■< -•Ti- 

. - . . J < r 
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MIAMI. 26 — .AI «Gran pre-, 
mio mtemezionele > che et svoi-l 
gerà dal 26 al 29 dicembre in 
occasione delie regate per la 
coppa Orange. prenderanno par¬ 
te anche tre motonauti italiani: 
Mario verga, Ezio Seis-a ed A- 
cbllle Casioidt, che detengono 
vari zecords europei e mondiali 

Verga ha vinto 11 4 ottobre 
scorso a Milano H campionato 
europeo per git entrotx>rdo da 
coma fino ad 800 kg., battendo 
vari competitori della Oennania. 
della Francia, della Svizzera e 
deiritalia. Selva si è piazzato scl 
condo, dopo aver vinto Fedizlo- 
ne del 195Z 

Castoldi ha stahilito un nuo¬ 
vo record mondiale li 15 ottobre, 
teaiizaando sulla base mtourata 
di un chilometro, sul Lago d'iseo. 
una media di oltre 240 km. orari. 

Parteciperan no pure alla cor¬ 


sa anche vari campioni americani 
fra cui Curtls Martens. Nel cor¬ 
so della manifestazione, si di¬ 
sputeranno diversi altri premi, 
compresa una maratona lungo la 
spiaggia di Miami. 

Doe sggatffe brasiliane 
in toflmée negli Sfati Uniti 

RIO DE JANEIRO. 26. — Due 
squadre brasiliane di calcio stan. 
no cercando di organizzare una 
'serie di Incontri negli Stati Uniti. 

A tale scopo Giunte Coutlnbo e 
Roce Rapoho. rappresentanti uel- 
r«America Club», si recheranno 
in questi giorni a New York, ove 
inizieranno trattative a tale scopo 
con t rappresentanti delle due 
squadre locali. 

Anche U vice-presidente del 
• Flamengo Club». Fadel. sarà a 
New York nei giorni prossimi per 
concludere analoghi accordi 


(I \'è pioggia uè vento mi l'anno spavento o 

10.000 

IMPERMEABILI 

CARRÈE OVATTATO 
DOPPIO TESSUTO A 

!.. 10.000 

TESSUTO MARÒ GARANTITO 
DELLE MIGLIORI MAttCHE 
TINTE SOLIDISSIME 
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urtogenesa. Gabinetto Medioo 
per la cura oeUe disfunzioni 
sessuali di origine nerv o » p*l- 
chica. endocrine consaltaaoBi • 
cure pre-poetmatrUBOtilals 
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Piazza CequlUoo. U ROMA (Sta. 
rione). Visite 8-lS e 16-181 (Orivi 
8>1X Mao «I eureoo se e er si 
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N O T171F Roccabernarda nel Catanzarese 
w 1 1 £!. dp ppj, enorme frana 


CROLLI IN BORSA, R IDUZIONE DELLA PRODUZIO NE. LICENZIAMENTI | fi||||0f |||| 00||0 VÌttÌIII6 

La stampa amarlcana in allarma aen a stiagma nei n emo 
per I siniaml di crisi sconamlca Ltr 


Numerosi cenivi minerari dello zinco e del piombo chiusi — « Migliaia di operai 

lavorano a Detroit tre o quattro giorni per settimana» — Uragano in borsa gno dUutto^^domanrquando - 

---------- avranno luogo i funerali dei RallfiCatO l'aCCOrtfO 

NOSTRO SERVIZIO PARTlCOLAItE la dello zinco in misura an- che ha fatto precipitare i massicci licenziamenti yen- #*, il 

NEW YORirie - La cura superiore. I prezzi dei prezzi ed ha scosso profonda- gono attuati anche fra i di- una tr?Sa rnSl^aria nS il VatlCaiK) 6 FraiKO 

naccH di cr^i che inconTbe clue prodotti hanno avuto una mente la fiducia degli in ve- pendenti statali «per ragioni „ “si^u%rain?^ - 

cadula rispettivamente del 30 stitori di capitali. di economia ». Un portavoce MADRID, 26. — Le Cor- 

nSiicia " TòttituTre un à-'o- Per cento e del 45 per cento. Altri dati, pubblicati dalla governativo ha annunciato J.™,’ ben hanno ratifi- diSrata '"In^pèricolo'' 

mèntò coii^tinuo di ^^baìtlto Lo Ecovovtic Notes Bullet- compagnia Dun & BraUstTeet. proprio alcuni giorni or sono confermato, si trovano ben jj concordato con “,,1 ,ma famielia ha dovu’ 

ner titt^ra ?tamna rleèh SCI- elenca a sua volta una testimoniano di un notevole che il numero dei licenziati quattordici italiani, emigrati Santa Sede, il quale sta- A 

tTunU la o^aTe •‘^crio di indici economici che aumento del numero dei fai- giunge a sfiorare i 150 mila. nel Belgio per trovarvi lavo- bibsce che la religione cat o- ^^„fssa lfstrÌda ?he^òngiun- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

1 lUIIR^l UH UV f llllliu^ catanzaSS: 26 - su- 

il 6 lla sciagura nel Belgio 

^ ^ già è tornata l’apprensione fra i 

le popolazioni colpite che te-! 

l minatori belgi sospendono il lavoro “Xitag'iornitf datóri, paria- 
m segno di lutto in tutto il paese Slca\,%i‘Vlno"'S‘n=ut 

——'i.' - ' — ■ ■ zone alluvionate, intrattenen- 

LIEGI. 26. — I minatori di con figli: la sciagura ha fatto ner concordare l’azione di soc- 
tutto il Belgio si asterranno così, sabato ben quaranta or- ^^so e di assistenza, dato che 
dal lavoro per 24 ore in se- fani. nuovi danni si aggiungono a 

gno di lutto, domani, quando -— ---- quelli già denunciati; nuovi 

avranno luogo i funerali dei PallliCatO 1 aCCOrtfO paesi vengono colpiti dall’ac- 

26 minatori che hanno tragi- . .. qua che cade lenta ma fitta e 

camente perso la vita sabato, || YaticanO 6 FraiKO continua. A Montauro, sono 


1 vita saoaio, H ygf o rraiKO continua. A Montauro, sono 

mineraria nei crollate due case; a Catanzaro, 

;. Tra le vit- MADRID 26 _ Lp Cor- nel rione Porta di Mare, una 

ufficialmente ^e.f7ranchi'ste hanno ratifi- è.crollata ed un’altra è 

troviino ben nt#?! n mnfnrHafrv rnn Stata dichiarata m _pGrÌcolo, 


♦ i TTniti In inaici oconomici Cile aumenio aei numero aei lai- 

ore Più freqSemenL i - m evidente declino; n limenti, superiore di un de¬ 

tomi di contrazione dell i *'ro- Produzione industriale. le cimo, nei primi otto mesi di 
Szìot indusS^^ una quotazioni azionarie le nuove quest’anno, rispetto al corri- 

_ • . k-v-k mri 1 «(«f*• t o-k 1 « « Gnnnrl^nT^ noi torlo rioil'fioìm 


DICK STKWART 


Dichiarazioni di Blank 
sul riarmo tedesco 


uiiiiiiiuz.iujie uiiuui im.-v.iinc -' - colDÌ<!Cono sonrattiiltn il rnm- 

delPoccupazione operaia. 'della benzina e dei pnetima- 3 , minuto. «o.nn. 20 . ~ 11 tom!niE.sario Ancora oggi tuttavia, non | gna . franchista, dopo la con-|p“‘j^‘^jg|'jjj“*e*"próWc'aV(r danni 

La rivista Time riferisce, tici d automobile, le costru-- quotidiano newyorkese uuo 2 ,<i Ufiiu (icrmanla occi- gj ^ riusciti ad estrarre dalla danna eme.ssa dalle Nazioni ingentissimi alle campagne, 

ad esempio, che una de..e ziom di case, le entrate degli ^ aentaio, Uh^dor iMank. ha nuo- galleria della morte i corpi Unite nel 1946 ed ha affer- SftruggeSo un intero agglo- 

.vendite dei cho In tendenza einque delie vittime, dai m»}o che .. lo Stato riceve Se^-at^f molti ettari di ortiggi 

«itfò A ^ macchinari agricoli e delle rilevata da questi indici co- tmttam rJr i« “fd quali le squadre di soccorso dalla Chiesa un immensa col- ^ di seminativo. j 

rSn morUrP i consumo durevole, stìtuisco un importante se- m ur/discorso pronunciato '^‘'.uo,.separati da altri 130 me^ laborazione monde e ha ripa- Nell’abitato sette case sono 

.•ori dplI’TTioh riPi m: c-*'i.ri ^ulla Caduta delle quotazioni gnale di preoccupanti situa- misera ad Amburgo, niimk ha af- ,di terreno franato, che e ga con 1 iRcz.zi nece.ss.iri alla danneggiate e le famiglie .sono 

del Kansas dpll’Okloh(7irsi industriali, il bollettino eco- zioni economiche. fermalo che. in ha-so al trattato, molto pericolo.so percorreie. attuazione della sua missione costrette ad arrangiarsi. Il va- 

r,o„ «n nomico F idi Sttrue rilevi A sua volta TUnited -?tà- ‘'t-rmunia oecidentolo non do- Un particolare e.strema- morale sulla terra... loro delle briglie rotte am- 

\anno trasformando in a . . mp«p rr t;oHf..Tihro lò tcs News and' World Renort riarmare .scitnnto ic dodici mente commovente è stato 11 concordato assicura alla nionta ad oltre 70 milioni di 

deserte. >a produzione del che nel me.^ di settembre la tcs JVe«>s ond VVoria Kepor frattanto re.so noto oggi: la Chiesa il diritto di impartì- bre. Una frana ha seppellito | 

piombo e diminuita quest’an- situazione in Bor.sa è stata ricniama 1 attenzione sui . . ..... .. . 1 

no di qua.si Un quinto, e quel- caratterizzata da un uragano,„iri.sor.so ». <qei disastro erano sposati eitulle le scuole tlel paese 


ro. Ai funerali parteciperà lica è di Stato paese a Filogaso, è 

raTa'neraeilo 1 

santanle speciala dal Frasi- Stro"FaccS“ vt So"'L'VSra'“ drsoàtaZi' 
dente Einaudi; il Sottosegre- lù-ann nell’azionp occidentale opere ai sostegno, 

.ano ael. eslari Domlnadó. 1, nabllil^ra' la s'pa- ?a‘“^SUrha°pJ.a S^pSoÌ? 

Ancora oggi tuttavia, non gna. franchista, dopo la con- ponticelli e provocato danni 
si è riusciti ad estrarre dalla danna eme.ssa ualle Nazioni ingentissimi alle campagne. 

_ft_•_ -t 11 _ S tTkrk»*- «4^1 rv T 1-k ^ --0- * . . ^ . » 


era stato indicato in prece¬ 
denza in 30, è fortunatamente 
diminuito a 19 essendosi pre¬ 
sentati alcuni dei dispersi. 

Per rispondere alle richie¬ 
ste dei numerosi calabresi 
che dalle varie parti d’Italia 
I domandano al Ministero del- 
' l’Interno notizie sui loro fa¬ 
miliari, il Ministero stesso 
comunica l’elenco nominativo 
delle 25 vittime dell’alluvio¬ 
ne riportate a seconda delle 
frazioni in cui abitavano: 

Frazione Oliveto (n. 6 ): 
Alampi Antonio. Ambrogio 
Giovanni Battista, Ambrogio 
Vittoria, Battola Nicola, Gat- 
tuso Domenica, Modafferi De¬ 
metrio. 

Frazione Rosario Valaniti 
(n. 9): Ceccano Domenico, 
Caccamo Maria, Caccamo Ma¬ 
sina, Giacopino Anna. Marra 
Domenico, Marra Gkiseppe, 
[Marra Antina, Zuccaia An¬ 
nunziata, cadavere di donna 
[dell’apparente età di anni 60. 
non identificata. 

Frazione San Gregorio 
(n. .5): Codemi Elena. Dasco- 
la Agata, Romeo Demetrio. 
Tommasino Maria, Verdelli 
Antonino. 

Saracinello (n. 5): Costan¬ 
tino Nicolina, Battola Felici¬ 
ta, Battola Antonino. Rapi- 
nelli Caterina, Ravenda Or¬ 
sola. 

Al suddetto elenco sì fa 
seguire quello delle persone 
finora risultanti disperse: 

Frazione Oliveto (n. 9): 


Alampi Domenico, Maisano 
Giuseppe, Maisano Giovanna, 
Malara Rosa. Malara Giovan¬ 
na, Moretti Adalgisa. Moretti 
Francesco, Moretti Antonino, 
Siclari Cecilia. 

Frazione Rosario Valaniti 
(n. 1): Minniti Giacomo. 

Saracinello (n. 9): Costan¬ 
tino Giuseppe. Costantino 
Paola, Costantino Marghe¬ 
rita, Girmena Francesca, Gir- 
mena Giovanni. Girmena Gi¬ 
na, Girmena Teresa, Girmena 
Annamaria, Santisi Marghe¬ 
rita. 

Delegazione dell'U.D.I. 
a Reggio Calabria 

REGGIO C., 28 — La prwi- 
dont« dell’UnlDna donna italiana, 
on. Maria Maddalena Rosai, la 
segrataria Beneral», on. Rosatta 
Longo, la segretaria nazionala 
on. Luciana Viviani a la diret¬ 
trice di «Noi Donne», Maria 
Antonietta Macoiocohi sono giun¬ 
te questa mattina a Raggio Ca¬ 
labria. 

La delegaziona deU’UDI porta 
alle famiglie calabresi la espres¬ 
sione della solidarietà di tutte 
le donne democratiche italiana 
e prenderà accordi con la locaU 
organizzazioni femminili perchè 
venga intensificata l’azione di 
soccorso in particolare verso i 
bambini degli alluvionati. Come 
primo contributo, per consentire 
lo sviluppo di questa attività, la 
delegazione ha offerto la somma 
di L. 100.000. 


Folla 

della 


nei negoii 
Berlino-esI 


Una nuova riduzione dei prezzi nella RDT 
viene preannnnciata per Vestale prossima 


che cominciano a manifestar¬ 
si, rilevando che a un disoc¬ 
cupato occorre oggi più tempo 
por trovare lavoro. La rivi¬ 
sta cita le prese eli posizione 
del Sindacato dei lavoratori 
deH’automobile del CIO con¬ 
tro i licenziamenti e le ri¬ 
duzioni della giornata lavo¬ 
rativa registrati a Detroit ed 
in altri centri della produ¬ 
zione automobilistica. « Il sin¬ 
dacato — scrive la rivista — 
afferma che negli ultimi tem¬ 
pi migliaia di operai lavorano 
solo 3 o 4 giorni alla setti¬ 
mana. taluni anche meno di 
sedici ore ». 

Licenziamenti anche più 


TRA I DELEGATI CINO-COREANI E AMERICANI 

Primi colloqui a Pan Mun Jon 
per lo conleienzu deUn p ace 

Il rappresentante degli Stati Uniti dichiara di non avere poteri per 
discutere sulla partecipazione delle Potenze neutrali alla Conferenza 


da Grissa è rimasto danneg¬ 
giato in più punti; quello di 
Filogaso è interamente taglia¬ 
to essendo stati tagliati 11 tu¬ 
bi. A Chiaravalle l’acquedotto 
ha subito gravi danni, per cui 
la popolazione è rimasta senza 
acqua per due giorni. Nelle 
campagne di Chiaravalle in¬ 
gentissimi danni: terreni let¬ 
teralmente coperti da uno 
spesso strato di fango; a 
Guardìavalle il fiume Pa¬ 
della ed il torrente Fiu- 
marella hanno travolto gli 
argini costruiti dopo l’al- 
luvione del 1951 ed hanno 
allagato le campagne. La stra- 


La situazione 
nel Reggine 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE viso aumento del tenore di Guardiavalle-Monasterace 

_ Licenziamenti anche piu è precipitata con tutto il pa- 

BERLINO 26. _ La noti- ..viiio i * nn -lo* numerosi avvengono neU’in- PAN MUN JON, 26. — 1 nella discussione. Pertanto, hanno chiesto un’indagine rapCtto interrompendo il traf- 

zia del ribasso dei orezzi de- . i* dustria delle macchine af^i- coiloqui preliminari aulla Huang Hua ha proposto thè immediata e la punizione deifico. L’acquedotto che costeg- 

riSo sabato sera da^ la cui produzione è for; conferenza della pace in Co; l’prdine del giorno dei lavo- terroristi. già il fiume è stato travolto 

dei minisUi ed entrato in vi- lùa den^rTtka un vero Tn^ * «n seguito al rea .si sono aperti slamane al ri sia il seguente: --- ^ dalle acque m piu punti e la 

gore oggi, è stata seguita dal- turiasmo e tieltare noUa lo- »eddi o delle azien- « villaggio della pace .. di Pan 1) composizione della con- AcCOrclo eCOllOIlllCO popolazione e costretta a R^o- 

l’annuncio di iin nitro rih-is- ^ fetiiare nella co de agricole ed alla conseguen- Mun Jon. Vi partecipano, a ferenza politica; curarsi l’acqua a due chilo- 

so ancora niù imnonente dn ‘ > e ir co li occiden-- fg forte contrazione del mer- nomo del governo cinese » di 2 ) data della sua convoca- l’IIIlieilO-COrcanO metri di distanza. 

nttua^s^nel v ''velato dal g^to. quello coreano, ruspeltiva- zinne; - A Cardinale uno dei paesi 

auuarsi nei 19M, in luglio o fiato elio 1 organo americano ^ Bloomington. neU’lllinois. «nenie i consiglieri del mini- 3ì luogo dove la confcren- BUCAREST. 26. — Un ac- del basso Jonio più colpiti dal-j 

il sindacato degli elellrici ha stero degli e.steri Huang Hua za dovrà svolgersi; cordo per l’assistenza econo- l’alluvione, è stato costituito 

rilovnto coitio riferisce il Sok-bok. Gli Stjiti Unì* 4) procedura che dovrà es- mica e tecnica dii parte del* un comitato unitario perma* 

New York Times, che 2G mila ti sono rappresentati dall^ani- sere adottata; Romania alla ricostruzione nenie per la_salvezza del pne-| 


; economica della Repubblica se, il quale ha approvato una 

i iin<io/.idri uui- democratica popolare di Co- mozione nella quale si afferma 
rea è stato firmato dal Go- che i danni avrebbero potuto 
IO americano ha verno rumeno e dalla dele- essere evitati con l’intervento 
lenendo cne la gazionc governativa della radicale dello Stato- 
ella partecipuzio- R.D.P.C. a Bucarest il 23 ot- Tragica la situabione a Roc- 
rali non dovreb- lobre. cabernarda, il paese triste- 

scussa, in quanto -- mente noto per il continuo 

n senso negativo Voil PillllllS liberato sfaldamento della collina sui¬ 
no di forza della i la quale .sorge l’abitato. Una 

i americana al- gOV€*l*I10 Sovietico valanga di terriccio si è ab- 
___ ~ . .. battuta sulle case che fian- 


dalla Repubblica democratica. Germania orientale» ma con Altre riduzioni eli per.sonmc potenze niaggioranza americana al- u«i va anga di terriccio s, e ao- 

con le vetrine dei negozi cu- il fine, ammessa a suo tempo sono segnalale, fra l’allro. da ‘ONU. ino 26 (S Set - II nn" 

» NCIO York Ti- parto drila American Loco- done.sia. Birmania e Pakistan. Egli ha aggiunto che .i go- marescTallo ’von Paulus. co- nS?oT*Tutra "a parti pia- 
f """'"'Le una 7 iic.<i>l di tentare di .seminare motwe Co. e della Timken L;, questione, a giudizio dei verno americano non gl* ha mandante della VI armata neggiante della b^sa valle del 

lolici inriuiucrcvoiG che in— nitri ciisordirii. Roller Bcoi’iiif/ Co. r*inr»ef> t\ r»r»T*»>nr»ri Ho— concesso i notori riccessu r (li>Hnc?r>*Y tA Qi-YlìncJt'^rlrh À _». ... 


vade i magazzini di Stato c 
i negozi privati uscendone 
con pacchi grandi e piccoli. 
Già alle 10. stamane, i tre 
piani dello sconfinato magaz¬ 
zino « HO )i di « Alexander 
Piatz », presentavano u n 
aspetto eccezionale, malgrado 
la giornata feriale il record 
di affluenza è stato poi supe¬ 
rato dal record delle vendite. 
Questo spettacolo si è ripe¬ 
tuto ovunque; nelle tabacche¬ 
rie, dove le Salem, che sono 
le « nazionali » tedesche, so¬ 
no scese da due marchi il 
pacchetto da 20 , a un marco 
e 60 Pfennig, sino ai grandi 
empori alimentari, dove le 


innumerevole che in- altri di.sordini. |Roller Bearìug Co. Igoverni cine.He e corcano, rio- concesso ì poteri neressaf tedesca a Slaìingrado, è sta-Neto'rimane allagata e isolata, 

arie 1 magazzini di Stato c SERGIO SEGRE j Va notato d’altra parte chclvrebbe avere la precedenza Per negoziare la partecipa- rilasciato nei giorni scorsi Danni di cui è difficile per 

1 negozi, privati uscendone zinne delle potenze neuLali. jal governo delPUnione So- ora valutare l’entità, hanno 

Pertanto, l'incontro odierno vietica e si è stabilito nella prodotto le fiumare Vetrano e 
non ha portato a progressi ai Repubblica democratica te- Seccata, nel territorio di Ca- 
surta. desca: cosi è stato annuncia- sabona. La frazione Zinga è 

Il presidente deila eorn- to stasera dalla radio demo- tagliata fuori da ogni comu- 
missione neutrale di rimpa - cralica di Bonn e dall’Agen- nicazione. 

trio, generale Thimaya, ha zia di notizie A.D.N. Un impressionante movi- 

dichiarato dal canto suo oggi Von Paulus, una delle fi- mento di terreno a ridosso del 
che la questione delle spie- gure di primo piano della se- santuario della Immacolata, 

gazioni ai prigionieri è giunta conda guerra mondiale, si minaccia di tagliare il costone 

in un vicolo cieco, tanto che era arreso alle truppe sovie- sul quale sorge Zinga. Nel 

la commissione non è in gra- tiche il 1. febbraio 1943 re- centro dell’abitato, gli scavi 

do di condurre a termine il spingendo l’ordine di Hitler deH’acquedotto fatti dall’Ope- 

le « nazionali » tedesche, so- i • i i • i- i- . • i-j' i* i comnito affidatole LTndia ludi resistenza ad oltranza e ra Sila e abbandonati da tem- 

no scese da due marchi il LfltMl aCClISiltO dai lablll-lSIl fll « SlUpidltil dinloiliailCil ; Svinerà e la Svezia sono’in- aveva poi presieduto al co- po, sono diventati un serio pe- 

pacchetto da 20, a un marco---- j- ... con#j.arie ad imni^eaie naitato « Germania libera » ricolo perchè vi scorre dentro 

e 60 Pfennig, sino ai grandi , . u -i t i . In forza npr stroncar*» il sa- formato da prigionieri di l’acqua che minaccia l’abitato, 

empori alimentari, dove le LONDRA. 26. — Interrogato che il governo di Londra non menti. Duncai. Sandy.s, ha Per stroM^^ Gravissima permane la si- 

scatole sovietiche dì aragosta da un giornalista circa lesi- o mai stato ufficialmente m- annunciato oggi che un-altra Sul maresciallo la stampa tuazione a Torre Melissa ove, 

sono state ribassate a 2 mar- stenza di un piano .secondo cui formato del punto di-yista jii- bomba atomica è -stata spe- Y ; occidentale ha scritto, negli a seguito della distruzione dì 

chi e 10 e ì prezzi della carne, lo sgombero delle truppe an- goslayo secondo cui 1 ingrosso nmentata con .succes.so dalla ^ ì ultimi anni, dei veri e prò- parecchie case, una squadra di 

del latte e di tutti gli altri glo-americane da Trieste do-delle truppe italiane e dei fun- Inghilterra .su territorio au- Pri romanzi annunciandone, 50 volontari sta cercando di 

generi hanno registrato, an- vrebl^ e.ssere effettuato in un zionan civili italiani nella zo- strabano. di volta in volta. la morte salvare le famiglie in perico- 

ch’e,ssi, diminuizioni mipor- Poriolo non superiore ai cin-na «A» costituirebbe una - r.”*! o la n o m i n a ad istruttore lo di annegamento. 


DICHIARAZIONE UFFICIALE DEL « FOREIGN OFFICE » 

Nessuna data fissata 
per lo sgombero di Trie ste 

EdcMi accusato dai labiiiisti di « stiipidiiii diploinaiica ; 


Iquanta giorni, un portavoce|« aggressione ». Concludendu.j 


o la nomina aq isiruiiore 

tanti. il.. -imllf Alili ^ nell’Accademia militare del- 

dcl Forcigìi Office ha dichia- il portavoce ha detto: «Pili .si U|| |ff||ffQ flMl*nMII ziali. riiRt;»; i-» ccomnarc:! in 

D-i^o deba cucina pomeriggio: .Il parìa di questo problema, più L’agenzia Nuova Cina in- iivi5a da marésciX loviè- 

ha visto il suo preaò ?U)as-' C'’o?r'’’4oo"o"ll?oZ?''“do!'» • lm«re Mie Teabi* t»™» i" ProDOsito cho ,a 6e- fjco „oile strado di Mosca, o 

saio del 25 per conio e ora SÌT°Jc c ’ Alla Ca.oora dei Comuoi. - iómm?s'S!o„7mnrta“'’d-ar™ - ilo malXfK'dPa'Simo" 

costa soltanto 6 marchi al __i,-_r i- TMFAV VfìRtr or ti Lommi^Monc niimare a armi malcelato tono di acnmo- 


FRANCESCO DE VITO 

Il primo elenco 
dei morti e dèi disoersi 


attuati. 


Lslaca ». 


frontiera 


-jugo- 


a.Q ma in uuanvo i wircoii lum cr - a 

lenze neutrali episodi di tarisiì non gli hanno mai , notizie oervenute 

brutale violenza, come il perdonato la disobbedienza ^1 

linciaggio, da parte dei ter- ad Hitler, che proprio quat- Reggio^ Calabria.^ il numero 
roristi americani, di un nri- irò giorni prima lo aveva no- deUe vìttime deiralluvione di 
gioniero che aveva chiesto il minato maresciallo, e non gli cui finora si sono recuperate 
rimpatrio, e la detenzio.ne di perdonano ora di non porsi le salme, resta fermo^ a 25. 
altri sette prigionieri in una al servizio della preparazio- Inoltre, come è noto, è dece- 

I cella di tortura nel recinto ne di una nuova guerra an- duto durante le opere di soc- 

Inumerò 36 del campo di cu- tisovietica. come hanno inve- corso, un carabiniere. 


Questo notevole e jmprov-l H portavoce ha detto poi gomcnto. 


opportunità di affrontare l’ar- che la Tunisia raggiunga air* «mPO ai cu- iisovieuca. come nanno inve- un «....oin.ere, 

:lmomento Ipiù pre.sto la piena sovranità indiano. I cino-coreani'ce fatto Kesselnng, GuderianI II numero dei disporsi che 


_ Eden ha affermato che egli e indipendenza » 

-- accetta la « completa rospon- j, Comitato tuttavia aveva 

■là* ■ ■ sabibtà» per 1 atteggiamento 

Ripreso diplomatico s£ni" irTriSe.‘'mra n!Il?hjnrche ra^SS^^- 

• 1*0 iBlOslllglOrrO O ll*OHa «^^e «non è stato solo ilRover- ,^r ^-®'F“''^'^® «*l|».Tunisia 

- ^ _no di Sua Mae-stà a prendere la line dello 

dello 


decisioni 


anched’assedio c di tutte le 
{misure eccezionali, la libera- 


Ritenuto imminente raccordo con l’Egitto ,,, ^ 

-Bidaiilt ha ricevuto oggi, in ^ la restaurazione delle bber- 

LONDBA, 26 (L.T.). _ Illpunlo di vista inglese -sareb- cÌ tT'U"' ■ 

Inistro de^li esteri inplese Iv»*» nrevaic*, <» ci attenHe Trieste, lambasciatore inglese La Francia a\e\a boicot- 


TRAGICA DOMENICA SPORTIVA A MINNEAPOLIS 

Fulminati daiFemozione 

durante un incontro di «rugby» 


LONDRA, 26 (L.T.). — Il punto di vista inglese -sareb- R5 in«i»«:é T.a Vrani'i a»-*.»., kc-,. ♦ MINNEAPOLIS, 28. — La pamento degli indipendeniL II ster, un processo per assas- 

mìnislrp degli esteri inglese, be preyaLo. c ci .ri attende,J"f-‘^’‘i*.^c^,T« ''Partiva è .costala la partito popolare..perde dunque Isinio concluso con la con- 

E^en, ha dichiarato oggi ai quindi da un momento ab'al- ® ^ sedute del Comitato, viu a tre spettatori di una sen- la maggioranza di due terzi che danna a morte dell’imputato. 

Comuni che mil governo per- tro l’annuncio ufficiale della mattina riceverà ii niinisr.o jj Comitato politico ha dì- sazionale partita di rugby, ieri esso deteneva fin dal 1948 (con Airinizìn dell’udienza Tim- 

siano ha compreso la sincc- ripresa diplomatica. degli esteri jugosiaxo, uamci j^iisso successivamente un pomeriggio a Minneapolis, negli 24 seggi) in seno alla Dieta nHtatr» TnEn Chrìstonher 

Tità del desiderio inglese di Altre informazioni si han- ' amba.sci.'i- pdivocatorio documento ame- Stati UnitL Durante la partita —- - 7 L^^opner 

veder ripristinate relazioni no in merito alle trattative italia no Quaron i. ricano sulla guerra batteriolo- che ha visto la squadra del Min- HUOn IR NflleSia ?ere^ strangolato nello scorso 

amichevoli fra i due popoli», con l’Egitto: qui, le due sole fT g«ca, nel quale si afferma che Michu rAlUiMiÌA mm Trillfr maggio la scolara dodicenne 

SectHido fonti non ufficiali, questioni che rimangono an- Un annunClO .e testimonianze degli uffi- f»®" ® * «HW ^O COW ICWpiCr jgnet Warner in un bosco 

Eden ha inviato a Zahedi un cora da sistemare -sono quelle di Radio Bclffrado americani -‘"^‘raSgrcf- ere- kUAL-A L.AMPUR, 26. — distante un miglio dalla casa 

messaggio di particolare im- relative alla «clausola di ^ siono batterica americana in j che tre spettatori sono morti *1 presidente degli Stati della vittima, pres» Leice- 

portanza, in seguito al quale, LONDRA. 26. - Radio Bel- wr attacchìllrdiaci. ne? S^evi Uniti. Richard Nixon, giunto ffer-’l^a^prsi quattro minu- 


(Continuazion e dal la l. pagina) j 

bestia più feroce dei torren¬ 
ti. I loro campi sono deva¬ 
stati, ma basta chiedere qua¬ 
li sono le loro condizioni di 
lavoro, i loro contratti di 
mezzadria e di fitto perché 
essi dimentichino persino il 
nubi/ragio. Il contadino ri¬ 
ceve a mezzadria la terra, 
mette tutto il lavoro, le spe¬ 
se, ma raccoglie soltanto ciò 
che cresce sulla superficie. Il 
frutto degli alberi appartiene 
intiero al padrone; al più ri¬ 
ceve iin litro d’olio Per ogni 
tombolo di olive, meno cioè 
di un ottavo del frutto. Peri 
il bergamotto, per gli agru-\ 
mi, niente. Poi ci sono le 
« agevolezze », le prestazioni,! 
cioè. Chiediamo se questi pa-\ 
droni spendono mai i toro' 
soldi per proteggere i campi, 
per sistemare il terreno. Mai. 

Quella tra la natura ab¬ 
bandonato a se stessa e lo 
sfruttamento feroce fendale, 
è mia relazione, ci accorgia-i 
mo, chiarissima ai confodini! 
calabresi. 

Sulla strada dcl ritorno v'è 
vn gruppo di donne che chie¬ 
de che siano visitate le loro 
abitazioni a Pantanelìo, lun¬ 
go a torrente Macellara. In 
Una v’era una fabbrica di es¬ 
senze in un’altra una sarto- 
rift ma è diffìcile ora rico¬ 
noscere quale fosse l’iina, 
quale l’nlfro. A Pantnnebo 
.sono anche l’on. Rocco Mi¬ 
nasi c il compagno Giovanni 
Scudo, consigliere provincia¬ 
le in questo collegio. Insieme 
risaliamo il corso del torren¬ 
te. Attraversiamo i campi 
sconvolti c con le mani ca¬ 
late possiamo cogliere i ber¬ 
gamotti, le cui cime spun¬ 
tano dalla coltre di spesso e 
morbido sabbione che è sotto 
i nostri piedi c che ha sep- 
pcUHo tutto sotto di sé. 

Piove rabbiosamente e dal 
torrente viene come un fischio 
lontano. Molte case sono ad¬ 
dirittura nel letto stesso del 
[ torrente. Ma fino a cinque 
giorni fa esso scorreva cento 
metri distante, come indica¬ 
no i pali divelti dell’energia! 
elettrica e quelle case erano 
dieci, cinque metri più in al¬ 
to. Uomini e donne e bam¬ 
bini ogni notte vanno sulla 
collina fi vegliare. Sono cir¬ 
ca duemila persone, da Pan- 
tanello fino a Patariddi, a 
vivere lungo questo torrente, 
in piccoli villaggi, in gruppi 
isolati di case. Su tutti la 
minaccia è mortale. Quando 
scendiamo, le acque scorro¬ 
no più impetuose. La pioggia 
cade senza tregua. Dove pri¬ 
ma avevamo messo i piedi 
all’asciutto corre ora la fiu¬ 
mara e bisogna scegliere una 
altra strada: come fanno i 
torrenti — dice lo scalpellino 
Zumbo Francesco della fra¬ 
zione San Giovanni — ogni 
volta sì scelgono una strada 
nuova. 

Ma come il Macellara ab¬ 
biamo visto in un solo gior¬ 
no altri venti torrenti lungo 
ciascuno dei quali vivono 
2-3-5 mila persone, dove i 
bergamotti sono affondati sot¬ 
to la sabbia, dove tutto è 
distrutto, dove il ritorno del¬ 
la pioggia significa terrore. 

Che si conosce di tutto 
questo a Reggio Calabria, a 
Roma? La risposta che ab¬ 
biamo ricevuta è stata sem¬ 
pre la stessa: è venuto nes¬ 
suno? Nessuno. 


Solo l’opera di solidarietà 
popolare si sviluppa decisa 
malgrado l’imperversare del 
maltempo. Da ieri è a Reg¬ 
gio Calabria anche l'on. Lìz- 
zadrì venuto qui insieme con 
l’on. Maglietta in rappre¬ 
sentanza dell’Esecutivo della 
C.G.I.L. Squadre di volonta¬ 
ri ad iniziativa della Fede¬ 
razione del P.C.I., della 
F.G.C.I., della C.d.L. parte¬ 
cipano attivamente alle ope¬ 
re più urgenti di soccorso e 
di sgombero nelle località 
maggiormente colpite. In se¬ 
guito ad un accordo con la 
prefettura c stato disposto 
che essi lavorino sotto la di¬ 
rezione del Genio civile. Co¬ 
mitati popolari di raccolta so¬ 
no stati organizzati a Reggio 
e ili altri comuni. Iniziative 
di solidarietà sono state pre¬ 
se dall’U.D.I. c dalla Asso¬ 
ciazione delle donne calabre¬ 
si. Un episodio significativo 
si è verificato oggi. E’ risul¬ 
tato che sono in distribuzio¬ 
ne, inviate dal ministero de¬ 
gli Interni, scatolette di latte 
sovietico. Quelle evidente¬ 
mente destinate alle popola¬ 
zioni del Polesine dopo l’ar¬ 
rivo degli aiuti datl’U.R.S.S., 
due anni fa. 

Fuori continua a piovere. 
A quest’ora decine di mi¬ 
gliaia di persone passano an¬ 
cora una notte sulle colline, 
con le orecchie tese al bron¬ 
tolìo dei torrenti, gli occhi 
sbarrati nel buio a scrutare 
il corso delle fiumare. 

Le richiesfe dei canapicoltori 
esposte al ministro Salomone 

Una delegazione di rappresen¬ 
tanti dei oanapicultorl. nonché 
degli Olierai ed impiegati del 
.Consorzio nazionale canapa, è 
stata ricevuta In questi giorni 
dal ministro dell’Agricoltura al 
quale ha esposto la situazione 
determinatasi nel settore della 
canapicoltura a seguito delia de¬ 
terminazione dei prezzo della 
canapa e deirantlclpo in misu¬ 
ra assolutamente Inadeguata al¬ 
le esigenze della produzione. 

l rappresentanti del canapicol¬ 
tori hanno nello stesso tempo 
sottolineato la necessità di rior¬ 
ganizzare e democratizzare il 
Consorzio Nazionale, al quale do¬ 
vranno essere tassativamente ri- 
serrati } compiti relativi alla ge¬ 
stione deU'ammasso. alla deter¬ 
minazione dei prezzo, alla dlspo- 
nilàutà del prodotto ed ai col¬ 
locamento di esso sui mercati 
interno ed estero. 

E' stato anche richiesto che il 
Consiglio di Amminiatrazioiie 
provvisorio del Consorzio nazio¬ 
nale canapa sia costituito sulla 
base di una giusta rappresentan¬ 
za degli interessi del Nord e del 
Mezzogiorno, da rappresentanti 
designati dai conduttori, coltira- 
tori diretti, coloni parziarl. com- 
I partecipanti interessati alla pro- 
I dazione della canapa, e da un 
rappresentante del personale del 
Consorzio. 

_ 

Pl FTKii iWt;RAO - diretmr» 
cttfreio Cniornt - vice direi, rea». 

Stabilimento Tipogr. O.E.SXSJU 
Via rv Novembre. 1« 


LEGGETE 


WT • uurtie M ifiicmici irne —«.«.«..«.a* w -■— mavffìA la «Miniar; 

Un Annuncio le testimonianze degli uffi- ® zero, si è avuto tra d COllO^lltO COW ICMptef janet Warner ìi 

zìi Roflin fL>l(rrjiz1n americani sull’aggres- kUALA LAMPUR. 26 _ distante un migli 

Cll nafllO iJPI^rilOO cjnn*» hatterira amoHcana in Scendo di emozione, al punto la- z'-gau.a is u » » 

siono oaxienca americana in . . soettalori sono morti *1 ' ice presidente degli Stati della vittima, pi 

__- _ - Corea sarebbero state estorte ®"® ‘*^c_spei*aiori sono moni t»;-»_> xt:»»-. n:,in*n cf*»r TVaccnrsi mi 


Janet Warner in un bosco 
distante un miglio dalla casa 
della vittima, presso Leice- 


ponanza, in seguilo ai quaie, , «y.n; nuiipe m- TryNDRA 26 _Pariìn Rei attacchi 

una ripresa di relazioni di- Rlesi nel canale di Suez e al j , f, Bei- „ porsonalmente da funziona- a»ivi< 

ntom^tfriiTsemb^l nroKbil^ diritto dei reparti di « tee- ff^do.h^.fótto presente -^vietici», mediante la tor- 


plomatiche sembra probabile, -Parti d^ ^ tee- f-rchrirgiive/^io h^goslavó " - 

Mentre da parte persiana ^ gi« «ngiesi lasceran ^ ancora ricevuto ut- * 

Bi chiedeva che. prima della ® indossare la la proposta ita- 

f'presa dei rapporti diploma- uniforme. liana di un reciproco arre- 

tiCL venisse sistemata la con- Sembra tuttavia che le tramento di tninn*» Hai mn- *9*. ® 


Il delegato sovietico. Ma- pietosi incidenti, 
lik, ha o.sservato, in proposi- ■ 

lo, che gli Stati Uniti, anzi- la Df ia 


Inon si è neanche accorta dei|tr>quìo 


ilei, venisse sisieiiidiii id cuii- oeiiiura luiiavia cne le framento di truppe dai con- ' " oidi* dn*.*- 

troyersia petrolifera da p^- principali fonti di difficoltà fini del Territorio Li»>e»o di 


te ingle^ sarebl^ stato sol- p^j. jj governo inglese siano Trieste 

"O" Cairo ma a Londra. „ ^ 
trario, non desiderandosi e- , ’ lla'a 

videntemente che le trattati- dove influenti ambienti con- IW i 

ve per il petrolio siano con- servatori si rifiutano di avai- tRftfii 

dotte attraverso le mediazioni lare un accordo che essi ri- ^ 

americane. tengono lesivo del prestigio e LON 

S econdo lo stoese voci» il degl; interessi inglesi. Istro bi 


»..o «t J J. Uniti, anzi- I» llf la ——— (Jenerale dove viene sxuaiaio per il crimine che no com- 

amento di truppe dai con-- affaticarsi ad erigere L4 ".V. W fCJFCSSO il piano di repressione con- messo. Spero che ì genitori 

11 del Territorio L:l>eio di ^ castello di grottesche RaUo oUiiiMii tirdfeu i partigiani malesK dellabambina vorrannosfor- 

fandonie» nel tentativo di HvHC CICUTOI IROWM - . . ^ zarsi di perdonare ad un 

Ull'glfrg llflMhl ateaifa scagìomarsì dalle accuse di VIENNA, 28. — l risultati de- COKÌÌÌWIQ Ì ■••tC maniaco *** 

.guerra batteriologica, potreb- finitivi delle elezioni svoltesi ie- ia aiinrO WWtlti tante» cara». 

Siermieiltala dioll IMleSl pero più semplicemente rati- ri nel -nrolo assegnano 23 seg- "* Il processo odierno è sen- 

- ■ - * ficare la legge dì Ginevra del gi al partito pillare (d.c.) ed LEICESTER. 26. — Appena ra dubbio uno dei^ piu brevi 

LONDRA, 26. — Il '.Mini- 1925. che mette fuori legge al suoi opparenuti, • seggi ai quattro minuti è durato sta- della storia giudiziaria m- 


VIENNA, 28. — I risultati de¬ 


guerra batteriologica, potreb- finitivi delle elezioni svoltesi ie- 
bero più semplicemente rati- ri nel 'Drolo assegnano 23 seg- 


forze armate britanniche. Sir putato ha detto: «Sento di 
Gerald Templer, al Quartier meritare la massima pena 
Generale dove viene studiato per il crimine che ho com- 
ìl piano di repressione con- messo. Spero che ì genitori 
tro i partigiani malesi. della bambina vorranno sfor- 

- ' , . \ zarsi di perdonare ad un 

CCMamafO i nm maniaco che li ha privati di 
• _*||»|| una figlia tanto cara». 

M ^6111 g W WII jl processo odierno è sen- 


stro britaimico p»f i zUomi^lla guerra chimica e batterica.Iiocialisti • 4 seggi al raggrup-1 matta alle Assise di Leice-iglese, 



Via Cola di Rienzo, 216- 218 (angolo via Tibullo) 

NEI PRIMI GIORNI DI VENDITA 

PREXX! ECCEXMOXALi 

Impermeabili per uomo» donna e giovanetti. 
Le più belle stoffe . Abiti. Giacche . Pantaloni 
confexionati nei colori e modelli di moda 
Sartoria di cloaae — Vendita anche a rate 
DO,MEATG4 ESPOSIZIONE 























